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DE MUNNO Alfonso

Teste DE VITO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza". De Vito Stefano, nato a Civitavecchia il 14 maggio del 1979, sono residente a Rimini in Via Trieste numero 16.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero. >>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Esibiamo il verbale di interrogatorio 18 ottobre 2001 per far constare che sono stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio 18/10/2001 onde far constare che al teste erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 c.p.p.. C’è archiviazione?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, è pendente.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero può procedere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora, signor De Vito, buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Lei è in grado di dire più o meno a che ora è giunto alla caserma?>>

Teste DE VITO: <<Io mi ricordo che quando ero arrivato alla caserma era già notte, quindi saranno state verso le otto e mezza, 9.00.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era già buio quindi?>>

Teste DE VITO: <<Era già buio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda a che ora è stato arrestato?>>

Teste DE VITO: <<Attorno alle cinque e mezza, sei.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Del pomeriggio?>>

Teste DE VITO: <<Del pomeriggio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E poi ci sono stati vari passaggi in altri siti?>>

Teste DE VITO: <<Sì, sono prima stato alla Questura di Genova e poi da là sono stato condotto alla caserma di Bolzaneto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi c’è stata una sosta alla Questura.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste DE VITO: <<Su una macchina della Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dice della Polizia perché aveva le insegne della Polizia quest’auto?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era solo in auto come persona arrestata o era con qualcuno?>>

Teste DE VITO: <<Ero da solo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanti erano gli agenti di scorta?>>

Teste DE VITO: <<In macchina?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste DE VITO: <<Due.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste DE VITO: <<In divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste DE VITO: <<Era blu, la divisa della Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, lei ha detto che quindi arriva a Bolzaneto che ormai è buio.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva un orologio con sé?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando il veicolo s’è fermato vuole descrivere qual era la situazione in quel piazzale davanti all’edificio?>>

Teste DE VITO: <<Dunque, a me... dunque, l’auto s’è sostata in un cortile sulla sinistra dell’edificio e appena m'hanno fatto scendere è uscito fuori un agente in borghese che indossava una maglia nera a maniche corte che m'ha spruzzato una sostanza irritante sugli occhi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Dunque, intanto chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questa piantina riguarda l’interno dell’edificio, noi qui siamo ancora ovviamente nel piazzale.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha detto che l’auto si è fermata in questo piazzale. In questo piazzale, per quello che è il suo ricordo di quel momento, c’era tanta gente, era vuoto?>>

Teste DE VITO: <<In quel piazzale c’erano alcuni agenti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste DE VITO: <<Io, a parte quel poliziotto che ho descritto prima che m'ha spruzzato la sostanza sugli occhi che era in borghese, ricordo che tutti gli altri erano in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E in divisa, ricorda divise di uno stesso colore o di colori diversi?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo precisamente questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non è in grado di focalizzare il colore delle divise.>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, stava dicendo quindi lei viene fatto scendere dall’auto.>>

Teste DE VITO: <<Sì, e una volta fatto scendere mi viene spruzzata di nuovo questa sostanza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Da parte di?>>

Teste DE VITO: <<Sempre lo stesso individuo in borghese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma questo individuo in borghese si era mosso verso l’auto, era venuto verso di lei?>>

Teste DE VITO: <<Sì, sì, appena hanno aperto la portiera. I poliziotti hanno aperto la portiera e lui è arrivato verso di me con questo spray.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E dove l'ha colpita?>>

Teste DE VITO: <<Sugli occhi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’è stato un commento da parte di qualcuno?>>

Teste DE VITO: <<Sì, tutti quanti... ridevano e si divertivano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì. Procedo a una contestazione, Presidente, rispetto alle dichiarazioni 18 ottobre 2001, lei allora aveva detto che uno dei poliziotti che l’aveva trasportata lì a Bolzaneto aveva detto all’altro: “guarda un po’ chi ho portato”.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei la ricorda questa frase?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E quindi poi viene colpito agli occhi. Dopodiché che cosa è successo?>>

Teste DE VITO: <<Dopodiché sono stato alcuni secondi dentro la macchina, perché avvertivo ‘sto bruciore agli occhi e appena mi sono ritirato su me l'hanno spruzzato un’altra volta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma sempre lo stesso individuo, quello in borghese?>>

Teste DE VITO: <<Sì. Dopo sono stato fatto scendere dall’auto e m'hanno invitato a mettermi a testa bassa e intanto mi conducevano all’interno della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi, mi scusi, questo, se ho capito bene, questo spruzzo di sostanza avviene quando ancora lei è dentro l’auto?>>

Teste DE VITO: <<Dentro l’auto, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei era seduto dietro?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Quindi ha dovuto poi percorrere il piazzale per entrare nell’edificio?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda chi l'ha accompagnata dall’auto fino all’ingresso?>>

Teste DE VITO: <<M'hanno scortato dei poliziotti in divisa, non ricordo però precisamente se fossero quelli che guidavano l’auto o se erano...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste DE VITO: <<Non ne sono sicuro. Potrebbe essere blu, la divisa della Polizia, ma non sono certo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ne è certo. Durante questo primo tragitto dall’auto all’ingresso lei ha potuto camminare in una posizione normale o doveva camminare in una posizione particolare?>>

Teste DE VITO: <<Dovevo camminare a testa bassa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha subìto percosse durante questo tragitto?>>

Teste DE VITO: <<Sì, venivo preso a calci sulle caviglie e sui piedi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Da parte di chi?>>

Teste DE VITO: <<Sempre gli stessi agenti che mi scortavano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Dopodiché siete entrati dentro alla struttura?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole descrivere che cosa è accaduto?>>

Teste DE VITO: <<Allora, una volta entrato nella caserma ha fatto la comparsa un individuo col camice bianco, quindi presumo un infermiere, che mi ha chiesto se volevo essere visitato, ma...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dov’è avvenuto questo incontro?>>

Teste DE VITO: <<Una volta entrato nel portone.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi superati gli scalini, diciamo così, già dentro.>>

Teste DE VITO: <<Sì, già dentro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si è qualificata questa persona?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo, ma credo di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei l'ha individuato come infermiere sulla base del...>>

Teste DE VITO: <<Del colore dell’abito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Com’era vestito costui?>>

Teste DE VITO: <<Aveva un camice bianco.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che cosa le ha chiesto?>>

Teste DE VITO: <<Ha chiesto se stavo bene e se volevo essere visitato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei cosa ha risposto?>>

Teste DE VITO: <<Gli ho risposto di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo dialogo è avvenuto alla presenza dei poliziotti oppure no?>>

Teste DE VITO: <<Sì, alla presenza di poliziotti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei la ricorda questa persona che le ha fatto questa domanda?>>

Teste DE VITO: <<L’unica cosa che ricordo che avrà avuto un’età sui 40 anni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era un uomo o una donna?>>

Teste DE VITO: <<Un uomo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo saprebbe descrivere?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ricorda.>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma neanche sommariamente? Alto, basso, magro, grasso?>>

Teste DE VITO: <<Era... dunque, sommariamente era magro, è una persona di media statura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei aveva segni di percosse oppure no in quel momento?>>

Teste DE VITO: <<In quel momento non lo so. Cioè avevo sicuramente... la... una bruciatura sulla mano sinistra, perché mi avevano spento una sigaretta in Questura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In Questura le era stata spenta una sigaretta sulla mano?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ha fatto presente al medico questo fatto?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché?>>

Teste DE VITO: <<Perché... c’erano gli stessi poliziotti della Questura e avevo paura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, prosegua pure nel suo racconto. Poi che cosa succede dopo l’incontro col medico?>>

Teste DE VITO: <<Dopo l’incontro col medico ci hanno condotto in una cella, ci hanno fatto camminare lungo un corridoio con la testa abbassata, la cella non ricordo se fosse la seconda o la terza sulla destra. Una volta lì ci hanno fatto stare...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La vuole provare a indicare? Lei ha detto la seconda o la terza sulla destra. Sulla destra intanto rispetto a chi entra o a chi esce?>>

Teste DE VITO: <<Rispetto a chi entra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Signor De Vito, vuole segnare sulla piantina per cortesia gli spostamenti, magari mettendo dei numeri? Grazie.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quale le sembra di ricordare?>>

Teste DE VITO: <<Cella numero 2, potrebbe quella o quella sopra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se in questa fase c’è stata una perquisizione?>>

Teste DE VITO: <<La perquisizione è... dunque, prima di entrare nel corridoio siamo stati fatti mettere con le mani al muro sul... sul muro che è di fronte l’infermeria, vicino l’ufficio matricola, come vedo qua sulla piantina.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei dice “siamo”, perché, c’erano più persone arrestate insieme a lei?>>

Teste DE VITO: <<L’ingresso alla caserma, diciamo, durante l’ingresso ero da solo, dopo sono stato fatto mettere là e dopo sono arrivate altre persone arrestate o fermate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lì nel...>>

Teste DE VITO: <<Sì, qui in questo muro... fuori l’ufficio matricola, di fronte l'infermeria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Al muro, in che posizione ha dovuto stare?>>

Teste DE VITO: <<Con le mani sul muro, di fronte al muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lì è stato perquisito?>>

Teste DE VITO: <<Lì ricordo che è venuto un agente e credo ci avesse perquisito, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E poi l'hanno portato in questa cella sulla destra.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che lei ha detto che potrebbe essere...>>

Teste DE VITO: <<Potrebbe essere la cella numero 2 “Attesa”.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<O quella subito...>>

Teste DE VITO: <<Quella sopra o quella sopra ancora.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora, sempre per aiuto alla memoria ovviamente, contestazione rispetto al verbale 18 ottobre 2001, lei aveva detto in allora: “Una cella in fondo al corridoio sulla destra, non ricordo se fosse l’ultima o la penultima”. Quindi allora il suo ricordo la spostava ancora un po’ più in su. Ora che cosa ne dice, signor De Vito? Ovviamente si affidi al suo ricordo, ovviamente.>>

Teste DE VITO: <<Io l’unica cosa che ricordo è che in questa cella c’era una finestra. Ovviamente faccio fatica a indicare quale sia con precisione la cella perché camminavo a testa bassa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi veniamo a descrivere la cella, ma durante il percorso lungo il corridoio lei poteva.. doveva camminare sempre nella posizione che aveva descritto prima?>>

Teste DE VITO: <<Sempre.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Com’era la situazione del corridoio, era tutto tranquillo o c’era confusione?>>

Teste DE VITO: <<No, nel corridoio c’erano degli agenti sui due lati che durante il passaggio ci prendevano a calci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei è stato colpito con questi calci?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Immagino che poi ci siano stati varie occasioni di trasferimento.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questa cosa che lei dice cioè che al passaggio in corridoio si veniva colpiti a calci, riguarda questo primo trasferimento o la situazione generale di tutti i trasferimenti?>>

Teste DE VITO: <<La situazione generale di tutti i trasferimenti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei diceva che c’erano varie persone lungo questo corridoio. La domanda è: lei ricorda se erano persone in borghese o in divisa?>>

Teste DE VITO: <<Io ricordo che erano persone in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda tutte divise dello stesso colore o anche di colori diversi?>>

Teste DE VITO: <<Io ricordo un colore che era sul... verdino-grigio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Solo questo colore oppure ricorda anche diversi colori?>>

Teste DE VITO: <<Io ricordo solo questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Qui ci sono varie divise, lei le guardi con calma e ci dice quelle che ricorda aver visto lì all’interno dell’edificio di cui stiamo parlando, lì nel corridoio. Nel corridoio o davanti alle celle, insomma lì in quella situazione.>>

CONSULTAZIONE ATTI...

P.M. (Dott. MINIATI): <<Prego, ricorda?>>

Teste DE VITO: <<Dunque, potrebbero essere la... divisa indicata nella foto C2.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aspetti che la mostriamo.>>

Teste DE VITO: <<Oppure C5... oppure D2.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Proseguiamo nel suo racconto. Quindi lei viene portato in questa cella. Ha detto che nella cella ricorda una finestra?>>

Teste DE VITO: <<Sì, ricordo una finestra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dov’era messa la finestra, dov’era collocata?>>

Teste DE VITO: <<Entrando sul muro in fondo all’entrata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva dei vetri la finestra?>>

Teste DE VITO: <<No, aveva delle sbarre.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando lei è stato portato dentro a questa cella c’erano già altre persone?>>

Teste DE VITO: <<Sì, c’erano già altre persone.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Erano collocati in una posizione particolare?>>

Teste DE VITO: <<Erano tutti di fronte al muro con le mani appoggiate sul muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei è stato fatto collocare nella stessa posizione o ha assunto una posizione libera?>>

Teste DE VITO: <<No, no, sempre nella stessa posizione.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda in quale punto della cella è stato fatto collocare lei?>>

Teste DE VITO: <<Entrando nella cella su un muro nella destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi entrando sulla destra?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma più verso la porta o più verso la finestra?>>

Teste DE VITO: <<Questo non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei in questa posizione è stato tenuto tanto, poco? Non aveva orologio, mi rendo conto.>>

Teste DE VITO: <<No, no. Tutta la permanenza alla Questura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Tutta la permanenza...>>

Teste DE VITO: <<Sì, finché ero in quelle celle, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè lei non ha mai subito un trasferimento di cella?>>

Teste DE VITO: <<Sì, ho subito vari trasferimenti tra... vari passaggi negli uffici, però in qualsiasi cella ero sempre in quella posizione. E sempre sul muro a destra rispetto all’entrata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, lei ha subìto percosse in questa cella?>>

Teste DE VITO: <<Sì, varie volte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che genere di percosse?>>

Teste DE VITO: <<Venivo colpito dietro ai fianchi da un agente, cioè da vari agenti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma questi colpi li riceveva in occasione quando cercava di spostarsi dalla posizione obbligata o anche a prescindere?>>

Teste DE VITO: <<Anche a prescindere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per quello che ha potuto vedere lei è stato colpito solo lei o anche altre persone nella cella?>>

Teste DE VITO: <<Anche altre persone.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha subìto insulti?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole ricordare che genere di insulti?>>

Teste DE VITO: <<Ricordo che c’era stato detto che eravamo dei bastardi perché avevamo distrutto la città e... ma questo è quanto riesco a ricordare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, vediamo di ripercorrere le varie fasi. Lei viene condotto in questa cella.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopodiché qual è stato il suo primo trasferimento?>>

Teste DE VITO: <<Io non ricordo l’ordine dei passaggi. Ricordo che sono... dunque, all’interno della Questura sono stato portato negli uffici matricola, infermeria... no infermeria... e... sì, potrebbe essere infermeria, sì e alla Squadra Mobile...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Un passaggio all’infermeria, un passaggio alla matricola.>>

Teste DE VITO: <<Un passaggio alla Squadra Mobile.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, va bene. Vediamo un po’, il passaggio alla Squadra Mobile che cosa intende dire? Nella stanza della Squadra Mobile?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando è avvenuto questo?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo l’ordine dei passaggi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lì alla Squadra Mobile per fare che cosa?>>

Teste DE VITO: <<Mi hanno fatto firmare un foglio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda questa stanza com’era? Questa qui Squadra Mobile.>>

Teste DE VITO: <<Sommariamente ricordo che entrando aveva un tavolo sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lì che cosa... intanto chi l’ha accompagnata? Persone in divisa o in borghese in questa stanza?>>

Teste DE VITO: <<Persone in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dentro c’era tanta gente, poca gente?>>

Teste DE VITO: <<Credo che facessero entrare uno alla volta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dentro... lei con chi ha parlato, con chi ha avuto contatti?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo. Io ricordo solo che m'hanno fatto firmare un foglio e m'hanno fatto andar via.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Eh, ma questi agenti, questi funzionari che le hanno fatto firmare questo foglio erano in divisa o in borghese?>>

Teste DE VITO: <<In divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In divisa anche loro?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno spiegato di che cosa si trattava?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ha letto ‘sto foglio?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma non ha chiesto spiegazioni?>>

Teste DE VITO: <<No, non era proprio il clima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha subìto minacce lei?>>

Teste DE VITO: <<Non direttamente, però essendo successo un episodio alla Questura, in cui un ragazzo che cercava di leggere un foglio che è stato firmato è stato picchiato...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo però era avvenuto in Questura.>>

Teste DE VITO: <<Questo era avvenuto in Questura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Comunque lei l'ha firmato questo foglio?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, questa è una contestazione, Presidente, sempre rispetto al verbale 18 aprile 2001, lei in Alessandria aveva ricordato anche un passaggio all’esterno di questo edificio.>>

Teste DE VITO: <<Sì, non ricordo sempre l’ordine.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L’ordine cronologico lo ha detto che adesso lei non lo ricorda. Questo passaggio all’esterno lo vuole descrivere al Tribunale?>>

Teste DE VITO: <<Sì, allora, siamo stati fatti condurre prima all’uscita della Questura, ci hanno fatto sedere su uno spiazzale...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Della Questura, cosa intende?>>

Teste DE VITO: <<Chiedo scusa, della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Di questo edificio qua.>>

Teste DE VITO: <<Di questo edificio, sì. Ci hanno fatto condurre all’esterno, ci hanno fatto accomodare su uno scalino che si trova alla destra rispetto l’entrata della... della caserma. E dopo da là siamo stati condotti in... in un altro edificio che era adibito all’esterno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E cosa vi hanno fatto in questo edificio?>>

Teste DE VITO: <<Ci hanno fatto l’immatricolazione, cioè le fotografie, hanno preso le impronte, generalità.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi l’attesa è avvenuta seduti sul marciapiede? L’attesa per entrare a prendere le fotografie.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Eravate seduti sul marciapiede?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’erano più persone con lei?>>

Teste DE VITO: <<Sì, c’erano più persone lì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda chi vi ha scortato per andare in questo edificio delle fotografie?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi non sa dirmi se era in borghese, in divisa?>>

Teste DE VITO: <<In divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E il colore della divisa lo ricorda?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Al ritorno da queste fotografie lei è stato riportato nella stessa cella o in un’altra cella?>>

Teste DE VITO: <<Dato che il passaggio nel corridoio avveniva con lo sguardo rivolto verso il pavimento non posso essere sicuro di essere stato portato sempre nella stessa cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però il lato sì però.>>

Teste DE VITO: <<Il lato sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era sempre lo stesso il lato?>>

Teste DE VITO: <<Era sempre lo stesso, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha parlato di questa posizione obbligata. La domanda che le faccio è questa: lei ricorda, è in grado di precisare se ha sempre dovuto stare in quella posizione o ci sono stati dei momenti in cui ha potuto assumere una posizione più comoda, libera? Stare seduto?>>

Teste DE VITO: <<No, io ricordo di essere sempre stato in quella posizione e addirittura in una più scomoda ad un certo punto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E cioè?>>

Teste DE VITO: <<Cioè in ginocchio con le mani sul muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando è avvenuto questo ordine di mettersi in ginocchio?>>

Teste DE VITO: <<Questo qua ricordo che è avvenuto quasi verso l’uscita della caserma. Prima di essere stati ricondotti al carcere di Alessandria, già avevamo fatto tutti i passaggi nei vari uffici.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che poi dobbiamo ancora descrivere gli altri due passaggi. Sì, quindi nell’ultima fase della sua permanenza.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei ricorda chi ha dato l’ordine di mettersi in questa posizione?>>

Teste DE VITO: <<Era sempre un agente in divisa, la stessa divisa che avevo individuato in quelle tre...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quelle grigie?>>

Teste DE VITO: <<Quelle grigie, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E vi ha detto di mettervi in...>>

Teste DE VITO: <<In ginocchio con le mani sul muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È successo qualche altra cosa in questa fase?>>

Teste DE VITO: <<Chi non riusciva a stare con le mani sul muro veniva picchiato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se qualcuno, c’è stata la costrizione a pronunciare qualche frase da parte di qualcuno?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Descriva questo episodio, sì.>>

Teste DE VITO: <<Ricordo che c’era un agente che ad un certo punto ci ha minacciato di darci una manganellata se non avessimo riconosciuto la Forze dell'Ordine al quale apparteneva e lui ci disse che appartenesse alla Polizia Penitenziaria e ci disse di strillare questa cosa altrimenti ci avrebbe dato una manganellata.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E l’avete dovuto strillare tutti?>>

Teste DE VITO: <<No, credo fosse rivolto solo a me.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei ha dovuto?>>

Teste DE VITO: <<Sì, ho dovuto strillà.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualche altro genere di insulto che ha dovuto subire?>>

Teste DE VITO: <<Ricordo un insulto che era stato rivolto a Carlo Giuliani.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lo vuole raccontare al Tribunale?>>

Teste DE VITO: <<Praticamente la stessa guardia che m'ha intimato di darmi la manganellata se non avessi gridato la forza dell’ordine alla quale apparteneva ha sostenuto che erano tutti contenti per la morte di Carlo Giuliani e che in quella occasione avevano festeggiato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, dovevamo ancora descrivere altri due spostamenti ci aveva detto. Uno ha detto alla matricola e uno all’infermeria. Iniziamo dall’infermeria. La ricorda? Beh, qui nella piantina è addirittura scritto il locale, le chiedo quindi allora lei rispetto al suo ricordo il locale coincide con la piantina?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei da chi è stato condotto in infermeria?>>

Teste DE VITO: <<Anzi, scusi, non sono sicuro, potrebbe essere anche la stessa Squadra Mobile di cui prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè potrebbe essere un’altra stanza?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<ricorda da chi è stato condotto?>>

Teste DE VITO: <<Sempre da un agente in divisa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda il colore della divisa?>>

Teste DE VITO: <<Sempre la stessa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sempre quella grigia.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La vuole descrivere questa stanza?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo molto di questa stanza, ricordo solo che sono stato fatto mettere su una parete sulla sinistra rispetto all’entrata e da là m'hanno perquisito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È stato fatto spogliare lei, signor De Vito?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha fatto le flessioni?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedo uno sforzo di memoria: chi c’era in questa stanza?>>

Teste DE VITO: <<C’erano...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Tante persone, poche?>>

Teste DE VITO: <<C’erano più persone, c’era un agente con la stessa divisa grigia che ci perquisiva e c’erano due infermiere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei parla di due infermiere, dice che erano infermiere perché si sono qualificate loro così?>>

Teste DE VITO: <<No, lo dico perché erano vestite con camice bianco, io le ho individuate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi due donne?>>

Teste DE VITO: <<Due donne, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le saprebbe descrivere al Tribunale?>>

Teste DE VITO: <<Ricordo solo una che aveva i capelli lunghi neri, dell’altra non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<I suoi effetti personali, lei aveva qualcosa indosso di suo?>>

Teste DE VITO: <<Sì, avevo il portafoglio, dei soldi e degli orecchini e qualche altra cosa...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<queste cose durante la permanenza le ha potute tenere con sé, le ha dovute mettere da qualche parte?>>

Teste DE VITO: <<No, le hanno tenute loro. Qualcosa hanno buttato, qualcosa me l'hanno ridata all’uscita del carcere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Come qualcosa hanno buttato, non ho capito.>>

Teste DE VITO: <<Tipo gli orecchini, quelli sono stati buttati.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda quando le sono state tolte queste cose?>>

Teste DE VITO: <<Quando sono stato condotto qua in questo ufficio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lì in infermeria?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma le ha tolte lei, per esempio gli orecchini se li è tolti lei o glieli hanno tolti?>>

Teste DE VITO: <<Me li hanno fatti togliere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E dove sono stati collocati?>>

Teste DE VITO: <<In un cestino.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In un cestino?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma le hanno ordinato di buttarli in un cestino o li hanno buttati loro?>>

Teste DE VITO: <<No, li hanno buttati loro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei dove li portava? Erano orecchini?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Erano di metallo o di valore?>>

Teste DE VITO: <<Di metallo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<A parte gli orecchini altri suoi affetti personali hanno fatto questa fine oppure no?>>

Teste DE VITO: <<No, credo solo gli orecchini.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il portafogli poi l'ha recuperato?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, queste persone che ha detto che erano due infermiere, le hanno fatto delle domande sulla sua salute?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo, credo di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno chiesto se fumava?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei fumava?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanto?>>

Teste DE VITO: <<Un pacchetto al giorno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno chiesto se faceva uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco senta, le faccio una domanda più specifica: lei in quel momento presentava sul suo corpo delle lesioni, dei lividi, dei segni?>>

Teste DE VITO: <<Sicuramente quello della sigaretta che ho descritto prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che era a una mano?>>

Teste DE VITO: <<Che era a una mano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quale mano?>>

Teste DE VITO: <<La sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era sul dorso della mano?>>

Teste DE VITO: <<No, sul palmo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi?>>

Teste DE VITO: <<Poi non sono sicuro di presentare i segni, dato che mi avevano colpito alla schiena e sulle caviglie.

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi presentava segni, non era certo però.>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La domanda è: lei di questi segni ha riferito a queste due donne?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ha detto niente.>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno fatto delle domande?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché leggo qui sulla sua cartella clinica: “non presenta nessuna lesione recente tranne piccola contusione dorsale”, credo che sia, “sinistra”.>>

Teste DE VITO: <<Non ricordo che m’abbiano fatto alcuna domanda.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno chiesto qualcosa di questa contusione, come se l’era fatta?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma signor De Vito, lei l'hanno visitata o no?>>

Teste DE VITO: <<A me m'hanno visitato solo al carcere di Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, ma io le chiedo qua.>>

Teste DE VITO: <<A Bolzaneto no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha presente una visita medica, è stato...>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda se è stato sentito con lo stetoscopio, al torace?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È stato palpato all’addome?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno misurato la pressione? Ha presente la macchinetta per misurare la pressione?>>

Teste DE VITO: <<Sì, sì. No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei quanto è alto?>>

Teste DE VITO: <<1.75.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanto pesa?>>

Teste DE VITO: <<80 chili.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno chiesto se aveva avuto dei ricoveri in ospedale?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dopo questa visita, dopo questa cosa che cosa è successo dopo l’infermeria?>>

Teste DE VITO: <<Io, come dicevo prima, non ricordo l’ordine degli spostamenti, comunque ricordo anche di essere stato condotto all’ufficio matricola.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lì che cosa è successo?>>

Teste DE VITO: <<Ho firmato un foglio senza sapere cosa fosse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi l'hanno riportata in cella?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La solita, la stessa cella o un’altra cella?>>

Teste DE VITO: <<Non posso essere...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sempre sulla destra?>>

Teste DE VITO: <<Sempre sulla destra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Forse lei lo ha già detto, ma le chiedo una precisazione. Quella fase in cui lei ha dovuto mettersi in ginocchio e poi gridare quelle parole sulla Polizia è avvenuta dopo o prima l’infermeria?>>

Teste DE VITO: <<Questo non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva detto prima verso la fine della sua permanenza a Bolzaneto.>>

Teste DE VITO: <<Prima, verso la fine della prima permanenza sono stato fatto mettere in ginocchio, ma la frase in cui... dovevo pronunciare quando ci hanno intimato la manganellata avveniva mentre io ero in piedi, non mentre ero in ginocchio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora non ho capito io, sì, sì. Ho capito. Lei è stato portato ad Alessandria, ha detto?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Più o meno ricorda quando?>>

Teste DE VITO: <<Io... penso che fossero... dunque, ricordo che sono arrivato ad Alessandria che era all’alba e ricordo che il viaggio per Alessandria sarà durato circa un’oretta, quindi saranno state le 4, le 5 di notte.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Com’è avvenuto, ricorda quando siete stati trasferiti al mezzo per portarvi ad Alessandria?>>

Teste DE VITO: <<Sì, ci hanno fatto accompagnare nella camionetta dei Carabinieri, erano i Carabinieri quelli che ci trasportavano e siamo saliti su questa camionetta, c’erano 4 posti. Siamo stati fatti accomodare io e altre 3 persone su questi posti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva le manette o era libero nelle mani?>>

Teste DE VITO: <<Io ricordo che ero con le manette.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era ammanettato con un altro o lei aveva le sue manette e basta?>>

Teste DE VITO: <<Non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, durante la sua permanenza lì a Bolzaneto le hanno dato da bere?>>

Teste DE VITO: <<No, non ho neanche mai chiesto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Da mangiare?>>

Teste DE VITO: <<Niente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non lo ha chiesto perché non ne aveva necessità...>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<O per qualche altra ragione.>>

Teste DE VITO: <<Non ne ho avuto necessità.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha notato se persone della sua cella abbiano chiesto di andare in bagno?>>

Teste DE VITO: <<No, sinceramente è un episodio che non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, le faccio ancora una domanda, lei durante la permanenza in caserma a Bolzaneto ha riconosciuto qualche altro arrestato che era con lei, che conosceva o che magari ha conosciuto dopo?>>

Teste DE VITO: <<Sì, mi ricordo... posso fare i nomi?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E certo.>>

Teste DE VITO: <<Mi ricordo Alfonso De Munno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<De Munno lo conosceva da prima?>>

Teste DE VITO: <<No, no, l'ho conosciuto ad Alessandria e ricordo che siamo stati sulla stessa camionetta insieme durante il percorso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per andare ad Alessandria?>>

Teste DE VITO: <<Per andare ad Alessandria. Non ricordo se eravamo nella stessa cella, questo sinceramente no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda De Munno, ricorda qualcun altro?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Solo De Munno.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei ricorda poi di essere stato interrogato dal Giudice?>>

Teste DE VITO: <<Ad Alessandria?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei al Giudice aveva mostrato i segni che aveva?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha mostrato quindi sia la schiena che la gamba?>>

Teste DE VITO: <<La schiena sicuramente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei poco fa a una mia domanda ha detto che aveva il segno della sigaretta sul palmo della mano...>>

Teste DE VITO: <<Quello sicuramente ricordo di averlo mostrato, così come la schiena, le gambe non ricordo di averle mostrate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il Giudice che cosa ha fatto? Ha guardato?>>

Teste DE VITO: <<Sì. Ha guardato e credo avesse confermato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha dato atto a verbale. Ecco, qui c’è... non ho altre domande da fare al teste. Chiedo di essere autorizzato a produrre il verbale dell’interrogatorio reso davanti al G.I.P. ovviamente utilizzabile esclusivamente nella parte in cui il Giudice dà atto di avere constatato delle lesioni sul corpo del signor De Vito.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni? Il Tribunale ammette la produzione richiesta dal Pubblico Ministero del verbale di interrogatorio reso il 24 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice ha dato atto delle lesioni presentate dal signor De Vito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Io al momento non ho altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

PARTE CIVILE: <<Solo un particolare, ancora sull’infermeria. Lei ha detto che quando è stato in infermeria è stato fatto spogliare?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

PARTE CIVILE: <<Si è tolto quindi la maglietta?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

PARTE CIVILE: <<Quindi questa visita l'ha fatta a dorso nudo, chiamiamola visita, lei ha detto che non era una visita.>>

Teste DE VITO: <<Una perquisizione.>>

PARTE CIVILE: <<Comunque diciamo a questo momento in cui lei era senza maglietta erano presenti le due infermiere o medici che fossero?>>

Teste DE VITO: <<Sì.>>

PARTE CIVILE: <<Se poi lei ha avuto delle conseguenze da questo trattamento, diciamo, anche dal punto di vista psicologico?>>

Teste DE VITO: <<Il trattamento in generale, sì, sicuramente sì.>>

PARTE CIVILE: <<Cioè cosa?>>

Teste DE VITO: <<Beh, sicuramente... è stata, insomma, un’esperienza che... che demoralizza molto.>>

PARTE CIVILE: <<Le è successo magari di ripensarci o di sognarlo di notte, di avere dei momenti di paura?>>

Teste DE VITO: <<Sì, sì.>>

DIFESA: <<C’è opposizione, signor Presidente, una domanda assolutamente mal formulata.

PRESIDENTE: <<L’opposizione viene accolta, la domanda non è ammissibile.>>

PARTE CIVILE: <<Se può essere più preciso nel dire che tipo di conseguenze ha avuto, cioè se riesce a precisare qualcosa dal punto di vista psicologico che tipo di conseguenze ha avuto.>>

Teste DE VITO: <<Beh, i primi giorni ero molto demoralizzato, abbattuto, non avevo più voglia di uscire di casa. Insomma, sono esperienze che lasciano brutti segni. Spero di non dover ripetere mai più.>>

PARTE CIVILE: <<Va bene. Basta così, grazie.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Buongiorno. Avvocato Garbagnati, Difesa Mazzoleni. Senta, io volevo chiederle alcune precisazioni rispetto a quanto detto. Ha riferito all’inizio, ha riferito al Pubblico Ministero che quando è arrivato un infermiere le ha chiesto se stava bene e voleva essere visitato, poi il Pubblico Ministero le ha chiesto che cosa ha risposto e lei ha risposto no. No che cosa intendeva dire? Che non voleva essere visitato?>>

Teste DE VITO: <<Non volevo essere visitato, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Io volevo farle alcune domande rispetto all’infermeria. Nell’infermeria ha detto che ricordava la presenza di più persone. Queste persone aveva ricordato le due donne infermiere o medico e il personale di Polizia Penitenziaria ricorda? Chi c’era come personale di Polizia Penitenziaria?>>

Teste DE VITO: <<C’era sicuramente la persona che m'ha perquisito.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E c’erano altre persone?>>

Teste DE VITO: <<Questo non lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda se per caso c’erano anche altre persone arrestate?>>

Teste DE VITO: <<No, ero solo io.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, alla perquisizione e al..., diciamo togliere, ha riferito mi pare degli orecchini di metallo, chi ha provveduto?>>

Teste DE VITO: <<L’agente di Polizia Penitenziaria, a parte gli orecchini che me li ha fatti togliere e buttati.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, ma questo chi è stato a chiedere di togliere?>>

Teste DE VITO: <<Un agente della... immagino io sia Polizia Penitenziaria.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, Polizia Penitenziaria e lei ha visto dove sono stati messi questi?>>

Teste DE VITO: <<Effetti personali?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì.>>

Teste DE VITO: <<Non lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, un’altra domanda, ha riferito poi che lei ad Alessandria è stato sottoposto comunque quando è arrivato a visita medica?>>

Teste DE VITO: <<No quando sono arrivato ma il secondo giorno.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Comunque è stato visitato quando era ad Alessandria. Quando è uscito si è recato in ospedale, da un medico?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, ad Alessandria è stato picchiato?>>

Teste DE VITO: <<Solo all’arrivo.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, la domanda non è rilevante, perché qui...>>

Avv. GARBAGNATI: <<La domanda rileva ai fini dell’accertamento della lesione.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, allora può procedere.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, ma era solo una rilevazione. Va bene, non ho altre domande.>>

Avv. ZUNINO: <<Avvocato Zunino. Senta, io le rifaccio una domanda che le ha già fatto il Pubblico Ministero chiedendole, se è possibile, un po’ più di precisione. In relazione alle persone che erano con lei a Bolzaneto, quindi parliamo della caserma, non di Alessandria e non nella traduzione. Ecco, ricorda lei qualcuno magari in ragione della sua provenienza geografica durante questo suo soggiorno nella cella?>>

Teste DE VITO: <<No.>>

Avv. ZUNINO: <<Proprio nessuno? Magari c’era qualcuno che parlava, qualcuno che, non lo so, che in qualche modo poteva far capire che proveniva da una certa area geografica? Non ricorda nulla di questo?>>

Teste DE VITO: <<Dunque, pensandoci meglio il poliziotto che...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, parlavo dei compagni di detenzione.>>

Teste DE VITO: <<No, compagni no.>>

Avv. ZUNINO: <<Questo signor De Munno che lei ha detto aver conosciuto ad Alessandria ricorda, era in cella con lei?>>

Teste DE VITO: << Non ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<L'ha conosciuto quando è stato tradotto?>>

Teste DE VITO: <<Sì, quando eravamo al carcere.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PARTE CIVILE: <<Volevo fare una domanda in relazione a una domanda che è stata fatta e cioè in particolare se ricorda le è stato dato atto nel verbale di interrogatorio che aveva delle abrasioni nella schiena, delle ferite nella schiena e nella caviglia. Ricorda in quale momento può aver ricevuto queste lesioni?>>

Teste DE VITO: <<Queste lesioni, allora, alla schiena sicuramente a Bolzaneto, alla caviglia a Bolzaneto e anche già prima alla Questura. Ad Alessandria sicuramente no, perché io ho parlato di aggressione ad Alessandria, ma erano solo due schiaffi dietro al collo, quindi escludo che possano essere avvenuti al carcere di Alessandria.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

Teste FAVERIO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza". Faverio Christian, nato a Como il 24 marzo 1976.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Signor Faverio buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste FAVERIO: <<Il 21 o 22?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<21. Lei ricorda a che ora è giunto alla caserma?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non aveva un orologio con sé?>>

Teste FAVERIO: <<Può darsi, lo porto da poco l’orologio, non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, ma per avere qualche riferimento temporale era giorno, era chiaro, era buio?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, no, era giorno, mi ricordo che sono andato via da Bolzaneto con l’alba verso Alessandria, quindi sono entrato con la luce e sono andato via la mattina seguente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Eh, ma era primo pomeriggio, tardo pomeriggio? Parlo del momento dell’arrivo.>>

Teste FAVERIO: <<Metà pomeriggio, tardo pomeriggio.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Come è stato condotto alla caserma?>>

Teste FAVERIO: <<Dopo il riconoscimento in fiera su un cellulare della Polizia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Della Polizia perché aveva le insegne della Polizia?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei era l’unica persona arrestata trasportata su questo mezzo?>>

Teste FAVERIO: <<No, c’era anche un mio amico che veniva da Como con me.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E si chiama questo suo amico?>>

Teste FAVERIO: <<Bussetti Brando. E poi ricordo che c’erano tre ragazzi di Lucca e non so se due o tre ragazzi tedeschi o svizzeri, adesso non ricordo bene, comunque eravamo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Tutti su questo mezzo. Quindi lei, Bussetti, tre ragazzi di Lucca e poi?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo se due o tre svizzeri o tedeschi, adesso non ricordo bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma che fossero svizzeri o tedeschi l'hanno detto loro, lo ha capito dal linguaggio?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, parlavano tra di loro, parlavano tedesco.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quando lei, questo mezzo che vi trasportava è arrivato all’interno della caserma che cosa è successo?>>

Teste FAVERIO: <<Quando ci hanno visto arrivare ricordo che un tot di Forze dell'Ordine che c’erano sono scoppiati in un boato e si sono avvicinati al cellulare, picchiavano sul cellulare facendo segni... “Vi facciamo il culo, vi tagliamo la gola, vi pestiamo”.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, andiamo con ordine. Questo mezzo, chiedo intanto l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questa piantina riguarda ovviamente l’interno dell’edificio, ora invece nel racconto siamo ancora all’esterno. Dunque, lei ha detto il veicolo è arrivato, si è fermato più o meno davanti o lontano rispetto alla palazzina?>>

Teste FAVERIO: <<Qua dove c’è scritto “scalino d’ingresso” si è fermato proprio di fronte l’ingresso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, erano lì queste Forze dell'Ordine?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, erano dentro il piazzale della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’era, per quello che è il suo ricordo, tanta gente, poca gente?>>

Teste FAVERIO: <<Un po’, non saprei quantificare comunque c’erano...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, non le ho chiesto, le persone che vi trasportavano dentro al cellulare erano in divisa o in borghese?>>

Teste FAVERIO: <<Mi par di ricordare che erano in divisa. Sì, erano in divisa, c’era... aspetti, era... sì, dalla fiera a Bolzaneto mi pare che erano un ragazzo e una ragazza molto gentili, cercavano di rincuorarci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ed erano in divisa?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di sì, erano due poliziotti, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Di che colore era la divisa?>>

Teste FAVERIO: <<Blu scura.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Diceva, si è fermata vicino a questi scalini e nel piazzale c’erano un po’ di persone. Erano in divisa o in borghese queste persone nel piazzale?>>

Teste FAVERIO: <<Se ricordo bene erano in divisa, appunto, però c’erano divise diverse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda i colori di queste divise?>>

Teste FAVERIO: <<C’era la classica divisa dei Carabinieri, la Polizia e quelle grigie della Guardia di Finanza. Guardia di Finanza...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La classica divisa dei Carabinieri, cioè che colore ha?>>

Teste FAVERIO: <<Era, mi pare... adesso non ricordo bene se era la divisa normale o quella antisommossa, si dice, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ma io le chiedevo uno sforzo sul colore. Lei ha detto la classica divisa dei Carabinieri, per capirci che colore ha?>>

Teste FAVERIO: <<È blu scura anche quella, un blu molto scuro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quella della Polizia?>>

Teste FAVERIO: <<Blu anche quella, credo, non è che mi ricordo molto bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E poi ha detto che ricordava un terzo tipo di divisa?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, grigie erano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Delle divise grigie. Ecco, rispetto, diceva quindi? Prosegua nel suo racconto. Il veicolo si ferma lì, stava dicendo.>>

Teste FAVERIO: <<Niente, ci hanno fatto scendere, io avevo le mani legate con i lacci di plastica, erano molto stretti, una giornata molto calorosa, sudavo molto un po’ per lo spavento e un po’, appunto, questi lacci qua mi stavano facendo male le mani, ho chiesto... adesso mi ricordo una signora mi pare avesse il camice, non aveva divisa, avesse il camice...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<questa signora dov’era?>>

Teste FAVERIO: <<Subito all’esterno qua della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Mi scusi, era sugli scalini?>>

Teste FAVERIO: <<All’esterno, davanti all’ingresso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ma nel suo racconto lei ha detto poco fa che quando siete arrivati c’è stato come un boato. Ecco, vuole descrivere meglio che cosa è successo?>>

Teste FAVERIO: <<Niente, come se fosse entrato il toro nell’arena. Per dirla...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dovrebbe cercare per cortesia di rimanere più ancorato al fatto. Ha sentito dei rumori, delle grida?>>

Teste FAVERIO: <<Ero abbastanza scioccato, diciamo, mi ricordo che ci sono stati, appunto, questi boati, queste grida contro di noi...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E poi cosa è successo?>>

Teste FAVERIO: <<Niente, dicevano “Adesso vi facciamo la festa”, facevano segni “Vi facciamo il culo, vi tagliamo la gola”, queste cose qua.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè questo gesto del taglio della gola?>>

Teste FAVERIO: <<Quello me lo ricordo, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi?>>

Teste FAVERIO: <<Niente, siamo scesi dal cellulare qua davanti, questa signora qua penso sia stata una infermiera, una dottoressa, non so, col camice bianco, che ha visto le mie condizioni, mi ha chiesto cosa avevo, cosa non avevo, appunto, gli ho detto che non stavo bene, avevo caldo, mi facevano male questi lacci e ha chiesto, ha incaricato qualcuno, che non ricordo chi, come, di darmi dell’acqua, dell’assistenza e di togliermi i lacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, questa signora si è qualificata come medico, come infermiere o no?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Com’era vestita?>>

Teste FAVERIO: <<Aveva un camice bianco aveva, però non so, non ho visto i pantaloni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La saprebbe descrivere questa signora?>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo che era abbastanza giovane, con i capelli biondi, lunghi, però non me la ricorderei.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando lei ha detto che aveva caldo che stava male che cosa ha detto questa signora?>>

Teste FAVERIO: <<Mi ha affidato a degli agenti dicendo, appunto, di darmi dell’acqua e di togliermi questi lacci, che comunque stavano stringendo, avevo le mani quasi blu.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma erano gli stessi agenti che l’avevano portata lì o degli altri?>>

Teste FAVERIO: <<E... di sicuro i due che hanno arrestato me e il mio amico non erano loro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, ma lei ha detto che quando è stato trasportato a Bolzaneto da due persone, un ragazzo e una ragazza che erano stati gentili, avevano cercato di rincuorarvi, eccetera. Ora, poi c’è questa signora, il medico o infermiera che fosse che l’affida a degli agenti. Le chiedo, nel suo ricordo ovviamente, per quello che può ricordare, sono sempre questi agenti qui che hanno fatto il trasporto o altre persone?>>

Teste FAVERIO: <<No, erano, penso, agenti che erano già lì in caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste FAVERIO: <<Uno penso che... quello che comandava era in borghese, se mi ricordo bene, aveva un gilerino tipo da pescatore, sopra una camicia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Che cosa è successo quindi? Costui l'ha presa in consegna?>>

Teste FAVERIO: <<Sì. Niente, m'ha portato all’interno della... sicuramente, mi sembra che era questo qua, vedo dalla cartina, mi pare di aver fatto tutto il corridoio fino in fondo, c’era una stanza vuota dove non c’era nessuno, sono stato messo al muro, prima m’hanno randellato...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi mi scusi, mi scusi, ha percorso tutto il corridoio?>>

Teste FAVERIO: <<Eh, mi pare di sì. Però vedo che... a me pare che la mia cella era l’ultima sulla sinistra, la numero 9, se ricordo bene. Perché in fondo qua dopo le celle non c’è più...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare che in fondo al corridoio dopo le celle c’era un altro... locale vuoto, senza niente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare anche l’altra piantina, quella che ha il numero delle celle.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, quest’altra piantina ha anche i numeri delle celle. Dunque, lei ha detto che è stato portato fino in fondo al corridoio?>>

Teste FAVERIO: <<A me pare di ricordare, sì, che era in fondo al corridoio e che c’era una stanza vuota dove non c’era niente lì dopo essere stato percosso anche un po’ con manganellate...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi ha percorso tutto il corridoio.>>

Teste FAVERIO: <<Il corridoio sì, però vedo che qua finisce, quindi io ero nella cella numero 9, non ricordo di essere entrato subito nella cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Bensì?>>

Teste FAVERIO: <<Bensì di essere stato portato in un’altra stanza, perché c’era ancora confusione fuori, stavano ancora arrivando arrestati, non so, so di essere stato in uno stanzino, mi pare di aver percorso il corridoio, non so se fosse lo stesso stabile, la stessa stanza o che, comunque non era una cella, penso, dove m'hanno portato all’inizio per togliermi i lacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ma quindi è stato perquisito lì?>>

Teste FAVERIO: <<Sono stato perquisito mi pare subito, appena m'hanno portato all’interno dello stabile, penso subito nell’atrio qua e sono stato perquisito, mi pare che m’abbiano anche... se ricordo bene avevo dei soldi e m'hanno preso i soldi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanto aveva con sé?>>

Teste FAVERIO: <<Non mi ricordo, 50, 50 mila lire.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’è una contestazione come aiuto alla memoria, rispetto alle dichiarazioni del 6 settembre 2001, lei aveva detto che aveva 60 mila lire, aveva detto.>>

Teste FAVERIO: <<Può darsi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E quanto a questi denari poi le sono...>>

Teste FAVERIO: <<Mi sono stati restituiti, ma non mi ricordo, comunque di quello che avevo mi erano stati restituiti meno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei aveva detto, sempre verbale 6 settembre 2001, che alla scarcerazione le sono state restituite solo 27 mila lire.>>

Teste FAVERIO: <<I numeri giusti non ricordo, ricordo che appunto avevo un tot di soldi che mi erano stati restituiti meno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedo di essere più preciso possibile. Quindi lei viene condotto, la visita con l’infermiera avviene fuori, giusto?>>

Teste FAVERIO: <<L’incontro, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, scusi, l’incontro avviene fuori. Dopodiché viene portato dentro. Questa specie di momento della perquisizione dove le vengono presi anche il portafogli dove si svolge?>>

Teste FAVERIO: <<Si svolge prima di andare nella stanza che dicevo... penso nell’atrio, nell’atrio...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<All’ingresso?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, subito all’ingresso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, poi viene condotto, abbiamo detto, invece fino in fondo al corridoio?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare, cioè secondo quello che mi ricordo da questa cartina ci dovrebbero essere ancora delle stanze in fondo, dopo la cella 9 e 8, quello che ricordo, però magari sono stato portato in una stanza prima, adesso non riesco a ricordare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E comunque cosa è avvenuto?>>

Teste FAVERIO: <<Niente, sono stato messo al muro, m'hanno dato delle manganellate ai polpacci e alla schiena col manico e giocherellavano con questa forbice, ricordo, e m'ha spaventato che invece era usata per tagliarmi ‘sti famosi lacci che stringevano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le hanno tolto i lacci in quel momento. Ecco, l'hanno colpita con, mi diceva?>>

Teste FAVERIO: <<Con il manico del manganello, perché avevo i segni, i lividi sui polpacci, si vedeva il manico del manganello.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In che punto del suo corpo? Sui polpacci?>>

Teste FAVERIO: <<Polpacci e schiena.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Con il manico del manganello. Ecco, invece mi stava dicendo di una forbice?>>

Teste FAVERIO: <<Che è stata usata per tagliare i lacci fortunatamente e basta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, le hanno tagliato i lacci. Questo è lo stesso agente che l’aveva presa in consegna?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare di sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<O degli altri?>>

Teste FAVERIO: <<No, m'ha requisito i soldi questo agente in borghese con il gilerino, se ricordo bene, e dopo con lui altri agenti in divisa, che non ricordo se fossero Carabinieri o Polizia, m'hanno portato, appunto, in questa stanza per togliermi i lacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, le faccio ancora una domanda sulla forbice, perché prima non ho capito bene, questa forbice lei m'ha detto che è stata usata per tagliare i lacci. Ma c’è qualche cosa che ha destato il suo ricordo della forbice?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, perché questo agente in borghese prima di portarmi nella stanzetta m'ha detto che mi avrebbe fatto... mi avrebbe tagliato la gola, mi pare, una frase del genere e appunto io quando ho visto la forbice, dopo aver preso manganellate, ho pensato “adesso faran qualcosa con quella forbice”, invece si sono limitati a tagliare i lacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, ma questa minaccia del taglio della gola avviene prima o quando è già con la forbice?>>

Teste FAVERIO: <<No, avviene prima, quando sono... nell’atrio, che sono stato consegnato a questi agenti prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Ora mi è più chiaro. Invece diceva che non ha una sicurezza nel suo ricordo circa il luogo in cui sono avvenuti questi colpi con il manganello, dico bene?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché a lei cosa pare di ricordare? Si affidi al suo ricordo.>>

Teste FAVERIO: <<Appunto, le ho detto, sono stato forse il primo, non so se c’erano già altri ragazzi arrestati dentro o cosa, sono stato sicuramente il primo a entrare, perché, visto le mie condizioni di come stavo, mi hanno fatto entrare per togliere questi lacci, quello che mi ricordo io da questa... io ero nella cella numero 9, quindi è l’ultima in fondo a e me pare di ricordare che ci potesse essere un’altra stanza oltre le celle, da quello che ricordo, però da quello...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Oltre le celle che cosa, un altro atrio?>>

Teste FAVERIO: <<Sì. Un’altra stanza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei ricorda che questi colpi col manganello sarebbero avvenuti in questo luogo?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, le faccio ancora una domanda. In questo ambiente dove sono avvenuti i colpi con il manganello, lei ricorda se c’era una porta?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di sì, di essere entrato da una porta e...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, lei è entrato dalla porta, quella con gli scalini.>>

Teste FAVERIO: <<Sì. Certo, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi mi dice che ha subìto una prima perquisizione lì nell’atrio dove c’è stata anche la minaccia del taglio della gola.>>

Teste FAVERIO: <<Esatto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi m'ha detto: “Mi hanno fatto fare tutto il corridoio, sono arrivato in fondo”.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<“Qui, non so bene dove, mi mettono al muro e mi danno le manganellate”, è corretto?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Io ho detto: “Va bene, cerchi di essere più preciso sul luogo, si affidi al suo ricordo”, lei ha detto: “Mi pare, secondo il mio ricordo, dopo la 9 ci doveva essere un’altra stanza”?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì, da quello che mi ricordo sì, dove finisce ci dovrebbe essere una porta e lì c’è un’altra stanza, però visto così magari sbaglio, se dovessi vedere sul posto, dovessi tornare a Bolzaneto me lo ricordo dove sono finito sicuro, vederlo così su una cartina a distanza di 5 anni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, la cartina ci aiuta fino ad un certo punto, è evidente. Allora la mia domanda per essere chiari è questa: in questo ambiente dove lei ricorda di essere stato messo al muro e di essere stato colpito col manganello lei ricorda se c’era un portone?>>

Teste FAVERIO: <<No... mi pare proprio come se fosse una stanza finale di un... della caserma.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Poi valutiamo. Dicevo, lei quindi ha percorso tutto il corridoio.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dicevo valutiamo se casomai mostrare il filmato, non so. Lei ha percorso tutto il corridoio. La domanda è questa: durante il tragitto nel corridoio lei ha potuto camminare normalmente o doveva camminare in una posizione particolare?>>

Teste FAVERIO: <<Questa prima volta non lo ricordo... so che le volte che sono passato per i riconoscimenti sì, sempre testa bassa, insistevano col fatto di non doverli guardare in faccia, queste cose. Il primo istante che, appunto, m'hanno portato a togliere i lacci non ricordo se m'hanno fatto camminare, c’era ancora tanta confusione, appunto, non era molto chiara la storia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Insistevano sul fatto, diceva, che non dovevate guardarli?>>

Teste FAVERIO: <<In faccia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però invece non ricorda se questo è avvenuto anche in occasione di questo primo trasferimento.>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda com’era la situazione nel corridoio? C’era tanta gente, era vuoto?>>

Teste FAVERIO: <<No, c’erano diversi agenti, non... adesso... potrei dire c’erano sia Carabinieri che... le divise che ho detto prima, ricordo che c’erano... divise grigie di sicuro, Carabinieri, Polizia... adesso, appunto, visto che era una situazione abbastanza anomala, non è che stava a guardare...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, no, certo, è ovvio. Lei ha ricevuto colpi durante il passaggio in corridoio oppure no?>>

Teste FAVERIO: <<Adesso non ricordo se in questa situazione... no, forse la prima volta che, appunto, quando m'hanno portato a togliere i lacci no, solo nello stanzino.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma invece in altri passaggi sì?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare, quando... quando sono andato in infermeria o quando sono andato nello stabilimento a fianco al riconoscimento dei Carabinieri, sì, di lì sono sicuro che mi facevano stare a testa bassa, pedate nel sedere, sgambetti, cose così.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Senta, eravamo tornati alle divise, allora gliele mostro ora. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ci sono varie foto di divise, lei le guardi con calma e poi ci dica quali ricorda di aver visto lì nella caserma.>>

Teste FAVERIO: <<Questa mi pare sia, foto A2. Per essere sincero ricordo solo questa, per non sbagliarmi e magari dire qualche cavolata non... cioè non so se adesso la divisa dei Carabinieri che c’era era quella di ordinanza o...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi lei ricorda soltanto...>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo sì, questa divisa qua dei Carabinieri.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Allora procedo a una contestazione. Rispetto alle dichiarazioni del 6 settembre 2001 lei in allora aveva riconosciuto la A2, poi aveva aggiunto “All’interno della caserma c’erano anche poliziotti con la divisa B2, Bologna 2”. Vuole vederla un attimo questa foto?>>

Teste FAVERIO: <<Per quello che mi ricordo non posso dire né sì e né no, se l'ho detto è perché l'ho vista, adesso come adesso non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non le viene in mente, certo. E poi aveva aggiunto...>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che c’erano delle divise grigie, però non...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Aveva detto esattamente questo.>>

Teste FAVERIO: <<Vedendo le foto adesso non...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il 6 settembre 2001 aveva detto: “Ho visto anche divise grigie” e aveva usato il termine “che potrebbero assomigliare alla foto D2, Domodossola 2”.>>

Teste FAVERIO: <<Sicuramente più alla divisa delle guardie carcerarie che della Finanza, mi pare di ricordare, che è la foto...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È quella lì.>>

Teste FAVERIO: <<ah, quella lì. Sì, comunque appunto non... se l'ho detto è perché l'ho visto, però adesso come adesso non... sì, potrebbero essere o no, non è che ricordo benissimo. Ricordo bene la prima che ho detto, la A2, queste, mi ricordo che c’erano delle divise grigie, poi se erano Finanza o... non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Certo, certo. Va bene. Proseguiamo nel suo racconto. Quindi avviene questo, le tolgono i lacci e poi viene portato in cella, stava dicendo?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, penso di ricordare, sì, di essere stato condotto nella cella dopo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In questa cella ha detto che era la cella?>>

Teste FAVERIO: <<Numero 9.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La vuole segnare, fare un segno sulla piantina?>>

Teste FAVERIO: <<Su questa che mi avete dato?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, la piantina... sì, segni anche i suoi spostamenti successivi.>>

Teste FAVERIO: <<Ce ne sono stati ben pochi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quelli che ci sono stati, se li può segnare magari con dei numeri, grazie. Ecco, la domanda è: quando lei è stato condotto dentro a questa cella la cella era vuota o c’era già altra gente?>>

Teste FAVERIO: <<Non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In cella ha potuto assumere una posizione libera o le hanno imposto una posizione?>>

Teste FAVERIO: <<M'hanno imposto una posizione.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vuole descrivere quale posizione?>>

Teste FAVERIO: <<Mani a muro, gambe larghe e testa appoggiata al muro per diverse ore a stare così.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per quello che ha potuto vedere lei anche le altre persone che erano in cella hanno assunto questa posizione?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, lei in che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste FAVERIO: <<Praticamente ho... entrando, cioè guardando l’ingresso ero primo in fondo a destra, cioè sulla parete...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Di destra per chi entri?>>

Teste FAVERIO: <<Esatto, dove c’è il puntatore del mouse adesso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va benissimo. In questa cella lei ha dovuto rimanere parecchio?>>

Teste FAVERIO: <<...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Per quello che ovviamente è la sua sensazione cronologica, dico, in questa posizione lei ha dovuto stare parecchio?>>

Teste FAVERIO: <<Abbastanza sì, qualche ora.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha subìto percosse in questa cella?>>

Teste FAVERIO: <<Ogni tanto... so, mi ricordo che entravano agenti ogni tanto e si sentivano sberle o manganellate che partivano, però non ho visto perché, appunto, la paura di muoversi e riceverle pure io non mi permetteva di muovermi. So che poi ad un certo punto sono entrati non ricordo se Carabinieri o Polizia, ci hanno fatto spogliare, mi ricordo che mi pare mi abbiano fatto fare delle flessioni, controllo e anche lì ho ricevuto dei calci, pugni da dietro, mi pare di ricordare. E niente, poi m'hanno fatto rivestire e ritornare nella posizione che dicevo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In occasione di questa perquisizione lei è stato fatto spogliare completamente?>>

Teste FAVERIO: <<Calze, mutande, tutto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<I colpi li ha ricevuti quando era nudo?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, che facevo queste flessioni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che genere di colpi ha ricevuto?>>

Teste FAVERIO: <<Pugni, calci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’è una contestazione rispetto alle dichiarazioni 6 settembre 2001. Lei allora aveva detto: “Sono stato colpito con calci sulla schiena e manganellate sulle mani”.>>

Teste FAVERIO: <<All’interno del..>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Stava riferendo proprio il momento della perquisizione, sì.>>

Teste FAVERIO: <<Eh, non mi ricordo adesso, però sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, la domanda è: lei ha visto chi la colpiva?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo. Comunque ero girato verso il muro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora c’è una contestazione rispetto alle dichiarazioni 6 settembre 2001, lei aveva detto: “Una volta i Carabinieri con la divisa A2 mi hanno fatto spogliare”, eccetera, eccetera, eccetera. Allora aveva ricordato che avevano la divisa A2...>>

DIFESA: <<Sì, però, chiedo scusa, non è proprio così, nel senso che...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma come non è così?>>

DIFESA: <<No, ha parlato di perquisizione, poi sui colpi ha detto che non sa chi glieli ha dati, quindi...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora la leggiamo tutta.>>

DIFESA: <<Se facciamo la contestazione facciamola bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, però avvocato, non mi dica che non è proprio così, mi inviti a leggerla tutta ma non mi dica che non è proprio così.>>

DIFESA: <<No, glielo confermo, glielo sottoscrivo se vuole.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene avvocato, la vuole leggere lei per cortesia.>>

DIFESA: <<Non è che la voglio leggere, le chiedo se facciamo le contestazioni facciamole esattamente in riferimento a quello che ha detto, perché lui ha detto...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<“Quando sono stato portato nella cella numero 9 c’erano altri 15 o 20 ragazzi, sono stato messo al muro con le mani e la testa poggiati al muro e le gambe larghe; sono rimasto così diverse ore. In alcuni momenti”...>>

DIFESA: <<Chiedo scusa, lei ha fatto una contestazione in riferimento a un elemento, se poi vuole rileggere tutto il verbale allora questo è un altro paio di maniche.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sto leggendo la frase, avvocato.>>

DIFESA: <<No, signor Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora inizi a leggerla lei dal punto dove preferisce lei.>>

DIFESA: <<NON dove preferisco io. Chiedo scusa, però qua stiamo facendo una contestazione in questo momento che...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La domanda verteva sul fatto che l’avessero fatto spogliare, che fosse stato colpito, leggiamo quel punto specifico. Allora, “non li ho visti in volto. Una volta i Carabinieri con la divisa A2 mi hanno fatto spogliare e mi hanno fatto fare 5 flessioni. Neanche questi li saprei riconoscere perché non li guardavo in volto. Sono stato colpito con calci sulla schiena e manganellate sulle mani”. A me pareva di aver contestato in maniera corretta, può darsi che non sia così.>>

DIFESA: <<Penso proprio di no, ma comunque lo valuterà il Tribunale.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ora è completa la contestazione?>>

DIFESA: <<Non è che se è completa la contestazione, è la suggestione che viene ingenerata con determinate domande.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Possiamo proseguire.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda qualche cosa che è capitata in questa cella, con riferimento a un ragazzo di Lucca?>>

Teste FAVERIO: <<Ma sì, si è preso un po’ di sberloni da un agente mi pare in borghese della Digos che l’aveva... gliele aveva promesse al momento dell’arresto in strada in giro per Genova, mi ricordo perché... non so il motivo, non ricordo il motivo, però gliel’aveva promesso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché della Digos, mi scusi? Cioè come fa a dire che fosse della Digos?>>

Teste FAVERIO: <<Perché sono quelli che hanno arrestato me, gli stessi che hanno arrestato me e il mio amico.>>

PRESIDENTE: <<A chi si è riferito in questo momento quando parla di sberle, chi le ha ricevute?>>

Teste FAVERIO: <<Questo ragazzo di Lucca che...>>

PRESIDENTE: <<Ah, ecco, non si era capito.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ricorda com’era questo ragazzo di Lucca?>>

Teste FAVERIO: <<Erano tre ragazzi, adesso...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, dico, fisicamente questo ragazzo di Lucca.>>

Teste FAVERIO: <<Beh, se lo vediamo sicuramente me lo ricorderei, però adesso così, pensandoci mi pare che media statura, capelli ricci, mi pare di ricordare, non benissimo appunto la descrizione non riuscirei a farla adesso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che età avrà avuto questo ragazzo di Lucca?>>

Teste FAVERIO: <<Penso... l’età che avevo io, tra i 20 e i 25 anni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ha rivisto dopo? Nel carcere?>>

Teste FAVERIO: <<In carcere forse era nella cella col mio amico, non lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, sempre in questa prima fase lei, per quello che ovviamente ha potuto vedere o capire, è riuscito a rendersi conto chi c’era davanti, se c’erano degli agenti che controllavano la cella?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di sì, che... ci fossero dei Carabinieri, credo, in quelle famose divise che dicevo prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Durante questa fase lei ha dovuto sempre stare in piedi o ha potuto stare seduto?>>

Teste FAVERIO: <<Inizialmente sempre in piedi per diverse ore, poi mi pare di ricordare che sia entrato un agente, non ricordo di che corpo, ci ha fatto sedere ma successivamente ne è entrato subito un altro che ci ha fatto rimettere nella stessa posizione, incazzandosi per "chi v'ha fatto sedere, dovete stare contro il muro!", siamo ritornati...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quindi qualcuno vi ha ordinato di sedervi e poi, diceva, è arrivato un altro?>>

Teste FAVERIO: <<Dicendo, appunto, “chi vi ha fatto sedere? Rimettetevi nella posizione di prima, mettetevi al muro”, adesso non ricordo le parole, comunque è stato breve il tempo che siamo potuti stare seduti.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei in cella ha ricevuto minacce oppure no?>>

Teste FAVERIO: <<In cella?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste FAVERIO: <<No. In cella ad Alessandria o...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, no, in cella qui, a Bolzaneto.>>

Teste FAVERIO: <<Erano minacce più che altro in generale, non specifiche dirette verso me.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E cioè di che genere?>>

Teste FAVERIO: <<Adesso non ricordo bene le parole che hanno detto, comunque erano tutte frasi... non molto cristiane.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, ma non ne ricorda alcune di queste frasi?>>

Teste FAVERIO: <<No, potrei provare a ricordare ma dire delle cose che magari non sono quelle, comunque offese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Che genere di offese?>>

Teste FAVERIO: <<Che genere di offese?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, qualche... qualche tipo di offesa?>>

Teste FAVERIO: <<La maggior parte delle offese che erano comunque tutte a livello politico, “Chiamate Bertinotti”, chiamate questo di qua, queste cose qua soprattutto sulla politica la mettevano.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Si ricorda qualcuna di queste frasi, può essere un pochino più preciso?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, “chiamate il vostro amico Bertinotti”, “Dov’è Manu Chao?”... facevano, mi pare, una canzoncina su Pinochet, se ricordo bene, una filastrocca su Pinochet.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Mi scusi, avremmo bisogno di una precisazione sui ragazzi di Lucca. Lei come ha capito che erano di Lucca, gliel'hanno detto o l'ha capito da altri elementi?>>

Teste FAVERIO: <<No, me l'hanno detto, sì, adesso non mi ricordo, comunque sapevo che erano di Lucca, avevano parlato e detto qualcosa, adesso...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, ricorda qualche espressione come riferimento alla morte di Carlo Giuliani?>>

Teste FAVERIO: <<No, ne hanno dette talmente... cioè no, non ricordo specificatamente, però, appunto, ne hanno dette di ogni colore e talmente tante che potrebbero aver parlato anche di quello.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora procedo a una contestazione, verbale 6 settembre 2001. “Ricordo anche frasi sul ragazzo ammazzato che dicevano: “Uno di meno. Cosa facciamo? Lo lasciamo là vicino all’estintore”.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, lei aveva già detto che c’era stato l’invito a tenere la testa bassa. Ricorda qualche frase con riferimento a questo ordine di tenere la testa bassa?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Altra contestazione, verbale 6 settembre 2001 lei aveva detto: “Più di una volta ricordo che ci tenevano la testa bassa dicendo: “Questi bastardi ci fotografano”".>>

Teste FAVERIO: <<Eh, l'ho detto prima.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<L’aveva detta questa espressione?>>

Teste FAVERIO: <<Non ho detto: “Questi bastardi ci fotografano”, ho detto che ci facevano tenere la testa bassa per non guardare in faccia, penso sia la stessa cosa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì, ma io le ricordavo che lei nell’interrogatorio aveva citato questa frase.>>

Teste FAVERIO: <<Se l'ho detta è perché così, balle non ne ho raccontate.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Bene. Ecco, no, senta, lei ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste FAVERIO: <<no perché ricordo che per uscire dalla cella e andare in bagno dovevi passare da quel famoso corridoio e penso che... sentivo, quando gente usciva, che prendevano abbastanza, un po’ di mazzate, un po’ di botte ancora. Per cui ho evitato di andare in bagno. Però ricordo che forse un ragazzo se l’è fatta addosso per la paura di...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, lei dice “forse”. Lo ricorda?>>

Teste FAVERIO: <<Sono passati un paio di anni. Mi pare di averlo detto però.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, l’aveva detto, però lei ha detto “forse”, io chiedo perché usa la parola “forse”? Il suo ricordo non è certo?>>

Teste FAVERIO: <<No... sì, mi ricordo che c’era un ragazzo che si era fatto la pipì addosso e dico io penso per la paura di chiedere di andare in bagno, visto i trattamenti che subivano chi doveva andare in bagno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo è avvenuto in cella?>>

Teste FAVERIO: <<In cella, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma lei lo ha visto, ha sentito rumore dell’urina, ha sentito l’odore?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè questo ricordo, questo episodio, ricordo da che cosa è...>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che sia proprio il ragazzo che dice “me la sto facendo addosso”...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Perché l’abbia detto lui quindi?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco senta, vediamo se riusciamo a ripercorrere qualche trasferimento. Quindi lei è nella cella ultima a sinistra, giusto?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda degli spostamenti da questa cella?>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo di essere stato portato in infermeria e poi all’esterno per andare, appunto, come dicevo prima, nello stabilimento dove c’erano i Carabinieri che per il riconoscimento hanno preso le impronte. Mi pare lo stesso trattamento che mi è stato fatto dai Carabinieri, appunto, il riconoscimento per le impronte sia avvenuto all’interno qua, adesso non ricordo in che stanza da parte della Polizia, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dunque, veniamo al trasferimento delle impronte. Dunque, dove è avvenuto questo rilievo delle impronte?>>

Teste FAVERIO: <<Da parte dei Carabinieri mi pare di ricordare non in questo stabile, sono stato portato all’esterno e poi introdotto in un altro stabile.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Un altro edificio. Quindi lei ha dovuto percorrere tutto il corridoio e uscire?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, per forza, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Questo altro edificio che era fuori era vicino, lontano?>>

Teste FAVERIO: <<Ma pare che uscendo rimanevo con la schiena allo stabile, rimaneva sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ha dovuto attendere?>>

Teste FAVERIO: <<Ho atteso, sì, all’esterno.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In che posizione ha atteso?>>

Teste FAVERIO: <<M'hanno fatto stare seduto in terra con le mani sulla testa, per tenerla giù, bassa, sempre per il motivo di non guardarli in faccia, penso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’erano altre persone in attesa in questa posizione o solo lei?>>

Teste FAVERIO: <<Io e un mio amico, mi pare di ricordare.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè Bussetti?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, ma Bussetti è sempre stato in cella con lei?>>

Teste FAVERIO: <<Penso di sì, le volte che io riuscivo a girarmi e vedere se lo vedevo sì, era sempre nella stessa cella.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Volevo dire questo, ma lei si ricorda da chi è stato accompagnato in questo altro edificio?>>

Teste FAVERIO: <<Penso... non ricordo bene, ma penso comunque da Carabinieri, visto che comunque andavo a essere riconosciuto da loro. Ricordo che quando ero fuori in attesa seduto un Carabiniere ha cominciato a parlare di calcio, ha saputo che eravamo di Como e diceva che aveva fatto servizio allo stadio Como-Varese, ci dava dei conigli a noi perché avevano dovuto picchiare i loro... intendeva dire i loro, va bene...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco. Senta, ma lei nella sua deposizione del 6 settembre 2001 aveva fatto riferimento a un Carabiniere che si era comportato in modo umano.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ricorda che cosa aveva fatto, che cosa le aveva detto?>>

Teste FAVERIO: <<E...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora faccio una contestazione, tanto questa è in bonam partem: “Il Carabiniere che mi ha accompagnato al fotosegnalamento è stato molto umano e cercava di non stringermi le mani”.>>

Teste FAVERIO: <<Ma sì, che c’era il suo superiore che invece...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora, ci vuole raccontare questo episodio?>>

Teste FAVERIO: <<Non me lo ricordo benissimo questo episodio, mi ricordo, sì, che quando mi stava accompagnando c’era questo agente che non era... cioè era abbastanza tranquillo e il suo superiore gli diceva di stringermi le mani, di tenermi giù, queste cose, e lui cercava di non farlo comunque. Adesso non ricordo se da quando, se dalla cella all’attesa o dopo l’attesa a entrare è successo questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Comunque in occasione del fotosegnalamento?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ma lei come ha capito che chi dava... c’era questo superiore che gli dava degli ordini in senso diverso? Lo ha sentito lei l’ordine?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì, era di... certo, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E che tipo di ordine era?>>

Teste FAVERIO: <<Non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, le parole esatte no.>>

Teste FAVERIO: <<Era comunque sicuramente un ordine di un superiore, visto come lo dava. Ricordo che c’era un Carabiniere, che penso appunto sia uno dei superiori, che aveva un accento tedesco, adesso non ricordo se era lo stesso che gli aveva dato quest’ordine. Comunque era quello che mi sembrava dava gli ordini ai Carabinieri, questo personaggio qua.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda qualche frase proferita da questo Carabiniere con l’accento tedesco?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, ricordo che ad un certo punto aveva detto di smettere di pestare i ragazzi che stava arrivando un Ministro, mi pare qualcosa del genere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ho capito. Quindi abbiamo avuto un trasferimento per il fotosegnalamento. Poi diceva, lei ricorda di essere stato trasferito anche in altre circostanze, per altro genere di...>>

Teste FAVERIO: <<In infermeria, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedevo, quando è stato portato al fotosegnalamento al ritorno è stato riportato nella stessa cella o ha cambiato cella?>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo che sono stato portato in un’altra cella dove ci hanno fatto star seduti, mi pare, però non penso che era più la stessa cella, mi pare di ricordare che era prima, però non...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Comunque lei ricorda durante la sua permanenza oltre quella cella di essere stato condotto anche in un’altra, mi diceva?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di sì, mi pare di ricordare prima del trasferimento ad Alessandria eravamo in un’altra cella, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Saprebbe indicarcela?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Almeno un lato, destro, sinistro?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che fosse il lato sinistro.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Il lato sinistro. Ecco, prima stava riferendo di un momento in cui è stato consentito stare seduti?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quando si colloca cronologicamente questo?>>

Teste FAVERIO: <<Penso proprio... prima del trasferimento ad Alessandria, penso verso la mattina, verso la mattina, penso, della domenica.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma nella prima cella o in questa nuova, di cui ci ha parlato?>>

Teste FAVERIO: <<Eh, non ricordo se fosse la stessa cella, a me pare di ricordare che fosse prima. Adesso vedendo la cartina così potrei dire che era la prima cella con segnata “Digos”, però non sono assolutamente sicuro. Mi pare di ricordare che era sulla sinistra e quella sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedo: avete potuto stare seduti per un periodo apprezzabile, tanto, poco?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo. Non ricordo se... poco comunque, perché mi pare che da quella cella lì siamo stati praticamente subito trasferiti ad Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, oltre che in piedi e seduti ha dovuto assumere altre posizioni in cella?>>

Teste FAVERIO: <<In ginocchio forse, ma... penso che sia... di rilevante, importante.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedevo se è stato costretto anche a stare in ginocchio oppure no?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare di sì, però visto che ne succedevano di tutti i colori, in ginocchio, seduti o in piedi, per terra non è che cambiasse molto, eh, la situazione.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora procedo a una contestazione, Presidente. Allora, 6 settembre 2001, solito verbale, allora, speriamo di farla bene così non mi sgridano...>>

DIFESA: <<Però adesso non facciamo polemica.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<“Dopo sono stato condotto in una cella che dovrebbe essere la prima o la seconda sul lato dell’infermeria, guardando la planimetria che mi è stata esibita, eravamo in ginocchio. Ricordo che ho chiesto in inglese ad un ragazzo tedesco che era in ginocchio a fianco a me se stesse sorgendo il sole e lui mi ha risposto di sì”: lo ricorda ora questo episodio?>>

Teste FAVERIO: <<Adesso che mi dice così sì, mi torna anche l’immagine, la cella mi sa che era sulla destra allora, dove m'hanno messo in ginocchio. Non era sulla sinistra.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Almeno, in allora lei l’aveva collocata sulla destra.>>

Teste FAVERIO: <<Adesso che mi ricorda le parole sì, mi ricordo che era sulla destra, eravamo in ginocchio, stava uscendo il sole ho chiesto al ragazzo, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Senta, invece ci aveva riferito di un altro passaggio all’infermeria.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, ce lo vuole descrivere?>>

Teste FAVERIO: <<Quello che ricordo, anche lì sono stato spogliato e niente, mi è stata fatta la visita e mi pare che abbiano, appunto, rilevato i lividi ai polpacci, contusioni, qualcosa... c’era questo medico abbastanza robusto, mi pare di ricordare. Penso sia il medico, perché appunto non si è... non si è, appunto, catalogato come medico, che cosa solamente...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Vediamo un po’, il locale dell’infermeria lei lo ricorda?>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo che subito... sono rimasto praticamente dall’interno, appena entrato dalla porta e avanti c’era una scrivania, ricordo di essere, appunto, stato spogliato, mi è stata fatta la visita.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’era tanta gente o poca gente all’interno del locale?>>

Teste FAVERIO: <<Ricordo sicuramente chi m'ha portato, un agente che m'ha portato nell’infermeria, ricordo questo medico, penso. Che poi non so se c’erano altre persone, due o tre persone che potevano esserci. Non...

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se c’erano anche gente in divisa o solo in borghese in infermeria?>>

Teste FAVERIO: <<No, non mi ricordo. Ricordo che appunto aveva il camice bianco questo che mi controllava.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei è stato fatto spogliare?>>

Teste FAVERIO: <<Sì. M'ha fatto spogliare e m'ha fatto fare flessioni anche lì, mi pare, un po’ di insulti, mi pare di ricordare, niente, hanno rilevato i lividi, le contusioni che avevo e basta.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Un po’ di insulti, che genere di insulti ha subìto in questo frangente?>>

Teste FAVERIO: <<Non mi ricordo le parole. Potrei dirle una cosa, potrebbe essere un’altra. Adesso le parole specifiche non me le ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora aveva detto, 6 settembre 2001, lei aveva ricordato queste parole: “Pezzo di merda, zecca, sembri un albanese”.>>

Teste FAVERIO: <<Se l'ho detto è perché era così, adesso non posso dirle sì, era così perché non me lo ricordo. Se me lo dice lei e l'ho detto in quella data lì cinque anni fa, a distanza di cinque anni non è che è facile ricordarsi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Certamente. Ma le chiedo: lei ricorda chi le ha proferito queste ingiurie?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare il medico, questo forse medico.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei dice il medico. Dice il medico perché lui si qualificò come medico?>>

Teste FAVERIO: <<No, appunto, non si è qualificato come medico, ma si comportava da medico. Almeno...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè?>>

Teste FAVERIO: <<È lui che dettava la diagnosi a questa persona. Penso che c’era una persona che prendeva nota e penso che la faccia un medico la diagnosi, non uno qualunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda com’era vestito?>>

Teste FAVERIO: <<Aveva un camice bianco.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo saprebbe descrivere?>>

Teste FAVERIO: <<No, non me lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Era un uomo o una donna?>>

Teste FAVERIO: <<Era un uomo, mi ricordo che era abbastanza robusto, un bel pezzo d’uomo, ma non... capelli, faccia, no, non mi ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva gli occhiali, aveva i baffi, la barba?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ricorda. Io qui procedo a una contestazione sul verbale del 6 settembre 2001, descrivendolo aveva detto lei: “Mi pare che avesse pochi capelli”.>>

Teste FAVERIO: <<Può darsi. Se l'ho detto è perché aveva pochi capelli.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, lei ricorda se le sono state fatte delle domande sulla sua salute?>>

Teste FAVERIO: <<No, non ricordo. Però penso di sì,... cioè non so.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non so, le ha chiesto se era affetto da qualche malattia?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo. Comunque non erano dei momenti di mia lucidità mentale, quindi non è che ricordo molto i fatti benissimo come siano andati. Poi a distanza di cinque anni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le ha chiesto se faceva uso, se ha fatto uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste FAVERIO: <<No, non credo, non mi ricordo comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dico così perché leggo sulla sua cartella clinica “buone condizioni generali, ex tossicodipendente, nega TBC, epatiti”... le ha chiesto qualcosa il medico di queste sue vicende personali?>>

Teste FAVERIO: <<Penso... ex tossicodipendente risulto?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Qui è scritto così.>>

Teste FAVERIO: <<Penso che sia un errore.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei non ha mai fatto uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste FAVERIO: <<No, appunto, non credo, non capisco perché dicano che io sono un ex tossicodipendente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ha delle allergie?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<A che cosa?>>

Teste FAVERIO: <<Un po’ tutto, polvere, graminacee.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Pollini?>>

Teste FAVERIO: <<Pollini, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aveva, ha mostrato comunque, ha parlato di contusioni alla base del collo? O le sono state rilevate delle contusioni?>>

Teste FAVERIO: <<So che, appunto, aveva rilevato delle contusioni, adesso non ricordo. Io mi ricordo bene quelle sui polpacci, sulla schiena, basi del collo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Qui si parla di base del collo.>>

Teste FAVERIO: <<Base del collo non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Senta, questo medico o qualcuno l'ha visitata? Per esempio alla visita medica le chiedo è stato auscultato con uno stetoscopio sul torace?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare di no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È stato palpato all’addome? Una visita medica...>>

Teste FAVERIO: <<Non mi ricordo bene come sia andata la visita medica. Mi ricordo, appunto, che m'hanno fatto spogliare, sempre queste flessioni, ricordo che, appunto, ha rilevato i lividi che avevo, però non ricordo se è stata fatta una visita medica classica.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se le è stata misurata la pressione arteriosa?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì, mi pare di no ma non... non ricordo bene.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei quanto è alto, signor Faverio?>>

Teste FAVERIO: <<1.80...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quanto pesava all’epoca?>>

Teste FAVERIO: <<70-74, credo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Possibile che lei all’epoca pesasse 82 chili?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Qui c’è scritto che lei pesava 82 chili.>>

Teste FAVERIO: <<Impossibile. Io più di 74 chili non sono mai andato oltre.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Però è vero che è allergico ai pollini.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Senta, dopo la visita medica che cosa è avvenuto?>>

Teste FAVERIO: <<Non mi ricordo...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<È stato riportato in cella?>>

Teste FAVERIO: <<Credo di sì, credo che sia stato riportato in cella, ma non saprei dire se sono ritornato nella stessa cella, penso di essere ritornato nella stessa cella. Infermeria penso di essere andato prima dei riconoscimenti, mi pare. Prima o tra uno e l’altro, adesso non ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Circa il momento in cui lei viene trasferito ad Alessandria?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda qualcosa? Com’è avvenuto questo trasferimento?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che siamo stati ammanettati e messi sul... specie di pullman della Penitenziaria, in celle, piccole celle sul pullman, mi pare di ricordare che eravamo in quattro per ogni piccola cella dentro chiusi.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei era ammanettato da solo o con qualcuno?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che eravamo ammanettati in coppia forse.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda la persona che è stata ammanettata con lei?>>

Teste FAVERIO: <<No, no.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda se durante la permanenza nella caserma di Bolzaneto c’è stato qualcuno che ha fatto riferimento a qualcosa avvenuta nella caserma Diaz, nella scuola Diaz, sì, scusi.>>

Teste FAVERIO: <<Forse quando, sì, quando ero in attesa di riconoscimento prima di andare dai Carabinieri, all’esterno qualcuno ha detto... mi pare di ricordare, appunto, erano i Carabinieri che dicevano che era stato accoltellato un loro collega proprio alla Diaz mi pare, parlassero proprio della Diaz e mi sono preso un calcione io, visto che era arrivata questa notizia mi è stato dato un calcio, proprio mentre ero seduto con le mani, la testa in mezzo alle ginocchia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E lei ricorda chi le ha dato questo calcio?>>

Teste FAVERIO: <<Un Carabiniere, eh, perché erano lì loro, mi pare fosse proprio quello che diceva... dello stadio...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quello che ricordava di aver fatto servizio allo stadio.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo saprebbe descrivere?>>

Teste FAVERIO: <<No, adesso come adesso non lo ricordo. Non lo ricorderei, ma neanche vedendolo penso me lo ricorderei, appunto, è stata una piccola parentesi di questa disgrazia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Allora, il 6 settembre 2001 aveva detto: “Questo Carabiniere magro, altezza media, capelli ricci, corti, castani”. Ora che le rileggo le sue dichiarazioni il suo ricordo si chiarisce oppure no?>>

Teste FAVERIO: <<No, le direi una balla dicendole di sì, non me lo ricordo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No, no, ci mancherebbe altro. Ecco, volevo farle ancora una domanda. Lei poi ricorda di essere stato interrogato da un Giudice, tempo dopo? Qualche giorno dopo?>>

Teste FAVERIO: <<Prima della scarcerazione?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste FAVERIO: <<Ad Alessandria?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì.>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì, sì, sì. Cioè ricordo che siamo stati portati a parlare con qualcuno, non so, non mi ricordo se fosse un Giudice.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei durante questo interrogatorio lei ricorda se ha fatto riferimento a delle lesioni che aveva?>>

Teste FAVERIO: <<Sicuramente.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le ha mostrate a questa persona che la interrogava?>>

Teste FAVERIO: <<Penso di sì, di avere fatto vedere lividi sulle gambe, sui polpacci.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lividi sulle gambe. E lei ricorda se nel corso di questo interrogatorio è stato dato atto di questi lividi oppure no? Se lo ricorda, eh, se non lo ricorda.>>

Teste FAVERIO: <<Se è stato dato atto?>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Cioè lei ha un ricordo di avere parlato di lividi sulle gambe.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le chiedo, sempre secondo quello che è il suo ricordo, se chi la interrogava ha constatato o meno se c’erano questi lividi.>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di sì, perché comunque io ne ho parlato e mi pare che ci fosse una persona, una che mi interrogava e un’altra persona che scriveva quello che dicevo, quindi penso che sia stato annotato.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Invece poi, un’ultimissima domanda, lei è stato poi chiamato una seconda volta qui a Genova in Procura, le sono state mostrate delle fotografie, si ricorda?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei non aveva riconosciuto nessun appartenente alle Forze dell'Ordine, però aveva invece riconosciuto o forse uno appartenente alle Forze dell'Ordine, ma sul quale non è stata poi promossa l’azione legale; invece aveva riconosciuto delle foto di alcune persone che erano state arrestate, che aveva visto lì a Bolzaneto, arrestati come lei.>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei ricorda di avere riconosciuto alcune persone arrestate in fotografia?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, ho riconosciuto sicuramente i ragazzi di Lucca, il mio amico e... e altri due o tre ragazzi, penso, quelli che dicevo che erano tedeschi, svizzeri.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Quelli che parlavano tedesco, sì. Allora chiedo l’autorizzazione al Presidente a mostrare queste foto segnaletiche riconosciute nel corso del verbale del 3 ottobre 2002.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La prima foto direi che è Bussetti Brando, che è il suo amico. Questo lo riconosce?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, è il mio amico Brando.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi lei ha riconosciuto tal Massagli Nicola.>>

Teste FAVERIO: <<Credo che fosse uno di quelli di Lucca. Sì, credo che sia lui che si prendeva gli sberloni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<La domanda era questa, sì, mi ha anticipato, è questo quello degli sberloni?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, mi pare che tutto fosse nato perché dall’arresto gli hanno rotto un dente e lui ha detto una parola poco buona a chi l'ha arrestato, è per quello che gli ha promesso gli sberloni.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<C’era una vicenda legata al suo arresto?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare di ricordare, sì, che poi m'ha detto che appunto aveva il dente rotto, gli era stato rotto nel momento dell’arresto.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma queste cose gliel'ha dette quando?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo, penso quando eravamo ad Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<In carcere ad Alessandria.>>

Teste FAVERIO: <<Avevamo le celle vicine.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi aveva riconosciuto Guidi Francesco.>>

Teste FAVERIO: <<Che era un suo amico, penso l’altro ragazzo di Lucca.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Aspetti. Le dice qualcosa?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì, è... è il suo amico di Lucca questo.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi passiamo agli stranieri. Aveva riconosciuto Wens Jacob o Vens, adesso come si pronunci non chiedetemelo.>>

Teste FAVERIO: <<Sì. Penso fosse il tedesco o svizzero o tedesco comunque.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Comunque lei ricorda che parlava tedesco costui?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Poi aveva riconosciuto Saitz o Seitz Valentin Klauss.>>

Teste FAVERIO: <<Sì, anche lui tedesco, svizzero-tedesco, parlava tedesco.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Infine, ultima persona riconosciuta Crivellaro Cirill o Sirill.

Teste FAVERIO: <<Sì, questo era francese.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lei lo ricorda?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Lo ricorda legato a qualche episodio particolare questo francese qui?>>

Teste FAVERIO: <<Questo francese qui mi pare che fosse un ragazzo che aveva 18 anni da poco e gli avevano spento delle sigarette in faccia e non so se a lui o a un altro gli era stato strappato il piercing, so che era molto scioccato perché appunto aveva compiuto 18 anni da poco e gli avevano spento diverse sigarette addosso.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma questa storia delle sigarette gliel'ha raccontata lui?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, quando eravamo ad Alessandria.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E del piercing?>>

Teste FAVERIO: <<Del piercing mi ricordo che girava questa voce, che parlava anche questo ragazzo giovane francese, non so se fosse lui o meno, non ricordo se era lui o cosa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ma non ho capito, lei lo ricorda per le sigarette o per il piercing?>>

Teste FAVERIO: <<No, per le sigarette.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<E glielo ha riferito lui?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, mi aveva fatto vedere mi pare sull’addome che aveva le bruciature di sigarette.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Non ho capito.>>

Teste FAVERIO: <<Me l'ha fatto vedere tipo sull’addome che aveva una bruciatura di sigaretta grossa.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Ecco, senta, ma vi siete parlati in che lingua?>>

PRESIDENTE: <<Scusi, perché prima aveva parlato di faccia.

Teste FAVERIO: <<No, non ho detto faccia.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Sì, sì, ha detto sul volto. Mi pare di aver capito...>>

Teste FAVERIO: <<Sul volto mi pare che si vedano anche e mi pare che ne avesse una anche sull’addome che mi aveva fatto vedere.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Le facevo solo una domanda in ordine a questo Crivellaro. Parlava lui italiano, parla lei francese?>>

Teste FAVERIO: <<No, mi pare che parlavamo inglese, sì.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Va bene. Non ho altre domande da fare al teste. Chiederei al solito l’autorizzazione a produrre il verbale di interrogatorio davanti al G.I.P. come al solito utilizzabile limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto delle lesioni che ha constatato sul signor Faverio.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale, in mancanza di opposizione, autorizza il Pubblico Ministero a produrre il verbale interrogatorio del signor Faverio 24 luglio 2001 utilizzabile nella parte in cui si dà atto della lesione dallo stesso rammostrate al Giudice in quella sede. Le Parti Civili hanno domande?>>

PARTE CIVILE: <<Solo una precisazione. Lei ha detto che appena ha avuto, diciamo, la prima visita medica quella dottoressa ha detto che...>>

DIFESA: <<Scusi, non è Parte Civile il signor Faverio, a che titolo sta facendo la domanda il collega come Parte Civile Faverio?>>

PARTE CIVILE: <<Non è costituito Parte Civile ma credo che le Parti Civili possano fare domande ugualmente come difensori delle altre Parti Civili.>>

DIFESA: <<Allora il collega per quale Parte Civile sta facendo domande?>>

PARTE CIVILE: <<Per tutte le Parti Civili per cui sono costituito, nonché per tutti i colleghi che sostituisco. Se vuole faccio l’elenco, se è necessario. Secondo me, trattandosi di una serie di posizioni, io non devo fare delle domande solo per il risarcimento del danno, ma anche per l’identificazione delle responsabilità generali e credo di essere autorizzato a fare delle domande anche senza la specifica del risarcimento del danno o cose di questo genere.>>

DIFESA: <<Limitatamente a questo per carità, nessuna opposizione. Basta chiarirlo.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

PARTE CIVILE: <<Allora, volevo sapere in relazione al fatto, cioè allora questa persona, questa signora ha dato indicazione che lei dovesse bere, dico bene?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, mi pare di ricordare che appunto era stato detto di darmi dell’acqua e dell’assistenza e di togliermi i lacci.>>

PARTE CIVILE: <<A lei è mai stata data dell’acqua?>>

Teste FAVERIO: <<Mai.>>

PARTE CIVILE: <<Quando poi è stato visitato in infermeria qualcuno ha più parlato di questo fatto del bere?>>

Teste FAVERIO: <<No.>>

PARTE CIVILE: <<Nessuno le ha chiesto? Qualcuno ha verificato che le fosse stato dato da bere?>>

Teste FAVERIO: <<No, no.>>

PARTE CIVILE: <<Senta, quando è stato in infermeria è stato spogliato?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, sì.>>

PARTE CIVILE: <<Completamente?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, in cella sicuramente completamente, in infermeria non ricordo se anche le calze, le mutande sì, perché mi facevano fare queste flessioni di controllo.>>

PARTE CIVILE: <<Senta, in relazione alla ferita al polpaccio, di cui si dà atto nell’interrogatorio, ricorda in quale momento può avere ricevuto questa ferita?>>

Teste FAVERIO: <<Al polpaccio? Sì, quando dicevo prima che sono stato portato per farmi rimuovere i lacci, prima di togliermi i lacci m'hanno fatto il trattamento.>>

PARTE CIVILE: <<Quindi appena entrato in Bolzaneto?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, all’interno dello stabile, dell’edificio.>>

PARTE CIVILE: <<Perfetto, grazie.>>

Avv. PORCILE: <<Avvocato Porcile, una domanda. Buongiorno signor Faverio. Lei ha già riferito di essere stato colpito con calci e con manganellate. Io vorrei sapere se anche al signor Brando Bussetti, che io assisto e che è suo amico, è stato riservato il medesimo trattamento e se sì se può riferire. Grazie.>>

Teste FAVERIO: <<A quando si riferisce, che momenti si riferisce?>>

Avv. PORCILE: <<Quello che ricorda, se il signor Brando ha subìto delle lesioni, quello che lei ha visto, parliamo dell’entrata a Bolzaneto fino all’infermeria.>>

Teste FAVERIO: <<Visto non mi ricordo, so che è stato, mi pare, malmenato con un manganello all’interno della cella, alla prima cella, dove siamo stati, appunto la 9, mi pare che sia stato, mi ricordo mi descriveva questo manganello telescopico che hanno usato su di lui, però visto no perché, appunto, in cella eravamo testa al muro.>>

Avv. PORCILE: <<Ha visto poi l’esito dei colpi o no? Cioè le ha mostrato le...>>

Teste FAVERIO: <<No, avevo visto le lesioni sul corpo direttamente, però adesso ricordare come, dove non ricordo.>>

Avv. PORCILE: <<Certo.>>

Teste FAVERIO: <<Anche lui era abbastanza livido. Ci aveva lividi per il corpo, contusioni, mi pare sulla spalla, se ricordo bene, però, appunto, non vorrei dire cavolate.>>

Avv. PORCILE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì. Buongiorno, avvocato Garbagnati Difesa Mazzoleni. Senta, volevo farle alcune domande in relazione alla visita in infermeria, sulla quale ha già parlato lei prima. Ha riferito al Pubblico Ministero che lei, appunto, non ha avuto né tubercolosi, né epatiti e né HIV, giusto? Questo risulta. Lei fumava, fuma o fumava?>>

Teste FAVERIO: <<Fumo ancora, sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Nel periodo in cui si sono svolti i fatti aveva smesso di fumare o fumava o non ha mai smesso di fumare lei?>>

Teste FAVERIO: <<No, va bene, io non sono un gran fumatore, comunque fumavo anche nel periodo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, lei ha mai fatto uso di cannabinoidi?>>

Teste FAVERIO: <<Di cannabinoidi sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E continuava a farlo?>>

Teste FAVERIO: <<No, avevo smesso da tempo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Aveva smesso?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, fumavo sigarette, dico, ho provato a fumare gli spinelli. Penso che magari l’ex tossicodipendente si rivolga...>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, perché in effetti nell’ultima pagina c’è scritto ex tossicodipendente, ma due pagine prima in realtà dove c’è assunzione di altri stupefacenti c’è scritto “ex cannabinoidi”. Senta, invece per quanto riguarda l’episodio dell’acqua quando quel medico, l’infermiere donna le aveva chiesto, e questo è accaduto quando lei è arrivato a Bolzaneto, quindi lei ha riferito mi pare al pomeriggio, tardo pomeriggio.>>

Teste FAVERIO: <<Pomeriggio, mi pare di ricordare, sì, che fosse tardo pomeriggio.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, invece l’episodio che ricordava prima, quello di una perquisizione era avvenuta invece in cella? Ho capito bene, perché poi c’è stata una serie di contestazioni, quando diceva che era stato spogliato anche in cella.>>

Teste FAVERIO: <<Sì, la prima perquisizione, cioè vestito cioè con addosso gli abiti è stata fatta nell’atrio dell’edificio, appena entrato, quando prima ancora di togliermi i lacci e dopo in cella mi è stata fatta la perquisizione corporale.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì. Senta, lei poi ad Alessandria è stato sottoposto a visita medica quando è arrivato al carcere di Alessandria?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, quando sono arrivato in carcere ad Alessandria ho ricevuto uno sberlone di benvenuto che m'ha lesionato il timpano e avendo male ho chiesto al medico se poteva farmi una visita, ricordo mi pare non avessero strumenti per fare visite otorino...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Comunque è stato sottoposto, a parte che non avevano lo strumento per la visita otorinolaringoiatrica, è stato sottoposto a visita medica?>>

Teste FAVERIO: <<Non ricordo se sono stato... non ricordo se m'hanno fatto la visita completa o...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Io comunque le contesto, per la precisazione, che nel corso dell’interrogatorio al quale ha fatto riferimento il Pubblico Ministero, credo sia del 6 settembre 2001, lei dice che quando parla ad Alessandria, oltre fa riferimento a questo episodio delle sberle, dice: “Sono stato visitato dal medico e mi è stata assegnata una cella”. Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. ZUNINO: <<Avvocato Zunino. Senta, le chiedo alcune precisazioni. Parliamo del fotosegnalamento, quando, se ho capito bene, lei è stato portato fuori dalla caserma dove c’erano le celle, è corretto?>>

Teste FAVERIO: <<Sì.>>

Avv. ZUNINO: <<Senta, ho capito bene o lei ha detto che chi le ha fatto le foto erano dei Carabinieri?>>

Teste FAVERIO: <<Mi pare che in quella circostanza sì, sono state due volte che m'hanno fatto... anzi una prima volta in fiera.>>

Avv. ZUNINO: <<No, parliamo ovviamente di Bolzaneto.>>

Teste FAVERIO: <<Sì, mi pare due volte, una volta, appunto, dai Carabinieri all’esterno e una volta in questo stabile della piantina, mi pare dalla Polizia. Due diversi... tipi di riconoscimento. Cioè foto, impronte ma dai due corpi distinti.>>

Avv. ZUNINO: <<i Carabinieri dove le hanno fatto le impronte?>>

Teste FAVERIO: <<All’esterno di un altro edificio adiacente.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei ricorda in base a che cosa lei ha detto erano Carabinieri?>>

Teste FAVERIO: <<Se l'ho detto perché avevano le divise dei Carabinieri, all’epoca le vedevo, adesso...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ovviamente è una domanda necessaria. Quindi in base alla divisa quindi?>>

Teste FAVERIO: <<In base alla divisa.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, avevano la stessa divisa del Carabiniere, quello che ha parlato dell’episodio dello stadio?>>

Teste FAVERIO: <<Se ricordo bene all’interno dell’edificio, sì, chi m'ha portato dentro aveva quella divisa, però dentro nel riconoscimento avevano anche lì i camici, mi pare di ricordare.>>

Avv. ZUNINO: <<E sotto avevano la divisa?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, mi pare di qua avevano i famosi... neri, blu scuri con la striscia rossa.>>

Avv. ZUNINO: <<In riferimento a quel Carabiniere, quello dello stadio, per intenderci, lei l'ha descritto, anzi l'ha contestato il Pubblico Ministero ma sulla descrizione fisica. Ricorda anche se aveva qualche inflessione dialettale nella parlata?>>

Teste FAVERIO: <<Penso che fosse... penso, un lombardo.>>

Avv. ZUNINO: <<Lei nel suo interrogatorio ha parlato “aveva accento della provincia di Milano”.>>

Teste FAVERIO: <<Sì, lombardo era. Comunque diceva che faceva servizio... va bene, a parte quello non ha senso, ma niente. Diceva faceva servizio agli stadi Como, Varese, così, quindi... però non è rilevante che poteva essere...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, ho capito, però lei ha parlato di accento lombardo. Un’ultima domanda. In riferimento al momento in cui lei è stato fatto sedere nella cella lei l'ha collocato, se ho capito bene, poco prima di essere tradotto ad Alessandria. È corretto?>>

Teste FAVERIO: <<Sì, c’è stata una prima volta, come dicevo prima, quando ero nella cella 9 dopo non so quante ore, ci hanno fatto sedere, poco dopo è entrato un altro agente cambiando l’ordine “dovete stare in piedi”.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi sono due momenti allora, cioè questo della cella 9 e quello poi prima della traduzione.>>

Teste FAVERIO: <<Dopo il riconoscimento, dopo il secondo riconoscimento, appunto, poco prima di essere trasferito ad Alessandria che...>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi due momenti diversi. Grazie, non ho altre domande.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Signor Faverio, ha segnato gli spostamenti sulla piantina?>>

Teste FAVERIO: <<No, ho segnato solo la cella dov’ero.>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<Dovrebbe firmarla per cortesia, prima di andare.>>

Teste DE MUNNO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza". De Munno Alfonso, nato il 17/08/1974 a Cosenza, residente a Roma in Via Costanza Badalano Arcolini numero 5.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, signor De Munno, lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<È stato condotto allora sabato 21 luglio 2001 alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sono stato condotto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, ricorda se insieme a lei sono state condotte anche persone che lei conosceva o che ha conosciuto poi successivamente e di cui quindi sa indicarci i nomi?>>

Teste DE MUNNO: <<Nessuno che conoscevo prima, persone che ho conosciuto lì sul posto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa dirci chi sono queste persone?>>

Teste DE MUNNO: <<Persone... non ne conosco bene le generalità.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci quello che sa, il nome di battesimo, cognome, quello che sa?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo un ragazzo che... si chiamava Stefano di Genova e... lui lo ricordo abbastanza bene, cioè ne ricordo bene il nome, gli altri ricordo bene, diciamo così, le fattezze somatiche ma non i nomi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): << Qualchedun’altro di cui ci sa indicare il nome non c’è?>>

Teste DE MUNNO: <<Non che è stato preso in quel momento con me, in quella data, c’era un ragazzo che si chiamava Angelo che stava in cella con me ad Alessandria e che era stato anche lui a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Angelo?>>

Teste DE MUNNO: <<Angelo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei che attività svolgeva al momento dei fatti del G8?>>

Teste DE MUNNO: <<Fotografo reporter regolarmente segnato all’AIRF, Associazione Italiana Reporter Fotografi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda se c’era qualche altro fotografo, qualche altro reporter con lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ce n’erano.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che poi ha visto a Bolzaneto successivamente in carcere?>>

Teste DE MUNNO: <<Ho visto... in carcere ma non a Bolzaneto, l'ho visto ad Alessandria, un giornalista, non ricordo adesso per quale testata scrivesse.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ne ricorda il nome?>>

Teste DE MUNNO: <<No, ne ricordo le fattezze, era un ragazzo un po’ più grande di me, sulla trentina, intendo dire sulla trentina all’epoca, ecco, perché appunto ero...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa di dov’era?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non ricordo di dove fosse, era moro, con un po’ di barba, capelli corti, neri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Altri fotografi come lei non ne ricorda? Che poi ha visto successivamente in Bolzaneto e poi rivisto in carcere?>>

Teste DE MUNNO: <<No, ne ho visti altri nel momento del...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le ho fatto questa domanda perché lei aveva precisato il 12 agosto del 2001 di avere poi rivisto in carcere ad Alessandria un fotografo di nome Sergi.>>

Teste DE MUNNO: <<Il Sergi è il ragazzo che ho descritto prima, il giornalista, che prendeva fotografie, aveva con sé un apparecchio fotografico ma non lo identifico come fotografo, dico che è un giornalista, un reporter.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito. Quindi quando ha detto fotografo intendeva il giornalista a cui ha già fatto riferimento nella dichiarazione odierna.>>

Teste DE MUNNO: <<Esatto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se ricorda a che ora più o meno è giunto alla caserma.>>

Teste DE MUNNO: <<Intorno alle 17.30 o giù di lì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Aveva un orologio? Perché dice questo orario? Ha un riferimento temporale da indicarci?>>

Teste DE MUNNO: <<Perché l'ho sentito dire?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Da chi?>>

Teste DE MUNNO: <<Da altre persone ho sentito dire che erano, insomma, intorno alle cinque e mezza del pomeriggio, poi guardando il sole riesco a riconoscerlo perché faccio il fotografo di mestiere e l’orientamento del sole... anzi adesso faccio il direttore della fotografia, quindi di conseguenza l’orientamento del sole è necessario per il lavoro che faccio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, da altre persone, le posso chiedere se erano persone condotte alla caserma come lei o personale delle Forze dell'Ordine?>>

Teste DE MUNNO: <<Personale delle Forze dell'Ordine.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei è stato accompagnato da solo o insieme ad altre persone arrestate, fermate?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, no, no, insieme ad altre persone, eravamo nel momento in cui siamo stati... in cui sono stato preso eravamo... in molti condotti su due diverse camionette.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi era una camionetta, quindi siete giunti con una camionetta?>>

Teste DE MUNNO: <<Siamo giunti con una camionetta in un primo deposito, dove poi ci hanno raggruppato e messo su un’altra camionetta più grande, di colore diverso, un blu scuro, che poi ci ha condotto a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi sul mezzo che vi ha condotto alla caserma quanti eravate all’incirca?>>

Teste DE MUNNO: <<Sul mezzo che ci ha condotto alla caserma, quindi il secondo mezzo saremmo stati... tra i 15 e le 20 persone. Tra le 15 e le 20.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il mezzo com’era?>>

Teste DE MUNNO: <<Era blu scuro, poteva assomigliare a un... un vecchio mezzo... un vecchio pullman di linea, diciamo più o meno, generalmente non saprei come spiegarlo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa dirci a che Forze dell'Ordine apparteneva?>>

Teste DE MUNNO: <<Guardi, sul mezzo c’erano degli agenti di Polizia, però il colore è il blu scuro classico di quello dei Carabinieri, però mi sembrava...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Perché dice agenti di Polizia, com’erano vestiti?>>

Teste DE MUNNO: <<Perché avevano la giacca blu con scritto “Polizia” sul lato, il fazzoletto classico di quel rosso che poi si ripete sulla striscia dei pantaloni, però il pantalone chiaro, non il pantalone nero dei Carabinieri con la striscia rossa. È un rosso che ho notato leggermente diverso, ecco, forse più porpora.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi avevano una giacca, ha detto, dei foulard.>>

Teste DE MUNNO: <<Giacca blu.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E i pantaloni di che colore?>>

Teste DE MUNNO: <<I pantaloni sono tra un grigio che tende verso il blu, verso il blu, il celeste con questa striscia porpora che si ripete con il fazzoletto, cioè pendant col fazzoletto e con la scritta qui, cioè con la targhetta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quanti erano gli agenti che vi accompagnavano?>>

Teste DE MUNNO: <<Sempre parliamo di questa camionetta?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì.>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, erano abbastanza, adesso di preciso il numero non glielo saprei dire, non vorrei dire una cosa... però erano abbastanza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, dovrebbe descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo di questo pullman, di questo mezzo alla caserma di Bolzaneto. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa è la piantina ufficiale della caserma.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Se ci può dire dove si è fermato il mezzo rispetto all’ingresso.>>

Teste DE MUNNO: <<Il mezzo si è fermato ovviamente... si è fermato poco distante dall’ingresso, qui vedo la dicitura con scritto “scalino, scalino, scalino” che penso indichi una scala fatta da tre scalini e... proprio di fronte, noi avevamo le braccia legate dietro con i nastri quelli di plastica che servono... io li ho sempre visti normalmente utilizzati per legare gli alberi, per legare il fusto degli alberi a un qualcosa comunque che li aiutasse a crescere, a sorreggersi, cioè non mi sembrava, insomma...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Di che colore?>>

Teste DE MUNNO: <<Il mio era trasparente, però altri ce l’avevano nero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sul mezzo che vi trasportava avevate le mani quindi legate da questi...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Legati come?>>

Teste DE MUNNO: <<Eravamo costretti a mantenere la testa inchinata all’ingiù.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sul mezzo anche?>>

Teste DE MUNNO: <<Certamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E le mani come le avevate legate? Dietro, davanti?>>

Teste DE MUNNO: <<Dietro, dietro la schiena.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il mezzo si è fermato più o meno di fronte gli scalini?>>

Teste DE MUNNO: <<Si è fermato nel cortile più o meno all’altezza degli scalini, però l’uscita non era, voglio dire, la porta di uscita del mezzo non era rivolta verso gli scalini.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E dove era rivolta?>>

Teste DE MUNNO: <<Esattamente dall’altro lato. Se mettiamo il mezzo parallelo alla dicitura “Scalino, scalino, scalino”, avremo la porta di accesso, in questo caso di uscita dal mezzo esattamente dall’altro lato. Quindi in questo senso alla mia destra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa ricorda di...>>

Teste DE MUNNO: <<E ci hanno scaraventato giù e qualcuno era anche caduto, insomma. Poi io avevo un piede rotto, quindi è stato un po’ problematico.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei aveva un piede rotto dove era accaduto questo?>>

Teste DE MUNNO: <<Era accaduto quando le forze... i Baschi Verdi della Finanza mi hanno rotto il piede, insomma, durante l’arresto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, era fasciato il piede?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei era claudicante?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, non riuscivo a camminare, avevo chiesto più volte un medico e in tutta risposta invece ho ricevuto improperi, ingiurie di ogni genere e botte.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo anche durante il trasporto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dunque, lei ha detto “siamo stati”, può dirci come siete stati fatti scendere?>>

Teste DE MUNNO: <<Letteralmente spinti, cioè un grosso spintone atto a farci cadere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei è caduto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Non... in modo vistoso, però sono caduto sulle ginocchia, ecco, perché non potevo appoggiare il piede destro, sono entrato sul piede sinistro e non ha retto il peso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il suo piede ferito qual era?>>

Teste DE MUNNO: <<Quello destro, l’alluce destro per l’esattezza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che situazione ricorda sul cortile?>>

Teste DE MUNNO: <<C’era un andirivieni di Forze dell'Ordine e di... Carabinieri, Polizia e tanti agenti in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lì nel cortile dove si è fermato il mezzo?>>

Teste DE MUNNO: <<Esattamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha detto tanti in borghese. Ricorda agenti in divisa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci il colore di queste divise? Intanto le chiedo se erano tutte dello stesso tipo le divise o se erano divise diverse.>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, come ho detto prima c’erano sicuramente agenti della Polizia per quanto riguarda la maggior parte delle divise che ho visto, c’erano anche agenti facenti parte, insomma, l’arma dei Carabinieri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Perché dice questo? Da che cosa l'ha compreso?>>

Teste DE MUNNO: <<La divisa era diversa, è nera, innanzitutto, rispetto a quella della Polizia che invece è bicolore, ha i pantaloni di colore diverso dalla giacca, che è blu.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E ricorda anche presenti queste divise quindi scure?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nel piazzale?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda altre divise oltre queste che ci ha indicato?>>

Teste DE MUNNO: <<Nel piazzale queste due. Poi dentro ce n’erano delle altre.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei vedrà, signor De Munno, questo è un fascicolo con delle divise in uso alle Forze dell'Ordine nei giorni del G8 nel luglio 2001 in Genova. Se ci può indicare queste due divise che ci ha descritto finora, come presenti...>>

Teste DE MUNNO: <<La foto 2 è quella che riconosco come foto, come divisa, diciamo, dei Carabinieri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<A2?>>

Teste DE MUNNO: <<A2, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, quella in tenuta antisommossa, per essere chiari.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le guardi tutte e poi ci dice...>>

Teste DE MUNNO: <<Questi sono i pantaloni a cui facevo riferimento prima nella foto B1 e questa è la foto B2 che è la giacca di cui parlavo prima, i pantaloni...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi B1 e B2, Bari 1 e Bari 2?>>

Teste DE MUNNO: <<Bari 1 e Bari 2, sì. Sì, riconosco i pantaloni e la giacca nella foto B3, vedendoli adesso meglio anche in particolare. Continuo?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le guardi e poi ci dice se individua altre divise di quelle sul fascicoletto. Le guardi prima tutte.

Teste DE MUNNO: <<Eh, in foto C2 sono... la divisa... questa la ricordo bene, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<La divisa, cos’è questa?>>

Teste DE MUNNO: <<Ecco, c’erano parecchi agenti con questo tipo di divisa, all’interno... però all’interno della caserma. Se noi stiamo parlando del cortile no, all’interno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le guardi tutte prima e poi ci dice, le guardi tutte fino in fondo.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, la C5, però questo all’interno della caserma...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo di guardarle tutte fino in fondo e poi ci dice se ne vede qualcheduna.>>

Teste DE MUNNO: <<C6, C7 li riconosco come quelli che mi hanno preso durante l’arresto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Queste? Da chi è stato arrestato lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Dalla Guardia di Finanza. Anche se tra di loro c’erano personaggi vestiti anche in modo un pochino più folcloristico, se mi posso permettere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Eh, non faccia mai né commenti e né valutazioni, riferisca solo i fatti.>>

Teste DE MUNNO: <<Chiedo scusa. Queste sono D2, sono divise anche di agenti presenti all’interno del... D2, Domodossola 2. Guardia Penitenziaria, per l’esattezza, lo riconosco oltretutto al fatto che hanno queste tascone esposte, come se fossero applicate fuori dai pantaloni e il grigio cioè è diverso dal grigio della Guardia di Finanza, che invece tende un pochino più sul verde. E ne riconosco anche il giubbotto con varie tasche.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi queste le ha viste all’interno?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, non all’esterno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E l’altra che aveva indicato prima, la C2?>>

Teste DE MUNNO: <<Aspetti che ci torno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa dove l'ha vista?>>

Teste DE MUNNO: <<Queste le ho viste all’interno, non all’esterno, no, assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Come la D2, quella che m'ha detto prima, lo stesso all’interno.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se sul piazzale c’era qualcheduna di queste due divise.>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, sul piazzale no, sul piazzale no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora vuole riferirci cosa è accaduto successivamente? Ha detto “siamo stati spinti”, lei è quasi caduto, ha detto “sono caduto un po’ in ginocchio”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sono caduto sul ginocchio sinistro perché...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se le mani erano sempre legate oppure no al momento della discesa.>>

Teste DE MUNNO: <<Le mani erano sempre legate al momento della discesa, ci hanno preso... ci hanno preso in consegna vari agenti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Al momento della discesa erano legate le mani?

Teste DE MUNNO: <<Al momento della discesa sì, ce le hanno liberate dopo, quando siamo entrati dentro e ci hanno preso una... ci hanno preso, allora, ci ha preso in consegna un agente con dei guanti in lattice, questo lo ricordo bene. Hanno sciolto, ci hanno levato il... come potrei... questi nastri di plastica per farci mettere le mani poi sulla testa così.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo, diciamo, i nastri di plastica quando le sono stati tolti, nel cortile o successivamente?>>

Teste DE MUNNO: <<Nel cortile.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, dopo che era sceso dal mezzo o prima di scendere dal mezzo?>>

Teste DE MUNNO: <<Subito dopo sceso dal mezzo. Cioè in modo poi da farci mettere le mani così sulla testa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le ho chiesto questa precisazione perché quando era stato sentito il 12 agosto 2001 lei aveva detto: “Ci hanno fatto scendere ad uno ad uno con le mani intrecciate dietro la nuca”. Quindi sembra da questa dichiarazione che l’avessero...>>

Teste DE MUNNO: <<sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora le chiedo com’è il suo ricordo.>>

Teste DE MUNNO: <<No, il mio ricordo è che noi avevamo le mani legate, scesi giù ci hanno fatto levare i... chiamiamoli nastri di plastica e dopo ci hanno fatto mettere le mani così, reggendoci tra l’altro anche per le mani, in modo che non potessimo mai alzare la testa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Eravate tutti insieme quelli presenti sul mezzo o siete scesi in fasi diverse, per quello che lei ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Per quello che ricordo siamo scesi più o meno tutti quanti insieme, io sinceramente ho visto scendere persone... non ho avuto modo di guardare le persone, perché era impossibile farlo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora ricorda se prima di lei sono scese altre persone?>>

Teste DE MUNNO: <<Sono scese altre persone, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quando siete scesi dopo la caduta dove è stato portato e cosa è successo?>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo di essere stato preso in consegna da un agente che aveva dei guanti in lattice e mi ha condotto dentro la caserma, aspetti che prendo un attimo la pianta così cerco di essere più preciso possibile. Eccolo qua.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha condotta subito o ha dovuto attendere un pochettino sul piazzale prima di essere condotto?>>

Teste DE MUNNO: <<Siamo rimasti là dove siamo stati scherniti per un breve periodo, veramente poco, dove siamo stati scherniti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Scherniti, può essere più preciso, cosa è accaduto, cosa ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, insulti, improperi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Insulti?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda qualche espressione?>>

Teste DE MUNNO: <<“Comunisti di merda”, cose...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa ricorda come espressioni, insulti?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo cose come “Rossi di merda, comunisti di merda” e... ecco, “E’ arrivato il centro sociale”, cose del genere, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<“E’ arrivato il centro sociale”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, questa me la ricordo abbastanza bene.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Altre espressioni le ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Lì nel cortile no, poi passando avanti si è diventati anche più coloriti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il 12 agosto 2001 nel cortile lei aveva detto anche la seguente espressione: “Adesso lo faremo sparire”.>>

Teste DE MUNNO: <<Legato al centro sociale sì, era tutta un’unica espressione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<La ricorda questa espressione?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ahimè sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Invece nel cortile non ci aveva detto in allora “rossi di merda”, questa frase che ha detto adesso. Non l’aveva riferita nel cortile, non l’aveva collocata nel cortile un’espressione di questo tipo.>>

Teste DE MUNNO: <<Espressioni intanto si sono ripetute anche dopo, voglio dire, cioè non era, come potremmo dire, una situazione in cui determinate espressioni venivano soltanto utilizzate in un certo momento, erano le espressioni più o meno ricorrenti che erano un po’ nella bocca di tutti e che ovviamente erano...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi adesso vuol dire che l'ha sentita più volte quella espressione?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, l'ho sentita varie volte, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, può dirci allora dov’è stato, diciamo? Ha detto questo agente con i guanti in lattice dov’era rispetto all’ingresso?>>

Teste DE MUNNO: <<Allora... non... scendendo io alla destra del furgone l’agente si trovava qui, alla mia destra in questo caso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Com’era questo agente, in divisa, in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo che aveva una camicia con delle maniche arrotolate.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Di che colore?>>

Teste DE MUNNO: <<La camicia era chiara, sul celeste. Celeste, azzurrino, qualcosa... sì, celeste-azzurrino.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, questa persona dove l'ha condotta?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi ha condotto in un primo momento fino all’atrio, all’entrata del... chiamiamolo così, dell’edificio. Poi mi ha fatto strada fino alla cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nell’atrio quindi poi è stato condotto in una cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, la mia cella era...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quale, ci può dire?>>

Teste DE MUNNO: <<Una delle ultime a sinistra, penso fosse proprio l’ultima a sinistra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<A sinistra, entrando o uscendo?>>

Teste DE MUNNO: <<Alla mia sinistra, entrando.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Entrando.>>

PRESIDENTE: << Signor De Munno, potrebbe segnare sulla piantina i suoi vari spostamenti, se ci sono stati, magari mettendo dei numeri?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Avrei bisogno di una penna. Grazie. Dentro l’edificio o anche fuori?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il Presidente le chiede di segnare tutti i suoi spostamenti che ci indicherà nella deposizione.>>

Teste DE MUNNO: <<D'accordo. Sì, allora inizio con l’atrio e metto numero 1, va bene?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, nell’atrio ci può dire che situazione ricorda? Con riferimento all’atrio.>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, con l’atrio si è ripetuta la solita situazione degli insulti, che comunque eravamo costretti a mantenere la testa bassa, in modo da non poter guardare, penso fosse fatto principalmente per non poter guardare gli agenti in faccia. Questa è una mia supposizione, ecco, non è una certezza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Come veniva accompagnato, con che modalità da questa persona?>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, ho ricevuto vari cazzotti sulla nuca, pugni sulle costole, ma non era tanto lui che mi conduceva, erano le persone che stavano ai lati del corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi nel corridoio ricorda delle persone?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, c’era la destra del corridoio e la sinistra del corridoio pieno di persone che ci picchiavano mentre passavamo, ma per questo anche seppur così...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Persone, può essere un po’ più preciso, com’erano vestite? In divisa, in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<C’erano persone in divisa e persone in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Divise, ricorda tutte divise dello stesso tipo o di tipo diverso?>>

Teste DE MUNNO: <<No, divise di tipo diverso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci quale rispetto alle indicazioni che ci ha dato prima e alle foto che ha visto del corridoio?

Teste DE MUNNO: <<Sì, nel corridoio riconosco sicuramente la divisa... aspetti che le trovo il numero così evito di essere generico. La B3 ad esempio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<B3, Bari 3?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, Bari 3, che poi... sì, Bari 3 e anche Bari 2. e A2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nel corridoio A2 anche?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda, diciamo, entrambe queste divise già al primo passaggio, a questo primo passaggio per la conduzione in cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo... può riformulare la domanda, per favore?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Le dico se queste due divise che ci ha indicato adesso in questo momento con riferimento al corridoio le ricorda già presenti entrambe in questo passaggio primo, diciamo, lo definiamo primo cronologicamente...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. E poi c’erano delle altre persone in borghese, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Le chiedo questo perché il 12 agosto 2001, procedo ad una contestazione sul punto, parlando del transito, il primo, diciamo, dopo l’ingresso per entrare nella caserma aveva parlato: “ho notato divise che mi parevano della Celere e persone in borghese”, non aveva parlato della divisa A2, allora io le ho chiesto questa precisazione perché c’è una diversità. Allora le chiedo se in questo primo percorso ricorda già entrambe le due divise, ricorda entrambe le divise oppure qual è, diciamo, il suo ricordo?>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo senza dubbio anche quest’altra divisa, che ho segnalato con il numero di... A2, Ascoli 2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Anche A2.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci cosa è successo dunque lungo il corridoio, mentre è stato accompagnato alla cella che ci ha indicato, l’ultima sulla sinistra?>>

Teste DE MUNNO: <<Lungo le due ali del corridoio, con ali intendo il lato destro, alla mia destra, e il lato alla mia sinistra, ponendo la mia persona, cioè come se io, appunto, stessi entrando, andando verso la fine del corridoio, era, come ho detto prima, sia da un lato che dall’altro pieno di agenti, che, ecco, quanto me, quanto le persone che stavano avanti a me, diciamo così, venivamo fatti oggetto di violenza, ci picchiavano, ecco, ripetutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può essere più preciso. Che tipo? Ha detto “ci picchiavano”, quindi lei, è stato picchiato lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, anche io.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha visto se altre persone sono state picchiate nel corridoio?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci che tipo di percosse, se può essere più preciso sul punto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, calci, pugni, schiaffi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Pugni, può precisare se in tutto il corpo, in qualche parte particolare del corpo?>>

Teste DE MUNNO: <<Ci avevano una certa attenzione alla testa, alla nuca e alle costole, soprattutto e anche alla schiena, calci sulle gambe.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, poi può dirci...>>

Teste DE MUNNO: <<Durante... poi siamo stati accompagnati fino alla cella. Io identifico la cella come o l’ultima o la penultima alla mia sinistra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, lato sinistro entrando ha detto, no, prima?>>

Teste DE MUNNO: <<Esattamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Le chiedo in riferimento a quelle espressioni che ci ha detto prima, che ci ha riferito come essersi ripetute varie volte, durante il tragitto in corridoio si sono verificate oppure no espressioni del tipo che ha riferito prima?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, si sono ripetute. Le percosse erano sempre accompagnate da... diciamo così, da... da invettive.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Adesso se ci vuol descrivere la situazione della cella, se la ricorda vuota o con delle persone all’interno e dove lei, diciamo, si è posizionato all’interno della cella.>>

Teste DE MUNNO: <<Certo. La cella aveva un’entrata... ha un’entrata, tra l’altro lo vedo bene anche qui dalla cartina, però una cosa che non è stata segnalata qui sulla cartina che c’è un finestrone.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Finestrone, scusi, dov’era?>>

Teste DE MUNNO: <<Con una grata, al lato opposto all’entrata alla cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Rispetto a quello che è l’ingresso lei ricorda una finestra, un finestrone.>>

Teste DE MUNNO: <<Allora, l’ingresso della cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che è la parte aperta, diciamo, sulla piantina.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Poi abbiamo, dicendo che quindi alla mia destra quindi a est abbiamo l’entrata, a ovest, esattamente al lato opposto, ci sarebbe il finestrone, con una finestra e una grata.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Una?>>

Teste DE MUNNO: <<Finestra con una grata.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, ricorda se aveva dei vetri o no?>>

Teste DE MUNNO: <<Ehm... era aperta con la grata, io vedevo soltanto la grata, questo. Anche perché non c’era concesso di guardare in giro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, era vuoto o c’erano già delle persone quando lei è arrivato nella cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Quando sono entrato c’erano già delle persone, però si è andata occupando mano a mano che siamo entrati tutti quanti, ecco, perché con me seguivano delle altre persone.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei dove si è posizionato? Ha scelto liberamente la posizione, il punto dove stare o le sono state date delle indicazioni?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi sono state date... sono stato spinto contro la parete.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In che posizione?>>

Teste DE MUNNO: <<Diciamo in un angolo... dal lato della finestra, per l’esattezza. Se il finestrone... come abbiamo detto, lo abbiamo posizionato così proprio di fronte all’entrata io stavo... alla destra della finestra, cioè guardando la finestra, se questa è la finestra, sulla sinistra, se la finestra la metto comunque alle mie spalle è sulla destra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Va bene. Ecco. Lo ha accompagnato in cella sempre questo agente con i guanti e la camicia arrotolata che ci ha detto prima o sono intervenuti altri agenti?>>

Teste DE MUNNO: <<No, c’è stato un cambio, ma io sinceramente ho avuto l’impressione di questo cambio, ma non lo posso dire perché ero obbligato a stare con la testa...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Non ha potuto vedere di fatto. Lei ha detto è stato sbattuto contro la parete, ha detto prima. In che posizione lei...>>

Teste DE MUNNO: <<Dovevamo stare con le dita contro la parete, però ad alcuni passi dalla parete stessa in modo che il nostro peso ricadesse sulle mani, sulle dita; posizione piuttosto scomoda, cioè non so come...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ma le è stata data un’indicazione precisa, nei termini che lei ha riferito adesso?>>

Teste DE MUNNO: <<Le giuro non avrei scelto quel tipo di posizione da solo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No, dico, le chiedo lei ha fatto una precisazione sulla distanza, diciamo.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. E ci tenevano, perché anche quando cercavamo di levare le mani, insomma, venivamo picchiati perché...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto che era claudicante, comunque si vedeva che aveva un problema al piede.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ma poi ho chiesto varie volte l’intervento di un medico perché non respiravo, anche per le botte che avevo preso alle costole. E avevo grosse difficoltà di respirare, veramente grosse e penso che fosse proprio una cosa che...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha fatto presente della questione del piede, diciamo...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, più volte, più volte.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Alla persona che l'ha fatta posizionare in questo modo oppure no? L'ha fatto presente?>>

Teste DE MUNNO: <<Certamente, più di una volta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E cosa è accaduto quando l'ha fatto presente?>>

Teste DE MUNNO: <<Ogni volta venivo zittito e percosso ogni qualvolta che facevo presente questo mio disagio, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, lei ricorda, diciamo, al di fuori della cella se c’era qualche agente oppure no?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, si sentivano le voci anche da fuori della cella, proprio dalla finestra venivano in continuazione insulti... dopo c’era anche...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo al di fuori della porta della cella.>>

Teste DE MUNNO: <<Al di fuori della porta della cella c’erano più agenti. E c’erano più agenti anche dentro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dentro la cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, si davano il cambio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se ci può dire se questi agenti che stavano davanti alla porta e quelli dentro la cella erano in borghese o in divisa.>>

Teste DE MUNNO: <<Allora, i primi agenti che io ho visto...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Per quello che poteva vedere dalla posizione...>>

Teste DE MUNNO: <<Esattamente. Per quello che potevo vedere erano in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che tipo di divisa?>>

Teste DE MUNNO: <<Riconosco la divisa con quella, la divisa... abbiamo detto fosse la B... B2, B3. Bologna 2, Bologna 3.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Bari 2, Bari 3?>>

Teste DE MUNNO: <<Bari 2, Bari 3, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Tute complete così ricorda all’interno della cella?>>

Teste DE MUNNO: <<All’interno della cella o fuori della cella?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lo chiedo a lei, com’è il suo ricordo per quello che ha potuto vedere.>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo molto bene i pantaloni, li ricordo bene perché era la cosa che vedevo meglio. Qualche volta riuscivo anche a sfuggire un po’ lo sguardo, insomma, e... la divisa era qualcosa di... sicuramente le riconosco molto in B2 e B3, anche perché comunque B2 e B3 differiscono veramente di poco. Io posso vedere che è una questione veramente... ecco, quindi di conseguenza...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, quando diceva qualche volta ha potuto dare un’occhiata ricorda qualche altro particolare della divisa?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi ricordo quelle poche volte il fazzoletto intorno al collo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi questo sia le persone che stavano fuori dalla porta che quelle all’interno?>>

Teste DE MUNNO: <<In un primo momento sì. Perché poi durante l’alternarsi sono stati anche cambi, diciamo così, di divise, di Forze dell'Ordine, di entrate di persone in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Durante la permanenza nella cella.>>

Teste DE MUNNO: <<Nella cella, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha sempre mantenuto quella posizione?>>

Teste DE MUNNO: <<No, perché mi sono sentito male e ho chiesto veramente un medico e in malo modo m'hanno portato in infermeria. E poi da lì sono finito in ospedale.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora, una precisazione. Fino a che, diciamo, lei ha detto “mi sono sentito male”, poi vengo a chiedere alcune precisazioni. Prima che si sentisse male lei è sempre stato in questa posizione o gli è stato consentito di sedere, avendo lei segnalato del piede?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, mi si è stato consentito in un secondo momento, quando sono tornato dall’ospedale.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No, io le chiedevo prima, prima che lei ha detto “mi sono sentito male”...>>

Teste DE MUNNO: <<Assolutamente, anzi stavo su una gamba pure per non appoggiare il piede destro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, prima che lei si sentisse male ricorda se è successo qualcosa di particolare all’interno della cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, gli agenti che stavano dentro ogni qualvolta, appunto, si evitava... si spostavano le braccia dal muro, si segnalava un possibile disagio, qualcuno rispondeva a un insulto o si faceva qualsiasi altra cosa che, insomma, non fossero stati zitti a subire le violenze venivano... le violenze si moltiplicavano, venivamo ripetutamente picchiati, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda in particolare qualche cosa con riferimento a queste violenze? Alludo sempre al fatto prima che si sentisse male, non al momento successivo.>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, violenze...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In riferimento alla presenza degli agenti all’interno della cella e in riferimento alla presenza di agenti, diciamo, fuori dalla porta.>>

Teste DE MUNNO: <<Gli agenti fuori dalla porta ovviamente stando fuori dalla porta non intervenivano in modo violento su di noi, se non con qualche invettiva che comunque anche quella è, insomma, una forma di violenza. Gli agenti all’interno della porta più volte, insomma, ci percuotevano.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei quando era stato sentito il 12 agosto 2001 aveva detto: “Ogni tanto veniva dentro un agente che spruzzava addosso a qualcuno spray urticante”.>>

Teste DE MUNNO: <<Questo è successo sia prima che dopo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E può riferirci, che cosa ha avvertito lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, io...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi è accaduto prima che lei si sentisse male o solo successivamente?>>

Teste DE MUNNO: <<È accaduto prima e dopo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci, allora siamo ancora alla fase anteriore, può dirci lei cosa ricorda, cosa ha percepito?>>

Teste DE MUNNO: <<Ho sentito un ragazzo urlare, perché non è una cosa che... la prima volta che è successo non è una cosa che ho visto, è una cosa che ho sentito e...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Infatti io ho detto che cosa ha percepito. Se ci può riferire.>>

Teste DE MUNNO: <<Esattamente questo, ho sentito chiaramente il rumore di uno spray, il ragazzo che urlava e risate di vario genere riguardo a questa cosa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il rumore di uno spray, ha detto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, e poi... e poi un ragazzo, cioè ho sentito un ragazzo comunque che diceva “brucia, brucia, brucia” e ovviamente... cioè era palese che fosse proprio quello. Tra l’altro c’era un ragazzo d’Alessandria che...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo ragazzo poi, diciamo, ci può dire qualcosa, sa chi è?>>

Teste DE MUNNO: <<Allora, è un ragazzo... non ricordo il nome, però aveva questo vistoso eritema su metà faccia, su un occhio completo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa aveva?>>

Teste DE MUNNO: <<Un eritema vistoso. Veramente il viso era gonfio e rosso e non riusciva, riusciva a malapena ad aprire l’occhio, un ragazzo con i capelli lunghi, legati dietro, ricci, di carnagione scura, sud Italia, ricordo che fosse pugliese o... che lui stava ad Alessandria, lo ricordo bene, non ne rammento il nome però.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ma lei ha potuto vedere che era questa stessa persona o gliel'ha riferito poi il ragazzo successivamente dello spray che era lui?>>

Teste DE MUNNO: <<Me l'ha riferito lui, perché ho chiesto come mai avesse quell’eritema, lui mi ha detto...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito. Lei non ne sa il nome di questo ragazzo?>>

Teste DE MUNNO: <<Non lo ricordo, lo conoscevo ma... cioè sinceramente alcuni di questi episodi ho fatto tutto per dimenticarli in questi ultimi cinque anni perché è qualcosa che m'ha turbato particolarmente, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha detto che era del sud Italia?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Se ricordo bene, se ricordo bene lui era del sud Italia ma studiava a Roma o per un breve periodo ha studiato a Roma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, perché quando era stato sentito il 12 agosto 2001 in riferimento a questa prima fase, cioè prima del... lei ha detto “poi mi sono sentito male”, prima del suo malore, diciamo, non aveva dato queste precisazioni con riferimento allo spray urticante, in particolare con riferimento all’aver sentito questo ragazzo che diceva “brucia, brucia” e di aver poi dopo parlato con lui successivamente in carcere, oggi ci dà queste precisazioni in più rispetto allo spray per questa prima fase.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, anche per come è condotto, diciamo, il nostro colloquio, lei mi ha stimolato chiedendomi questa cosa che non mi era stata chiesta quella volta in particolare.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dopo cosa è successo?>>

Teste DE MUNNO: <<Dopo sono stato condotto in quella che penso fosse l’infermeria, che riconosco come la stanza attigua al w.c. e contigua con la cella numero 1 “Attesa Polizia Penitenziaria”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, è stato, diciamo, accompagnato dagli agenti di loro iniziativa o l'ha chiesto lei?>>

Teste DE MUNNO: <<No, l'ho chiesto io ripetutamente più volte, anche perché stavo veramente male.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa era successo, cosa si era sentito, diciamo?>>

Teste DE MUNNO: <<Non riuscivo a respirare. Non riuscivo a respirare, particolarmente agitato, sono proprio crollato per terra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo: ha proprio perso i sensi, ricorda se è svenuto oppure ha mantenuto una certa...>>

Teste DE MUNNO: <<La mia percezione è quella di aver perso i sensi, proprio non ricordo di essermi risvegliato, ricordo semplicemente quel senso di annebbiamento, che è tipico di perdere i sensi e ritrovarmi per terra, in qualche modo mantenere una soglia di coscienza, cioè non c’è stato un risveglio, però è un perdere i sensi nel senso che comunque si annebbia la vista, non vedi e crolli per terra.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo allora, ricorda lei il percorso quando è stato accompagnato in infermeria oppure no, si è ritrovato lì?>>

Teste DE MUNNO: <<Lo ricordo in modo piuttosto confuso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda o no chi l'ha portata?>>

Teste DE MUNNO: <<Non ricordo, assolutamente il viso no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, può dirci allora in infermeria che cosa ricorda del suo, diciamo, passaggio in infermeria in questo momento, dopo che lei è crollato a terra?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Eh, in infermeria sono stato... venivo dato in affidamento a un signore piuttosto corpulento, intendo dire robusto, con un po’ di pancia, capelli neri, pettinati all’indietro, direi come una... una riga, capelli neri pettinati all’indietro, attaccatura alta, che penso fosse un medico, ma non portava camice, aveva dei guanti in lattice.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Com’era vestito?>>

Teste DE MUNNO: <<Aveva una maglietta a maniche corte. Questo lo ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può essere più preciso, cioè se lo ricorda il colore?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo una maglietta a maniche corte di colore chiaro. Di più sbaglierei adesso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Infatti le chiedo cosa ricorda. Cosa è accaduto, diciamo, lei ha avuto un colloquio con questo dottore?>>

Teste DE MUNNO: <<Ci ho provato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto che è un dottore. Si è qualificato come tale?>>

Teste DE MUNNO: <<Guardi, lui non si è qualificato come medico, ma pensavo lo fosse, anche dal modo in cui si rivolgeva a un’altra signora che stava lì, che invece aveva un camice bianco, che quindi poteva essere presumibilmente un’infermiera. Ecco, se dal suo comportamento lei mi chiede... dal suo comportamento mai avrei potuto capire che è un dottore, perché insomma, quando vai dal medico non vengo trattato...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Io le faccio delle domande e lei mi dice cosa è successo nell’infermeria, non faccia commenti e né valutazioni. Allora le dico, si è qualificato come medico questo signore che lei ci ha descritto, diciamo, nei dettagli somatici, come lo ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Non si è qualificato come medico.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le ha fatto qualche domanda? Lei ha detto parlava con una signora col camice bianco...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<“Che presumo fosse un’infermiera”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ce la può descrivere questa signora com’era?>>

Teste DE MUNNO: <<È la stessa signora che poi dopo mi ha fatto... molto più in là mi ha fatto un intramuscolare di antidolorifico, però non la ricordo bene, sinceramente, ricordo il camice.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, sì, può dirci cos’è accaduto?>>

Teste DE MUNNO: <<Lui comunque è stato tutt’altro che gentile, per usare un eufemismo, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa ha fatto, cosa le ha detto?>>

Teste DE MUNNO: <<Ho provato a dirgli che mi faceva male la spalla, mi facevano male le costole, “Ah sì, te fa male veramente?”, boom, cioè scusi se gliel'ho detto in romano, mi è uscito un po’ così.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora, innanzitutto io le chiedo lei come si sentiva in quel momento? Perché ha detto “io sono arrivato che non mi ricordo di un risveglio, però mi ricordo”...>>

Teste DE MUNNO: <<In quel momento...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto “non mi ricordo di un risveglio”.>>

Teste DE MUNNO: <<In quel momento...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo: lei come si sentiva? Si sentiva bene, percepiva bene la situazione?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, mi sentivo male e percepivo la mia situazione meglio di qualche istante prima sicuramente, però c’era...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Si rendeva conto delle domande, le chiedo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, domande...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nella situazione?>>

Teste DE MUNNO: <<Domande, c’era... un controllo... che io non definirei medico, per la mia esperienza personale che ho come medico, anzi, piuttosto violento, nel senso che se io asserisco che mi fa male una costola...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha detto a questo signore che ci ha descritto che le facevano male le costole?>>

Teste DE MUNNO: <<La spalla e che non riuscivo ad alzarla e lui m'ha costretto a farmi alzare la spalla più volte, il braccio in questo modo, io ho detto che temevo che fosse lussata la spalla, per il tipo di dolore che provavo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E lui cosa ha risposto?>>

Teste DE MUNNO: <<E lui continuava a farmela alzare in quel modo, “Stai zitto” e continuava a farmela alzare. Dicevo mi faceva male la costola e batteva sulla costola in modo violento per vedere se effettivamente probabilmente avessi un dolore o qualcosa o...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può descrivere il movimento che faceva il dottore sulla costola, quando lei ha evidenziato di avere male?>>

Teste DE MUNNO: <<Con un pochino più di vigore.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Poi lei ha fatto presente altri tipi di...>>

Teste DE MUNNO: <<Ho fatto... sicuramente il piede, perché chiaramente faceva molto, molto male.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì.>>

Teste DE MUNNO: <<Poi di lì a poco è arrivata... ecco, io comunque mi stavo sentendo... di nuovo parecchio male, ecco, di avere una... penso, insomma, un altro crollo e di lì a poco è arrivata un’ambulanza che mi ha portato in ospedale, al pronto soccorso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha sentito dire qualche cosa prima dell’arrivo dell’ambulanza da parte di questo dottore?>>

Teste DE MUNNO: <<Non ricordo adesso con esattezza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei prima ha parlato di una iniezione intramuscolo che le ha fatto poi questa signora col camice bianco. Rispetto all’arrivo dell’ambulanza questa iniezione come la colloca? Prima o poi in una fase successiva?>>

Teste DE MUNNO: <<Allora, ne ho ricevute varie di iniezioni intramuscolari, perché i dolori erano forti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora le chiedo in questa occasione, cioè prima dell’arrivo dell’ambulanza lei ha subìto iniezioni intramuscolari, ha ricevuto iniezioni intramuscolari?>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo molto bene delle iniezioni intramuscolari quando sono tornato, quelle le ricordo bene. E... è probabile che me n’abbiano fatta una prima che andassi in ospedale, quello sì perché mi sentivo, mi faceva molto male il piede, è probabile, però è una cosa molto probabile ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Infatti il 12 agosto 2001 lei l’aveva riferito anche prima, dice: “Mi hanno fatto una iniezione”...>>

Teste DE MUNNO: <<Non me l'hanno fatta in infermeria, questo voglio dire.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Non gliel'hanno fatta in infermeria?>>

Teste DE MUNNO: <<Non in infermeria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E dove gliel'hanno fatta?>>

Teste DE MUNNO: <<Perché da lì mi hanno ricondotto alla cella, ho aspettato nella cella, quando è arrivata l’ambulanza mi hanno portato di nuovo nell’ambulanza, dall’infermeria non sono andato direttamente in ambulanza, c’è stato un movimento.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se, diciamo, dopo che aveva parlato con il dottore lei ha sentito dire qualche cosa con riferimento all’ambulanza, all’ospedale?>>

Teste DE MUNNO: <<Adesso non ricordo sinceramente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei il 12 agosto 2001, dopo che aveva parlato di questo colloquio con il dottore dice: “A questo punto ho sentito che diceva - cioè riferito al dottore - che dovevo essere portato in ospedale”. Lo ha detto lei il 12 agosto 2001, lei ha riferito di questo...>>

Teste DE MUNNO: <<Non nego assolutamente di averlo detto, appunto, era il 12 agosto del 2001.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Poi aveva riferito di questa iniezione, dice: “Mi hanno fatto nel frattempo una iniezione intramuscolare”, lei oggi ci dice che non gliel'hanno fatta in infermeria”.>>

Teste DE MUNNO: <<Non mi ricordo se mi fosse stata somministrata in infermeria, perché in quel breve momento prima di non sentirmi molto bene, prima che mi portassero in ambulanza ho comunque un ricordo un po’ ovattato...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Obnubilato, come si dice.>>

Teste DE MUNNO: <<Eh, ricordo che però comunque, finito l’episodio in infermeria, sono tornato in cella e da lì mi sono mosso in ospedale tramite ambulanza, che mi ha accompagnato tra l’altro un agente in borghese che ha dimostrato una gentilezza veramente fuori dal...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se quando è stato riportato in cella, le chiedo che posizione ha assunto allora in questo frattempo prima che arrivasse l’ambulanza, tra la visita in infermeria e l’ambulanza.>>

Teste DE MUNNO: <<In quel momento tra la visita nell’infermeria e l’ambulanza...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto che l'hanno riportata in cella.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, lì mi hanno fatto sedere, comunque ero incapace di stare in piedi semplicemente, proprio non ci riuscivo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Non si reggeva?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non mi reggevo in piedi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto “mi ha accompagnato”... chi l'ha accompagnato in ambulanza?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi ha accompagnato un agente in borghese che mi ha seguito, è stato con me durante il tragitto, in ospedale e al ritorno, a dispetto di tutti gli altri veramente molto gentile.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<È stato molto gentile. Era in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Un signore... magro, non molto... ecco, non molto alto, magro, corporatura, direi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa a quale Forza dell’Ordine apparteneva? Gliel'ha detto? L'ha poi saputo?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, in che ospedale è andato, si ricorda lei dove l'hanno condotto?>>

Teste DE MUNNO: <<San Martino.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci cosa è successo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sono sceso dall’ambulanza, mi hanno fatto fare una doccia, una doccia, veramente era un... chiamiamolo idrante, così, perché avevano paura che fossi contaminato dai gas lacrimogeni, quindi questo me lo ricordo perché me l'hanno proprio detto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Gliel'hanno fatto in ospedale?>>

Teste DE MUNNO: <<No, nel cortile sotto, c’è i bagni chimici, proprio nel cortile così, mi hanno fatto denudare e con la pompa...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito. E poi?>>

Teste DE MUNNO: <<E dopo sono stato condotto... nel pronto soccorso dove mi hanno visitato, mi hanno fatto delle lastre.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quando ha fatto questa doccia lei che indumenti aveva? A Bolzaneto aveva potuto mantenere i suoi indumenti?>>

Teste DE MUNNO: <<A Bolzaneto sì, avevo un paio di pantaloni corti color crema e una camicetta di cotone misto lino celeste. Aperta sul davanti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha mantenuta per tutto il tempo che è stato a Bolzaneto, prima che si sentisse male?>>

Teste DE MUNNO: <<No, dopo sono tornato con un vistosissimo camice modello sala operatoria verde.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedevo prima che si sentisse male aveva tenuto sempre i suoi indumenti?>>

Teste DE MUNNO: <<Avevo levato, ad un certo punto ho levato la scarpa destra perché era troppo gonfio il piede, mi faceva male.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<I suoi indumenti li ha potuti tenere o...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, me li hanno lasciati tenere, è dal ritorno dell’ospedale che avevo il camice.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Glieli hanno tolti in ospedale per la doccia?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, quindi lei è tornato a Bolzaneto vestito con questo camicino verde. Com’era?>>

Teste DE MUNNO: <<Un camice... io nella mia ignoranza...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Intendo dire copriva tutto il corpo?>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, arrivava un po’ sopra le ginocchia.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le hanno fatto delle radiografie, ricorda le hanno dato dei referti, li hanno dati a questo agente gentile che l'ha accompagnata?>>

Teste DE MUNNO: <<Io non ho ricevuto nulla. Penso che i referti, anche perché ho visto che parlava con..., che li abbia tenuti lui.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Li ha tenuti questo agente molto gentile di cui lei ci ha detto prima.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le è stato riferito comunque da chi l'ha seguita in pronto soccorso che cosa era stato riscontrato?>>

Teste DE MUNNO: <<Una frattura dell’alluce destro e m'ha detto più volte che avevo bisogno di... comunque di antidolorifici, somministrazione massiccia di antidolorifici, anche perché le costole stavano messe molto male e così... di applicazioni ghiaccio, sia sul piede che in altre parti del corpo, tra cui le costole e di stare a riposo, questo era quello che ha detto. Anzi c’era un infermiere che addirittura aveva detto... forse era meglio che fossi rimasto in ospedale.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Però è stato dimesso?>>

Teste DE MUNNO: <<M’avevano portato via.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, le chiedo se queste cose le sono state dette in presenza dell’agente gentile?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, c’era l’agente lì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Tutte queste cose sulle medicine, sulla necessità del ghiaccio?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E sono state dette in presenza di questo agente gentile che l'ha accompagnata.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, lei ha detto “sono stato riaccompagnato”, dove è stato accompagnato?>>

Teste DE MUNNO: <<In ambulanza... cioè lui m'ha seguito per tutto il percorso di ritorno fino a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi è stato riportato nella caserma.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, riportato in ambulanza oppure con un altro mezzo.>>

Teste DE MUNNO: <<Riportato con... penso fosse la stessa ambulanza con la quale sono andato via.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L’agente era sempre lo stesso, sempre...>>

Teste DE MUNNO: <<Sempre la stessa persona.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<A Bolzaneto dove è stato poi condotto quando è arrivato?>>

Teste DE MUNNO: <<Nella stessa cella dove stavo prima, o la stessa o comunque se non era l’ultima, la penultima sulla sinistra, una delle due, però mi sembrava fosse la stessa perché grossomodo dentro ho riconosciuto le stesse persone. Questo dal punto di vista un po’ periferico che avevo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, lei, diciamo, è stato condotto nel corridoio. Le chiedo: come è stato condotto?>>

Teste DE MUNNO: <<M'hanno pestato il piede rotto, in tutta risposta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le volevo chiedere se è stato condotto, diciamo, una volta sceso... l’ambulanza si è fermata nel cortile, per quello che ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<L’ambulanza si è fermata nel cortile.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo: è stato condotto come? A piedi, con una sedia a rotelle, in barella oppure a piedi.>>

Teste DE MUNNO: <<A piedi, con un piede rotto così come sono uscito sono rientrato. Anzi, non hanno perso occasione per schiacciarmi il piede rotto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può essere più preciso? Questo dove è accaduto?>>

Teste DE MUNNO: <<Nel corridoio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<La situazione nel corridoio è la stessa che ci aveva descritto prima o era cambiata?>>

Teste DE MUNNO: <<No, era pressoché la stessa... sì, pressoché la stessa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè c’erano quegli agenti nel modo che ci ha indicato prima? In questo senso.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Cioè al ritorno dall’ospedale il piede era fasciato?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, il piede era fasciato ovviamente, avevo ricevuto la medicazione necessaria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, può dirci le parole, le frasi che le sono state rivolte al percorso in corridoio e lei ha detto “Sono stato picchiato” e le percosse che ha ricevuto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Ritorno sul fatto che comunque non hanno esitato a schiacciarmi, a pestarmi il piede già... che si vedeva, insomma, che c’era una medicazione applicata sopra. E... calci, spinte di ogni genere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha sentito anche delle espressioni rivolte nei suoi confronti?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può riferircele?>>

Teste DE MUNNO: <<Varie...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quelle che ricorda.>>

Teste DE MUNNO: <<Io ne ricordo una molto colorita che era... non so se adesso lì c’è sul verbale, che dato il mio aspetto, diciamo così, capelli lunghi, con questo bel camice uno mi ha dato del Cristo e l’altro del Mosè, dicendo: “Ah, si sono aperte le acque”. Lo ricordo perché era con un’inflessione romana tra l’altro, “mo’ t'aprimo noi”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può ripetere?>>

Teste DE MUNNO: <<“T'aprimo noi”. Una cosa, insomma... per chi è della mia stessa regione capisce con, penso, facilità.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E con riferimento al piede ricorda qualche espressione in particolare?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, più volte mi avevano fatto notare che avevo il piede rotto e cioè tipo “ti rompiamo l’altro”, cose del genere comunque, erano sempre, le invettive erano abbastanza...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi ricorda questa espressione sia con riferimento, diciamo, alle acque che con riferimento a questo.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, in cella era in che posizione?>>

Teste DE MUNNO: <<Questa volta mi hanno messo a sedere, anche perché, sotto suggerimento dell’agente che mi aveva condotto in ospedale, mi aveva riportato ma lui mi ha fatto mettere a sedere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo molto gentile.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. S’è proprio preoccupato di farmi sedere lui, perché se no altrimenti avrei continuato a ricevere...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei si è seduto a terra?>>

Teste DE MUNNO: <<Stavo seduto a terra con le spalle contro il muro, con la finestra... sempre stessa posizione però con le spalle contro il muro, quindi con la finestra...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E seduto.>>

Teste DE MUNNO: <<E seduto, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei, diciamo, è rimasto seduto, diciamo, sempre per tutto il restante tempo della permanenza?>>

Teste DE MUNNO: <<In quella cella sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, per quello che lei ricorda, visto che prima ci aveva descritto gli agenti che stavano dalla porta e all’interno della cella, in questo, diciamo, secondo momento dopo il ritorno dall’ospedale c’erano sempre agenti con la stessa divisa che ci ha indicato prima o la situazione era diversa?>>

Teste DE MUNNO: <<No, era cambiata, c’era stato un cambio della guardia, agenti con la divisa che non esiterei chiamare antisommossa dell’arma dei Carabinieri, quindi direi A2, sì, la A2. Ascoli 2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè ricorda...>>

Teste DE MUNNO: <<Io indico Ascoli 2 perché Ascoli 3 dalla foto non... sinceramente vedendola così distesa non... non ne colgo bene la differenza, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi lei ricorda a questo punto di aver visto davanti alle celle invece persone con questa divisa.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, ricorda qualche, diciamo, qualche particolare di questi appartenenti alle Forze dell'Ordine che indossavano questa divisa, che stavano davanti al...>>

Teste DE MUNNO: <<In linea di massima mi sono sembrati un pochino più tranquilli dei primi, in linea di massima. Però si sono verificati un po’ di... cioè entrò ad un certo punto un agente... un agente, io continuo a chiamarlo agente, comunque un agente in borghese, ecco...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Come età come erano? Di età media, di...>>

Teste DE MUNNO: <<Erano molto giovani. Addirittura c’era un ragazzo molto, molto giovane. Che stava.. e che era pure un pochino, dire, un po’ sconvolto da quello che stava succedendo, mi era sembrato un attimino.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In che senso? Può essere più preciso?>>

Teste DE MUNNO: <<In seguito a un... a un accadimento che c’è stato dopo, un agente che, per quello che ho potuto capire dai discorsi che stavano facendo, che è entrato in borghese, veramente questo era veramente enorme.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nella cella dove era lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, cercava un ragazzo che avesse i capelli lunghi ricci, così, “Dove, sei, dove sei, dove sei”, trova... questo ragazzo che corrispondeva alla descrizione, dicendo: “Ah, tu sei quello che mi hai chiamato bastardo” e lo picchia, facendolo cadere al suolo. E mi è sembrato...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che tipo di percosse?>>

Teste DE MUNNO: <<Un pugno in faccia. E lì... e poi si è accanito con lui comunque quando stava a terra e lì mi è sembrato che comunque l’agente dei Carabinieri fosse abbastanza sconvolto da questo. Perché...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo molto giovane.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, ha riferito... io non potevo sentire le parole, però dall’espressione mi sembrava vistosamente, insomma, colpito dall’accadimento.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E ha sentito qualche espressione in proposito da parte di queste persone, di questa persona giovane o di queste persone che stavano lì, con riferimento a questo fatto.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, è arrivato un superiore che fosse un po’... diciamo così, anche più grande di età, dicendo che...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Con la stessa divisa.>>

Teste DE MUNNO: <<Con la stessa divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa qui, diciamo, che c’è adesso.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Dicendo che non bisognava fare entrare agenti della Celere o qualcosa, forse era meglio per il momento non farli entrare o qualcosa del genere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei durante la permanenza a Bolzaneto ha ricevuto del cibo, dell’acqua?>>

Teste DE MUNNO: <<No, mai.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Non c’è stato nessun momento in cui ha ricevuto un po’ da bere e un po’ di cibo?>>

Teste DE MUNNO: <<No, assolutamente nulla, neanche, diciamo, quei... sarebbe stata una cosa comunque... no, assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No. Quindi questo mai per tutto il tempo...>>

Teste DE MUNNO: <<No, però m'hanno fatto altre due intramuscolari.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo dopo che è tornato...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Mentre era, diciamo, nella cella, in questa cella...>>

Teste DE MUNNO: <<Nell’altra cella, perché ci hanno cambiato di cella ad un certo punto. Anzi era quasi impossibile andare al bagno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le volevo chiedere una precisazione, adesso ci arriviamo al bagno, una precisazione su questo ragazzo che ha avuto questo pugno in faccia e lei ha notato questo comportamento da parte di questi due Carabinieri che erano davanti alla cella. Le volevo chiedere questo ragazzo ce lo può descrivere, sa di dov’è, sa come si chiama?>>

Teste DE MUNNO: <<Il ragazzo che è stato percosso?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, questo con i capelli riccioli...>>

Teste DE MUNNO: <<Alto, capelli castani, ricci, lunghi, comunque legati... abbastanza lunghi da poterli assicurare dietro, diciamo, con un elastico per capelli.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Li aveva legati a coda?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, ricorda se era... ricorda l’area di provenienza?>>

Teste DE MUNNO: <<Mmh....>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Se l'ha saputo successivamente anche?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, perché il ragazzo poi stava ad Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda di averlo rivisto ad Alessandria?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, l'ho rivisto ad Alessandria, ci ho parlato, me l'ha pure detto di dove fosse, l'ho conosciuto, adesso esattamente...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda che cosa le riferì?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi sembra che il ragazzo fosse del nord, questo sì. Però non ricordo esattamente di dove. Questa è una cosa che...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei quando era stato sentito il 12 agosto 2001 aveva detto: “Ho poi saputo” quindi come ha detto adesso di averlo appreso successivamente, che era di Lucca.>>

Teste DE MUNNO: <<Per me è nord.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, sì.>>

Teste DE MUNNO: <<Abitando a Roma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Però aveva detto qualcosa di più preciso per quello è che ho proceduto a contestazione in aiuto alla memoria. Ecco, nel periodo, lei ha detto prima ha usato un’espressione, “il cambio della guardia” e ci ha detto di aver visto queste persone appartenenti alle Forze dell'Ordine con divisa questa qui che ci ha indicato, A2, molto giovani. Ha detto parecchio giovani. Ecco, all’interno della cella la situazione com’è stata, diciamo, durante il periodo, durante questo periodo, quando lei è tornato dall’ospedale?>>

Teste DE MUNNO: <<Tendenzialmente, se non fosse stato per queste sporadiche visite, i Carabinieri, a differenza de... diciamo così, della Polizia tendevano a fare meno visite violente all’interno della cella, se non fosse stato per queste sporadiche visite e queste situazioni.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, queste sporadiche visite, allora le chiedo una precisazione. Rispetto al fatto di questo ragazzo che lei ha detto del nord...>>

Teste DE MUNNO: <<Intendo dire, così forse magari riesco...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto è entrato uno molto grosso, ricorda che divisa aveva quello che ha dato il pugno in faccia?>>

Teste DE MUNNO: <<No, era in borghese. Era in borghese, io in base ai commenti che ho sentito dopo ho potuto supporre che fosse un agente della Celere, era vestito jeans, direi, non so, una camicia celeste, pantaloni, jeans, qualcosa...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco. Però adesso ha detto sporadiche visite. Può essere preciso, cosa intende di queste visite che si sono verificate?>>

Teste DE MUNNO: <<Ogni tanto entrava qualcuno ad assicurarsi che... io stavo a terra ormai, che insomma chi occupasse la cella non parlasse, mantenesse quella posizione e se cambiava posizione comunque veniva percosso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questi che entravano ora lei li poteva vedere un po’ meglio perché era seduto, che divisa indossavano?>>

Teste DE MUNNO: <<Sono entrate persone intanto con divise dei Carabinieri che è la... A2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, sono entrati. Ecco, quando entravano persone con questa divisa cosa accadeva nella cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Diciamo, per utilizzare un altro eufemismo, era per riportare l’ordine nella cella, ma c’era veramente ben poco da riportare, perché la gente...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dire cosa facevano?>>

Teste DE MUNNO: <<Stava nel panico. Sì, se ad esempio uno spostava la mano dal muro veniva con la violenza invitato a rimetterla nella stessa posizione.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Si sono verificati degli insulti mentre lei era...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, c’era della gente... degli agenti che insultavano da fuori la finestra, rivolgendosi alle persone dentro, però chiaramente dialogando con quelle persone, con gli agenti che poi erano dentro la stanza in quel momento, c’era un dialogo aperto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può precisare, tra quelli di fuori?>>

Teste DE MUNNO: <<Tra gli agenti che erano fuori dalla finestra, finestra con la grata comunque era... stavano in una specie di piano rialzato, piano terra comunque, chiamiamolo così.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, può dirmi se si ricorda quelli che erano fuori dalla finestra se erano in divisa oppure no?>>

Teste DE MUNNO: <<Io non potevo vedere fuori dalla finestra, non potevo vedere fuori dalla finestra, assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa vedeva? La testa, la prima parte del...>>

Teste DE MUNNO: <<Io avevo la finestra qui, quindi li potevo sentire.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sentiva.>>

Teste DE MUNNO: <<Perfettamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cosa sentiva?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo una cosa abbastanza... uno squillo di un cellulare con “Faccetta nera”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dall’esterno?>>

Teste DE MUNNO: <<Dall’esterno, sì, chiamava camerati quelli all’interno. Lì la connotazione politica è diventata...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E chiamava quelli all’interno come?>>

Teste DE MUNNO: <<Camerati. Mentre di solito si chiamavano sempre colleghi tra di loro, "collega, collega, collega", questi invece proprio... così, in modo un pochino più... con una connotazione...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Si chiamavano camerati?>>

Teste DE MUNNO: <<Con una connotazione politica direi proprio a questo punto. Tutto sembrava fatto molto come per spaventarci a livello psicologico proprio, cioè era tutto quanto teso a creare un clima psicologico molto, molto rigido, farci avere, insomma, un crollo. E... in questo senso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei aveva accennato prima al bagno. Le chiedo, lei ha chiesto di essere accompagnato in bagno, è andato in bagno durante la...>>

Teste DE MUNNO: <<Non sono andato in bagno, mi è stato sconsigliato di andarci, dicendomi che la via era piuttosto lunga e che ero messo male.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Da chi è stato sconsigliato?>>

Teste DE MUNNO: <<Da un agente che stava fuori, in quel momento fuori dalla porta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dalla porta della cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, questo agente che ha, diciamo, detto questa espressione era in divisa o in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<No in divisa, A2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo una precisazione. Gliel'ha detto, diciamo...>>

Teste DE MUNNO: <<No, non era una minaccia, era un consiglio, era veramente un consiglio, non era una minaccia, assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se era un tono ironico, per questo.>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, c’era il tono ironico, cioè era un pochino...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il consiglio di non andare.>>

Teste DE MUNNO: <<Di non andare. “la strada è lunga e sei messo male”.>>

 P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, questo ha detto che aveva la divisa A2, era una persona giovane?>>

Teste DE MUNNO: <<Giovane.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, quindi lei non ha chiesto di andare in bagno per questa ragione?>>

Teste DE MUNNO: <<L'ho chiesto, dopo questa prima sollecitazione ho evitato di chiederlo. No, io ci tengo a dire che psicologicamente a quel punto iniziavi veramente a non reggere, ma mi sembra normale, non lo so.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, sì. Ma chiedo, diciamo, lei avrebbe avuto bisogno, mi scusi, le devo fare questa domanda, ne avrebbe avuto bisogno e si è astenuto dal chiederlo per la situazione?>>

Teste DE MUNNO: <<Tremendamente, tremendamente bisogno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei sa se altre persone, ha potuto percepire se altre persone nella cella...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, c’è chi se l’è fatta addosso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda di questo particolare?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ricordo questo particolare, di essere stati anche scherniti e picchiati per questo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se questa cosa dell’essersi urinati addosso è successa a una sola persona o a più persone?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo che fosse successo a due persone, una perché l'ho visto, due perché la... una seconda persona perché me l'ha raccontato ad Alessandria. Una l'ho vista.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha visto per uno direttamente proprio.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E per un altro l'ha saputo poi successivamente per averglielo riferito.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le posso chiedere se ci può dire qualche cosa di queste due persone?>>

Teste DE MUNNO: <<Se ricordo chi fossero in particolare?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì.>>

Teste DE MUNNO: <<No, sinceramente no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Erano persone giovani, italiani, stranieri?>>

Teste DE MUNNO: <<C’erano... uno di questi ragazzi che me l'ha raccontato era un ragazzo tedesco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè la persona che gliel'ha raccontato.>>

Teste DE MUNNO: <<Quello che me l'ha raccontato che ho conosciuto dopo ad Alessandria è un ragazzo tedesco, che però per un breve periodo è stato anche nella prima cella, dove sono stato io, l'ho riconosciuto lì. Era proprio un gruppo di ragazzi tedeschi, tra cui ricordo principalmente un ragazzo che aveva compiuto di lì a poco se non addirittura ad Alessandria 18 anni. Un ragazzo, capelli biondi, molto... cioè non molto lunghi, non lunghi come i miei comunque, così, occhi chiari, molto, molto magro e sembrava aver perso completamente la memoria, da quello che diceva.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Un ragazzo molto giovane.>>

Teste DE MUNNO: <<Accompagnato da ragazzi più grandi di lui, più grandi io intendo 21, 22 anni al massimo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dunque, lei questa, è la persona che gli ha riferito di essersi urinato, scusi, per vedere se ho capito bene. Questa di cui ci sta descrivendo adesso...>>

Teste DE MUNNO: <<No, non è la persona che mi ha riferito di essersi urinato, è una persona di quel gruppo, tra quelli c’era uno che mi ha riferito questa cosa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito.>>

Teste DE MUNNO: <<Era uno di quel gruppo lì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Non era lui.>>

Teste DE MUNNO: <<No, era un gruppo di tedeschi e austriaci, cioè gente che parlava tedesco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Tra questi c’era quel ragazzo che poi gli ha riferito successivamente di essersi urinato addosso.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Invece la persona che lei ha potuto vedere direttamente quando è successo questo ci può dare qualche indicazione, per quello che ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Per quello che ricordo era... un ragazzo alto, magro, quello sicuramente capelli corti. Non ricordo veramente nient’altro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Alto, magro, capelli corti.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Età più o meno?>>

Teste DE MUNNO: <<No...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No, niente. Neanche sul luogo di provenienza, niente?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, non l'ho rivisto. Non l'ho più rivisto, l'ho visto lì in cella, non l'ho più rivisto.

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E quando è successo questo fatto che questo ragazzo si è urinato addosso che cosa è successo? C’erano degli agenti all’interno della cella, fuori della cella?>>

Teste DE MUNNO: <<È entrato un agente e...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che divisa aveva? Era in divisa, in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<No, era in divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Che tipo di divisa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sempre, la riguardo ogni volta per mantenere... ecco, A2.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E cosa ha fatto?>>

Teste DE MUNNO: <<Eh... cioè diciamo l'ha insultato e l'ha picchiato proprio perché aveva fatto la pipì per terra, prendendolo in giro per questo motivo, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha picchiato le chiedo se si ricorda dove, in che parte del corpo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sulle gambe e sulle costole, costringendolo a cadere sulla pipì stessa tra l’altro, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè l'ha fatto cadere...>>

Teste DE MUNNO: <<A pulire... sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha fatto cadere sulla pipì.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E ha sentito qualche espressione che gli ha rivolto? Può dirci se si ricorda che cosa gli ha detto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sinceramente stavo già a quota seconda intramuscolare. Quindi iniziavo veramente a non voler più sentire e vedere nulla, perché non... cioè io mi rendo conto che è un po’ difficile anche da... però...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No, ma io non è un problema di difficoltà a capire, è che io devo fare tante domande con riferimento...>>

Teste DE MUNNO: <<E io son qui per quello, per collaborare, però...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo episodio dell’urina se riesce a collocarlo, lei era già seduto, ricorda che era già seduto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, ero già...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi era già tornato dall’ospedale?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ero tornato dall’ospedale.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, dopo che era stato, diciamo, visitato in ospedale e ricondotto a Bolzaneto è sempre stato in questa cella o è stato spostato in qualche occasione?>>

Teste DE MUNNO: <<Sono stato spostato in seguito.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Dove è stato condotto?>>

Teste DE MUNNO: <<In una cella che era diametralmente opposta, sull’altro lato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi sul lato...>>

Teste DE MUNNO: <<Lo potrei identificare come la penultima o la... sì, direi la penultima del lato destro.>>

PRESIDENTE: <<La vuole segnare per cortesia, grazie.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Scusi, sul lato destro sempre entrando? Giusto? Lato opposto dov’era, bensì sul lato destro entrando. Le chiedo se, diciamo, ricorda di essere passato direttamente dalla cella sulla sinistra alla cella sulla destra che ci ha indicato adesso, se ha fatto qualche altro spostamento intermedio.>>

Teste DE MUNNO: <<Siamo rimasti... cioè almeno io sono rimasto un pochino sul corridoio, aspettando che ci fossero dei movimenti di non so che genere che io non potevo vedere e poi sono stato condotto in quella cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda di essere stato un po’ nel corridoio?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<A che altezza cioè rispetto...>>

Teste DE MUNNO: <<Direi tra le due celle proprio, non in movimento, in piedi con solita posizione con le mani congiunte dietro la nuca.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, quindi lei ricorda un passaggio diretto da una cella all’altra dopo questa breve pausa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo...>>

Teste DE MUNNO: <<Non lo saprei, ecco, quantificare in un termine di tempo, sinceramente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Le chiedo se ricorda se ad un certo punto è stato portato a fare delle impronte.>>

Teste DE MUNNO: <<Ah, sì, c’è stato un foto... ho preso le impronte, mi hanno fatto anche un foto... non so, le fotografie.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dove è stato condotto per queste impronte?>>

Teste DE MUNNO: <<Era uno spazio che era all’esterno di questa mappa che voi mi avete dato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè quindi non in questo edificio.>>

Teste DE MUNNO: <<Dovendolo collocare geograficamente sarebbe stato alla sinistra dell’edificio, dando le spalle all’edificio, se invece continuiamo a vederlo come io entrante nell’edificio alla sua destra. Un edificio che però mi sembrava, ecco, organizzato lì per lì per questo, perché era molto ampio, aveva un percorso...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se ricorda da chi è stato accompagnato.>>

Teste DE MUNNO: <<No, francamente no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda se è successo qualcosa o è stato tutto normale in questo tragitto e durante queste operazioni?>>

Teste DE MUNNO: <<Rispetto a quanto era successo prima di una tranquillità.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Piuttosto tranquillo.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, rispetto al collocamento nella cella sulla destra che lei ci ha indicato prima questa operazione delle impronte la mette prima o dopo, nel suo ricordo, la colloca prima?>>

Teste DE MUNNO: <<Può ripetere per favore la domanda?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Le chiedo lei prima ci ha detto che è stato spostato di cella ed è stato portato in una cella sul lato opposto, cioè a destra entrando, che è quella che ci ha detto poc'anzi.>>

Teste DE MUNNO: <<Ecco, esattamente, direi...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le operazioni delle impronte le colloca prima o dopo?>>

Teste DE MUNNO: <<Se lo spostamento, voglio dire, esattamente nello spostamento, cioè mi hanno portato a prendere le impronte, dal ritorno delle impronte sono stato collocato in quella cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, la situazione di questa cella ce la può descrivere, ricorda se c’erano delle persone all’interno?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei intanto, mi scusi, durante l’accompagnamento è sempre stato portato a piedi a fare le impronte?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, certamente, non c’erano mezzi, nulla, stampelle, sedie a rotelle, nulla.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<La situazione di quest’altra cella come la ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Intanto direi che era calata la luce, ormai era buio, questo lo ricordo perché comunque era molto più scarsa la visibilità all’interno della cella stessa. La cella direi che... era... esattamente speculare all’altra, speculare, cioè quella di destra posta nello stesso posto diametralmente opposta all’altra, la porta apposta allo stesso posto... esattamente speculare.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, qui all’interno ha potuto prendere la posizione libera che lei desiderava, ha potuto star seduto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, mi hanno fatto star seduto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Anche in questa seconda... cioè è stato seduto per tutto il tempo, fino a che poi è stato condotto in carcere?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, a quel punto più che seduto veramente quasi un livello, direi, di semicoscienza, da lì a poco è arrivata la terza intramuscolare perché non ce la facevo, cioè veramente era...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo, queste iniezioni le venivano fatte... veniva qualcheduno...>>

Teste DE MUNNO: <<Queste iniezioni penso che mi venissero fatte grazie a quell’agente famoso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quello gentile che l’aveva accompagnata al San Martino e l’aveva seguita per tutto il tempo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se ricorda in questa altra cella sul lato destro se c’erano degli agenti davanti alla porta o all’interno? È stanco, vuole mica interrompere un attimo. Vuole che sospendiamo cinque minuti?>>

PRESIDENTE: <<Se ha bisogno di sospendere sospendiamo, non c’è nessun problema.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Si sente poco bene?>>
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P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Va un po’ meglio?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Anzi scusate per...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora, siamo nella cella sul lato destro del corridoio, siamo arrivati a questo punto. Lei aveva detto che stava seduto, giusto? Eravamo, aveva detto che anche in questa cella si posiziona seduto.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, più o meno nella stessa posizione dell’altra, con la finestra alle mie spalle.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Eravamo arrivati al punto che le avevo chiesto se si ricorda di... cioè del personale delle Forze dell'Ordine che era presente, se era presente del personale davanti a questa cella.>>

Teste DE MUNNO: <<Era cambiato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci se era in divisa o in borghese?>>

Teste DE MUNNO: <<No, in divisa, le indico anche la divisa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Era diversa da quella dI prima?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Può dirci il colore intanto?>>

Teste DE MUNNO: <<Era un grigio, era grigia. La identificherei con la D2. senza ombra di dubbio, ricordo anche il gilet con le varie tasche.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ricordo in particolar modo le tasche prominenti, ecco, come se fossero quasi applicatE. Tasche sui pantaloni intendo, eh.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, questi tasconi laterali.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Gli agenti che indossavano questa divisa le chiedo se stavano all’interno della cella o davanti alla porta.>>

Teste DE MUNNO: <<Stavano sia all’interno della cella e fuori dalla porta, in gran numero rispetto a prima, erano quasi raddoppiati.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Molti di più.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Ci tenevano anche a dire che erano agenti di Polizia Penitenziaria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Cioè in che senso ci tenevano?>>

Teste DE MUNNO: <<Una sorta di orgoglio, volevano anche che noi ce lo ricordassimo. Nella stessa posizione di prima, con questa volta anziché le dita erano due dita contro la parete.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo con riferimento agli altri presenti nella cella?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, con gli altri presenti, io stavo seduto, gli altri che erano con me in cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda, diciamo, degli ordini di questo tipo rispetto alle altre persone presenti.>>

Teste DE MUNNO: <<Ovviamente la posizione era assai più scomoda, quindi in genere la gente tendeva a cambiare dita, a spostarli ogni volta e... era diversa questa situazione: mentre prima per ogni spostamento c’era una percossa, qui sì, le percosse... venivano afferrati per i capelli e colpiti ai reni, alle reni o sul costato, a pugni. Avevano anche dei guanti neri, alcuni di loro, non tutti.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Guanti neri.>>

Teste DE MUNNO: <<Dei guanti neri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Li può descrivere, se li ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<Guanti neri.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quando era stato sentito il 12 agosto 2001 aveva precisato “lunghi, guanti neri lunghi”.>>

Teste DE MUNNO: <<Con il polso... cioè con una protezione per il polso, diciamo, guanto nero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In quel senso intendeva lunghi.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha detto, dice, loro stessi dicevano del riferimento alla Polizia Penitenziaria, ricorda qualche espressione che ha sentito dire da questi agenti?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. “siamo della Polizia Penitenziaria”, ovviamente avvicinandosi a uno delle varie vittime occasionali della loro violenza, “Chi siamo noi?”, la domanda, “Polizia Penitenziaria” la risposta, “Più forte” e veniva colpito, “Più forte” e veniva colpito.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi c’era una richiesta rivolta alla persona...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, fin quando la persona non urlava, “Perché urli” e veniva picchiato, “Non devi urlare”. Insomma...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo, diciamo, con riferimento a questa circostanza in particolare questo comportamento è stato tenuto anche nei suoi confronti? Della richiesta di ripetere “la Polizia Penitenziaria”?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non direttamente, io ho ricevuto un calcio così, però sinceramente ero del tutto...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Un calcio, può precisare quando? In questo momento?>>

Teste DE MUNNO: <<In un momento non ben precisato all’interno di questa stanza, in presenza di questo corpo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei era sempre seduto a terra quando ha ricevuto il calcio?>>

Teste DE MUNNO: <<Più che seduto quasi sdraiato contro la parete, praticamente riverso contro la parete. E da lì a poco poi ho ricevuto una terza puntura.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Una terza puntura?>>

Teste DE MUNNO: <<Una intramuscolare sulla spalla.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo: le iniezioni le venivano fatte, diciamo, periodicamente, veniva qualcheduno dal...>>

Teste DE MUNNO: <<Veniva una signora col camice, penso... sinceramente non sono sicuro, ma penso fosse la stessa di prima, perché non ne ho notate altre quando sono entrato in infermeria, io ho notato il... il tipo che precedentemente ho descritto e questa signora con il camice e penso fosse lei. Potrebbe essere stata anche un’altra donna, però.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, lei per quello che riusciva, nelle condizioni in cui era, che non stava bene, è riuscito a rendersi conto di che orario fosse, che ora poteva essere?>>

Teste DE MUNNO: <<Era calata..., ormai era buio. E... vedevo le sagome in controluce, perché il corridoio era illuminato al neon, entrava delle luce, sodio ad alta pressione dalla finestra, che è quella tipica luce gialla che fanno le lampade che illuminano le strade qui in Italia di notte.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi era nel corso della notte.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, direi che fosse notte, notte.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, le chiedo, mentre era in questa seconda cella lei ricorda se è stato condotto nuovamente nell’infermeria oppure no?>>

Teste DE MUNNO: <<No. Sinceramente non lo ricordo, ricordo un’altra puntura.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, lei soffre di asma bronchiale?>>

Teste DE MUNNO: <<No, soffro di allergie che mi portano una rinite piuttosto pesante, congiuntivite e altri disturbi legati alle allergie, sono allergie di origine... le classiche, insomma, quelle primaverili, più una pesante allergia alla polvere anche.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda, ha avuto delle domande sulle sue condizioni di salute?>>

Teste DE MUNNO: <<No, nessuna.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In occasione della prima visita, diciamo delle visita quella precedente, quando poi è andato all’ospedale, ricorda se le sono state fatte il dottore, quello che ci ha descritto prima, che era insieme a quella che lei ha detto, presume un’infermiera, le ha fatto delle domande sulle sue condizioni di salute, se aveva avuto in passato delle malattie?>>

Teste DE MUNNO: <<No, assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Niente.>>

Teste DE MUNNO: <<Assolutamente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le è stata misurata la pressione?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei quanto è alto?>>

Teste DE MUNNO: <<1.74.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Peso?>>

Teste DE MUNNO: <<Ma all’epoca o adesso?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<All’epoca?>>

Teste DE MUNNO: <<All’epoca pesavo intorno ai 63 chili.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, lei ricorda con sicurezza di non essere più ritornato in infermeria dopo l’ospedale, dopo che era stato quindi...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<... tornato dall’ospedale?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Glielo chiedo perché risulta un passaggio nell’infermeria alle ore 2.30 e dove sono descritte delle contusioni al braccio sinistro, avambraccio sinistro.>>

Teste DE MUNNO: <<No, io l’unica infermeria che ho visto, l’unica visita medica che ho ricevuto dopo l’ospedale è stata in galera, ad Alessandria, al carcere di Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, ma a parte quello di Alessandria, che poi ci risulta, ne risulta una fatta a Bolzaneto dove si parla “già trattato in ambiente raggi x torace, in ambiente ospedaliero”.>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi fa riferimento già alla sua visita. Non la ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<No, proprio non c’è stata, perché poi da lì sono stato condotto ad Alessandria dopo diverse ore. Anzi ricordo che quando sono andato ad Alessandria stava albeggiando.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, quando era ancora, diciamo nella cella, in questa situazione ricorda qualche cosa in particolare? Dopo questi episodi delle percosse e il calcio che lei ha ricevuto mentre era a terra?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo episodi di violenza e percosse ai, chiamiamoli così, compagni di sventura. Ecco, violenze a loro. Ma a me...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha parlato di questo calcio.>>

Teste DE MUNNO: <<Questo calcio cioè non... francamente adesso... cioè ricordo quello come uno dei momenti più tesi in assoluto, anche se poi diametralmente ho ricevuto meno violenza a livello fisico, però tali erano le mie condizioni e tale era la violenza loro da ricordarlo come uno dei più tesi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le chiedo se oltre queste percosse ci sono stati degli insulti.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, insulti ce ne sono stati. Ricordo che in quel momento poi è passato il Ministro Castelli, questo sì. Questo lo ricordo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, può dirci cosa ricorda con riferimento alla visita del Ministro Castelli?>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo che... io ricordo che ci fu un...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Scusi, le chiedo prima ancora della visita del Ministro le avevo chiesto se insieme alle percosse da parte di questi agenti con la divisa che ci ha detto del tipo D2 prima ricorda anche insulti.>>

Teste DE MUNNO: <<Insulti erano quelli soliti, “Siete peggio della merda, siete merda”.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda “Siete peggio della merda”?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, queste cose, insomma, il solito...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<“Siete peggio della merda”?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, questo lo ricordo. Ma era una cosa dettaci prima. Alla fine gli insulti erano tutti dello stesso... della stessa matrice, quindi si differivano veramente di poco, chi più colorito con più fantasia, ecco, li esprimeva meglio, chi si atteneva...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Della stessa matrice può essere più preciso cosa intende?>>

Teste DE MUNNO: <<Mi sembra ci fossero chiare connotazioni politiche nell’esprimere determinati tipi di... cioè se io dico rosso in Italia ha un...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, ma dico quindi ricorda in questa cella sulla destra anche insulti di tipo politico oltre “siete peggio della merda”?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Allora, lei ci ha accennato prima della visita del Ministro. Ci può dire cosa ricorda in proposito?>>

Teste DE MUNNO: <<Io ricordo che ci fu un... molto movimento e l’annuncio del fatto che il Ministro sarebbe arrivato, cosa che poi mi è stata confermata dopo ad Alessandria. Da diversi ragazzi avevano sentito tra l’altro anche un... un agente della Polizia, che tra l’altro io ho incrociato anche io, che secondo me doveva essere altoatesino dall’accento, perché era piuttosto inconfondibile, insomma l’accento altoatesino è molto più vicino a quello austriaco, tedesco che non a quello italiano.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, volevo chiedere, lei dice ha sentito, cosa ha sentito in riferimento all’arrivo del Ministro?>>

Teste DE MUNNO: <<Innanzitutto c’era una situazione di tranquillizzazione totale di ciò che stava succedendo, erano come... finite le violenze da un pochino prima che lui arrivasse e poi io, stando in quella posizione, potevo vedere le persone che passavano davanti la porta e ho notato un signore dai capelli bianchi molto ben vestito con degli occhiali, che nel mio momento di offuscamento poteva corrispondere esattamente a quella che... accompagnato da tante altre persone, insomma, ben vestito.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Si è affacciato alla cella, lei lo ricorda che si è affacciato alla cella, ha visto transitare?>>

Teste DE MUNNO: <<Si è affacciato brevemente, poi non l'ho più visto io.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito.>>

Teste DE MUNNO: <<Con un entourage intorno di altre persone, ecco, ugualmente vestite con giacca e cravatta che non sembravano essere, appunto, agenti in borghese.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha sentito qualche ordine particolare in riferimento all’arrivo del Ministro in precedenza, immediatamente prima oppure no?>>

Teste DE MUNNO: <<Ma cose molto confuse, tese a mantenere una certa tranquillità e stabilità della situazione, affinché, insomma, però parole esatte sinceramente non gliele saprei ripetere adesso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Poi successivamente ha parlato di un altoatesino. Può ripetere questo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, mi era stato detto dopo, confrontandomi con altre persone ad Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Da chi le è stato detto?>>

Teste DE MUNNO: <<Da altre persone lì ad Alessandria, nomi in particolare adesso sinceramente non glieli posso fare, però che avevano sentito questo ragazzo altoatesino dire, appunto, che sarebbe arrivato da lì a poco il Ministro. E io ricordo di aver sentito un ragazzo altoatesino lì dentro, insomma, dall’accento.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ma un agente?>>

Teste DE MUNNO: <<Un agente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quello che lei ricorda di aver sentito con l’accento altoatesino che divisa indossava?>>

Teste DE MUNNO: <<Eh, un... una divisa della Polizia, antisommossa esattamente dovrebbe essere la... B2 o B3.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ricorda di aver quindi...>>

Teste DE MUNNO: <<Io non ho sentito lui dire questa cosa, però ricordo che c’è stata gente...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei ha notato questo agente che aveva questo accento altoatesino.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, anche perché era l’unico che parlava con i tedeschi tra l’altro, perché gli altri ai tedeschi comunque si rivolgevano in italiano, quelli non rispondevano e di tutta risposta, insomma, li insultavano, li picchiavano, lui si faceva traduttore, ecco.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Poi ha detto che siete stati, ecco, poco dopo siete stati condotti, dopo la visita del Ministro quanto tempo è passato prima della traduzione, diciamo, in carcere?>>

Teste DE MUNNO: <<È passato vario tempo, non lo saprei sinceramente quantificare in termini di ore, però diverse. Io ricordo che il momento in cui siamo stati portati sul furgone ammanettati, il furgone era diverso dal primo che abbiamo preso, ci hanno messo delle manette che erano molto particolari, non che abbia tutta questa esperienza con le manette, però erano rigide, non avevano la catenella o cose del genere. Erano quelle di solito che hanno di solito... no, erano proprio rigide. Erano come un bastone... di ferro con l’estremità...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Dei ferri praticamente.>>

Teste DE MUNNO: <<E venivamo accomodati a coppie di due e due seduti uno davanti all’altro in delle gabbie.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei quindi è stato ammanettato insieme ad un’altra persona?>>

Teste DE MUNNO: <<Insieme ad un’altra persona.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ammanettato come? Cioè le mani com’erano?>>

Teste DE MUNNO: <<Allora, io messo di fianco a lui, con la stessa manetta i due polsi erano assicurati dalla stessa manetta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda qualche cosa del ragazzo, della persona che era ammanettata con lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo che era particolarmente sconvolto e non parlava. Aveva segni di tumefazione addosso, ma non gli potevo chiedere neanche come si chiamasse e qualsiasi cosa perché come aprivamo bocca o come sollevavamo la testa erano botte.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Per l’accompagnamento al mezzo che vi ha portato poi in carcere avete potuto stare in posizione normale o c’era una posizione...>>

Teste DE MUNNO: <<Dovevamo stare seduti con la testa in giù, seduti dentro...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<No, dico durante l’accompagnamento, diciamo, avete potuto tenere il capo in posizione normale?>>

Teste DE MUNNO: <<No, sempre comunque la posizione era quella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questa persona m'ha detto che aveva il viso tumefatto?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, aveva tumefazioni sul collo, sul viso.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco, può dire se era italiano o straniero?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, era italiano, carnagione scura.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha potuto capire, insomma, ha detto che non ha mai parlato?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non ha proferito parola. Io me ne guardavo anche bene perché ogni parola era una botta.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<allora che era italiano come fa... l'ha capito poi dopo, l'ha visto successivamente.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, l'ho visto successivamente, comunque capiva perfettamente gli ordini che venivano impartiti...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<L'ha visto successivamente in carcere questo ragazzo ammanettato con lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, l'ho rivisto in carcere.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E in carcere ha avuto modo...>>

Teste DE MUNNO: <<E in particolare nella palestra, prima del... quello che possiamo chiamare processo, non saprei come chiamarlo, prima che, insomma, ci facessero andare, ci licenziassero, ecco, dalla prigionia.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Vi liberassero?>>

Teste DE MUNNO: <<Ecco, ci liberassero.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha potuto scambiare qualche parola, qualche indicazione in più con questa persona che era ammanettata con lei?>>

Teste DE MUNNO: <<Qualcosa sul “come stai, cosa ti è successo, come ti sei procurato le botte”, io la persona con cui ho parlato di più è stato il ragazzo tedesco che le ho indicato prima e il mio compagno di cella, Angelo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Il suo compagno di cella Angelo?>>

Teste DE MUNNO: <<Angelo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa qualche cosa?>>

Teste DE MUNNO: <<Se non erro si chiama Passiatore di cognome o qualcosa del genere, è alto, moro, ha i capelli molto corti, ha un orecchio quasi divelto e aveva l’intero capo costellato di segni di manganello ma dalla parte del manico del manganello. Lui mi ha raccontato che faceva il centometrista o qualcosa dl genere. È stato catturato, picchiato da degli agenti della Digos mi ha detto lui, so che ci ha un passato atletico da centometrista questo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Con riferimento all’orecchio gli ha riferito qualcosa?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, che è stato preso, lo tenevano per l’orecchio e lo picchiavano col manganello, pare che si dessero il cambio nell’auto per picchiarlo.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ma questo durante il trasporto?>>

Teste DE MUNNO: <<No, queste sono cose che mi ha raccontato... sì, durante il trasporto a Bolzaneto, lui non è stato preso con me, sono cose che mi ha raccontato lui dopo in cella. Che poi comunque arrivati in galera dopo qualche ora, un paio d’ore direi io che ci hanno comunque continuato... hanno continuato questo trattamento siamo stati messi in delle celle normali. Cioè le prime due ore no, siamo stati messi in una specie di stanzone enorme.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi poi con Passiatore ha avuto modo di parlare quindi successivamente?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, abbiamo chiacchierato, so che studiava qualcosa come danza, cinema, teatro, qualcosa del genere, avevamo molti argomenti in comune, abbiamo parlato sinceramente poi di altre cose.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda qualchedun altro che era stato a Bolzaneto che poi ha rivisto ad Alessandria?>>

Teste DE MUNNO: <<Il ragazzo con l’eritema in viso e un ragazzo inglese con cui...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Con l’eritema in viso di che nazionalità era?>>

Teste DE MUNNO: <<Era italiano.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa di dove?>>

Teste DE MUNNO: <<Come ho detto prima doveva essere del sud probabilmente, però non ricordo bene. E mi sembra che studiasse a Roma o a Bologna o ha fatto Roma-Bologna, cambi di università vari, cose del genere, però comunque studiava fuori sede. Comunque conosceva Roma. E... e poi sempre lì i ragazzi tedeschi e un ragazzo svedese molto alto, visetto molto giovane, che aveva la ragazza anche lei a Bolzaneto e...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Persone che aveva visto, diciamo, durante la traduzione, nel tragitto per essere portato poi in carcere che poi ha rivisto in carcere ne ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<A parte quel ragazzo che avevo vicino ammanettato no, ricordo persone che avevo visto di sfuggita a Bolzaneto nella stessa cella.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo però che ci ha detto che è Passiatore?>>

Teste DE MUNNO: <<No, Passiatore io, se rammento bene, me lo sono ritrovato in cella, non l’avevo visto prima, perché forse eravamo in celle diverse.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ha poi rivisto invece la persona con cui era ammanettata, ma non ha poi scambiato...>>

Teste DE MUNNO: <<No, probabilmente era forse addirittura in un altro braccio.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quello con cui lei era ammanettato ha detto che era di carnagione scura?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. No, carnagione scura intendo mediterraneo, non era nero. C’era un ragazzo nero che è stato... che non ho più visto, questo, però questo quando siamo stati prelevati e arrestati. Lui veramente...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In Bolzaneto non l'ha visto il ragazzo di colore?>>

Teste DE MUNNO: <<No. Scusate il gioco di parole, l'hanno fatto veramente nero, nel senso veramente di tutto. Un trattamento... mi vergognavo per lui. Una cosa... straziante. Ma poi era italiano il ragazzo, il discorso che era italiano, ma anche se fosse stato del Mozambico non vedo perché agire...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Questo in Bolzaneto l'ha visto lei?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non l'ho più rivisto, non ricordo di averlo rivisto. Ricordo un altro ragazzo che è stato, che poi non ho più...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E quindi questo trattamento lei come fa a sapere?>>

Teste DE MUNNO: <<Perché stava... era trasportato con me, verso Bolzaneto. Poi siamo stati divisi in quell’autorimessa...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi durante il trasporto a Bolzaneto siete stati insieme?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<E in Bolzaneto c’è stato qualche momento in cui siete stati insieme nelle due celle in cui lei è stato?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non più. Io l'ho visto durante il trasporto, perché stavamo sulla stessa camionetta e l'ho visto nell’autorimessa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Poi ad Alessandria.>>

Teste DE MUNNO: <<No, l’autorimessa che è servita da ponte per caricarci sul secondo furgone.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho capito. Nel transito intermedio. Ecco, quindi questo trattamento particolare che ci ha descritto prima alludeva a questa fase che lei ha potuto constatare?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì. Poi lì sempre un altro ragazzo che si chiamava Stefano che asseriva di essere di Genova, dall’accento mi sembrava lo fosse.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quello che ci aveva citato prima.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Altre persone non ricorda di avere poi visto, cioè...>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, varie altre persone. Altri personaggi. C’è un ragazzo di cui non ho parlato, che è un ragazzo di Roma che viene soprannominato Orca, io so di sicuro che è un naziskin e non ho capito cosa ci facesse lì dentro, però è uscito subito. Ragazzo basso, completamente rasato, completamente tatuato. Questa è una cosa che ho omesso e che non ho mai detto a nessuno perché è una cosa...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Scusi, era mica skinhead?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, lo skinhead, un naziskin, un bonehead come li chiamano loro, perché i naziskin possono essere redskin, se di sinistra o...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ed era stato in cella con lei?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, l'ho rivisto nella palestra, stava da solo in una parte, lo conosco perché so che è un ragazzo di Roma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Nella palestra, scusi, dove?>>

Teste DE MUNNO: <<Una sorta di palestra che stava all’interno di Alessandria.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Al carcere di Alessandria quindi?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Però lui è sparito, cioè è stato lì quel giorno, non l'ha più visto nessuno.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ma scusi, lei l'ha visto anche a Bolzaneto?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa se è stato a Bolzaneto, l'ha visto in qualche momento, l'ha visto al momento dell’arrivo?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, io no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le è stato riferito che era a Bolzaneto da qualcuno?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi l'ha visto in Alessandria e bata?>>

Teste DE MUNNO: <<L'ho visto in Alessandria e basta, lì dentro la cella, però ovviamente stando lì con noi pensavo che fosse un catturato durante la manifestazione o qualcosa del genere, perché comunque a me la cosa che mi ha colpito è il fatto che... voglio dire, c’era una certa paura nell’avere contatti con la popolazione della galera, non so se mi spiego bene, no?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. Non capisco come collega il naziskin a Bolzaneto, non ho proprio capito io, è un limite mio, perché lo collega a Bolzaneto?>>

Teste DE MUNNO: <<Tutte le persone che erano all’interno, che io ho potuto conoscere all’interno della galera di Alessandria erano state a Bolzaneto. Quelli che ho potuto incontrare hanno avuto esperienze a Bolzaneto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Siete stati tutti nella stessa cella?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, in diverse celle, ma eravamo un centinaio di persone, alcune se non le avevo viste me l’avevano detto, comunque erano amici di chi m'ha detto “io sono in questo gruppo di persone svizzeri e stavano lì”, quindi di conseguenza questo ragazzo l'ho riconosciuto perché so chi è, so che è un tipo pericoloso di Roma, e lo si conosce per quello, finito, ma non ci ho scambiato nessuna parola.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sa come si chiama?>>

Teste DE MUNNO: <<So che viene soprannominato Orca, del resto... ma è, come diciamo a Roma, un fregnetto così, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<“Orca”. Non ne aveva parlato di questo, né in querela e né soprattutto nelle dichiarazioni...>>

Teste DE MUNNO: <<No, lo sto dicendo a lei adesso, perché mi è sembrata molto, molto strana come cosa.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le posso chiedere come mai non ne aveva parlato al collega che l’aveva sentito?>>

Teste DE MUNNO: <<Ma perché lì per lì forse mi è sembrata qualcosa di totalmente ininfluente. E anche perché sinceramente non capivo perché, cioè mi sembra una cosa talmente fuori proprio dal... visto che si è voluto dare a tutto quanto una certa connotazione politica, non capivo un personaggio del genere, cioè ci posso arrivare a capirlo, però sono congetture. Soprattutto il fatto che sia uscito così velocemente poi.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Va bene. Senta, le volevo dire, lei poi ricorda di essere stato sentito dal Giudice in Alessandria?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. In presenza dell’avvocato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ecco. Ricorda se aveva poi mostrato al Giudice anche delle parti del suo corpo in riferimento all’interrogatorio?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda cosa aveva fatto vedere al Giudice?>>

Teste DE MUNNO: <<Beh, intanto mi sono presentato in carrozzella perché in galera mi avevano dato la carrozzella per muovermi. Ho levato la maglietta ed è bastato quello perché avevo lividi anche sotto le ascelle, insomma, un po’ dietro le orecchie, posti che naturalmente...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi ha fatto vedere la zona pettorale, diciamo, ho capito bene?>>

Teste DE MUNNO: <<Ma sinceramente non c’era un posto dove non avessi lividi, quindi erano abbastanza visibili. E poi ad Alessandria io ho avuto un’altra visita medica, dove il medico si lamentava del fatto che pochi erano quelli che avevano le cartelle cliniche e comunque eravamo tutti quanti ridotti molto male, questo me lo ricordo perché ero l’ennesimo che arrivava senza cartella clinica.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei diceva questa persona naziskin lo conosceva già per conto suo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, di vista, perché comunque...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Di vista a Roma?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, Roma è una città molto più piccola di quello che possa sembrare. E certi elementi uno cerca di tenerli, insomma, alla larga.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Quindi altre persone viste in Alessandria che le hanno riferito di essere stati, diciamo, che lei aveva visto in Bolzaneto, che comunque ha appreso essere stati in Bolzaneto non ne ricorda, oltre quelle che ci ha citato?>>

Teste DE MUNNO: <<I ragazzi svizzeri, un ragazzo francese...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì. No, italiani non ne ricorda di altri?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Va bene. Non ho altre domande. Chiedo solo l’acquisizione limitatamente alla parte in cui il Giudice ha dato atto del torace e dei segni presenti sul torace del verbale di interrogatorio davanti al G.I.P. per la convalida dell’arresto.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del verbale di interrogatorio di convalida in data 24 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui si dà atto che il Giudice ha constatato l’esistenza di segni sul corpo del teste. Signor De Munno, scusi, avremmo bisogno di una precisazione. Lei per che causa ha cominciato a star male? Ha detto che stava male, ma qual è stata la causa, a seguito di che cosa ha cominciato a star male?>>

Teste DE MUNNO: <<Io penso che... cercando di fare, ecco, il medico di me stesso, i dolori iniziano a diventare insopportabili, soprattutto il dolore al costato mi rendeva difficoltosa la respirazione e lo stress psicologico era veramente, veramente forte.>>

PRESIDENTE: <<Intendevo qual era la causa di questi dolori? A seguito di quale avvenimento, di quale episodio?>>

Teste DE MUNNO: <<Le percosse subite durante l’arresto e delle percosse perpetratemi dopo l’arresto.>>

PRESIDENTE: <<A Bolzaneto?>>

Teste DE MUNNO: <<A Bolzaneto, certo.>>

PRESIDENTE: <<In che occasione?>>

Teste DE MUNNO: <<Intanto, come ho riferito prima, durante... non c’era momento in cui non venissi percosso. Diciamo che tutte quelle che ho ricevuto nel corridoio, durante il trasporto a Bolzaneto, nel corridoio, lungo il corridoio di Bolzaneto, nella prima cella, al ritorno dall’ospedale; sono state abbastanza forti, diciamo così forti da potermi causare questo...>>

PRESIDENTE: <<Che tipo di percosse erano?>>

Teste DE MUNNO: <<Calci, pugni, gomitate.>>

PRESIDENTE: <<Cioè a mani nude, con i piedi o anche con oggetti?>>

Teste DE MUNNO: <<Se non vogliamo considerare gli anfibi armi improprie, cioè oggetti anche con gli anfibi, insomma, che sono in dotazione.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ho dimenticato una cosa. In relazione al ragazzo che si è urinato addosso, quell’episodio che ci ha descritto prima, cioè quello che ha visto lei, volevo chiedere questo ragazzo aveva già visto prima in precedenza, aveva sentito se aveva chiesto di andare in bagno?>>

Teste DE MUNNO: <<Molti chiedevano di andare in bagno, tra cui anche lui, però non l’avevo mai visto prima.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ricorda che questo ragazzo aveva chiesto varie volte di andare in bagno?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Prima che succedesse questo episodio che lei ci ha riferito.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Grazie. Non ho altre domande.>>

Avv. MULTEDO: <<Avvocato Multedo. In quanto persona arrestata a Bolzaneto le è stato detto che poteva informare una persona della sua famiglia, una persona di sua fiducia poteva informare qualcuno?>>

Teste DE MUNNO: <<Assolutamente no, non a Bolzaneto, tanto meno ad Alessandria. Io l'ho anche chiesto, ho chiesto anche la possibilità di avere... il diritto di avere un avvocato.>>

Avv. MULTEDO: <<Le è stato detto del perché era stato arrestato da qualcuno?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. MULTEDO: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>

Avv. TADDEI: <<Parte Civile Passiatore, avvocato Taddei. Una sola domanda, lei ha riferito poc'anzi una circostanza relativa al signor Passiatore. Ecco, una precisazione, questa, diciamo, questo episodio relativo all’orecchio lei ha qualche ulteriore elemento, gliel'ha raccontato lui e se era avvenuto in quale circostanza?>>

Teste DE MUNNO: <<È avvenuto... allora, sono cose che naturalmente io non ho visto, sono racconti del mio compagno di cella questi qua. È avvenuto durante il trasporto a Bolzaneto da parte degli agenti della Digos.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, Difesa Azzolini. Senta, io avrei bisogno di alcuni chiarimenti rispetto a quello che lei ha detto prima. Anzitutto vorrei cercare di ricostruire gli orari che per noi sono importanti per stabilire i turni delle varie persone, quando erano in servizio. Lei verso che ora è stato arrestato?>>

Teste DE MUNNO: <<Direi intorno alle tre e mezza.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Alle 15.30. E da lì è stato trasferito, diceva, in un punto di...>>

Teste DE MUNNO: <<Io l'ho chiamata autorimessa, era un grosso parcheggio con molti mezzi ad uso delle Forze dell'Ordine.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E lì si è trattenuto per qualche tempo?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, perché abbiamo ricevuto una prima perquisizione là.>>

Avv. GARBAGNATI: <<E da lì poi siete arrivati a Bolzaneto, diceva più o meno alle 17.30?>>

Teste DE MUNNO: <<Intorno alle 17.30.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, poi ha riferito di quando lei è stato male. Più o meno sa collocare quanto tempo era passato?>>

Teste DE MUNNO: <<Direi dal primo malore? Primo malore effettivo che ho avuto?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quando lei, diciamo, è svenuto, poi adesso cercheremo di chiarire se sia o meno... abbia avuto comunque un mancamento, un malore.

Teste DE MUNNO: <<Malore. Direi da lì un’ora e mezzo, un paio d’ore.

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, perché qui appunto per precisare le contesto, al fine di chiarimento, che lei nel corso dell’interrogatorio del 12 agosto, quello quando è stato sentito, l’interrogatorio al quale ha fatto riferimento il Pubblico Ministero, lei diceva: “Entro un’ora o due, non ricordo bene, fino a quando sono crollato a terra svenuto”, quindi collocava... no, giusto per precisione. Lei diceva che poi, se ho ben capito, non ricordava come è andato dal... da quando è stato male fino in infermeria, diceva “non ricordo solo il momento del risveglio”. Ecco, qui io le contesto, sempre ai fini di precisione, che sempre nel verbale diceva: “Sono crollato a terra svenuto, sono stato portato di peso in infermeria dove un medico mi ha visitato”. Questo è quanto ha detto. Ecco, da lì diceva che poi, da quando era in infermeria, è stato riportato in cella e da lì poi trasportato in ambulanza. È corretto?>>

Teste DE MUNNO: <<Può ripetere per favore?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quando lei ha avuto il malore, è stato portato o comunque è andato in infermeria ed è stato visitato da questo medico, lei...>>

Teste DE MUNNO: <<Sono stato riportato in cella e poi è venuta l’ambulanza, ho atteso lì l’ambulanza.>>

Avv. GARBAGNATI: <<È stato un periodo lungo di attesa?>>

Teste DE MUNNO: <<No, no, assolutamente, non è stato molto lungo, l’ambulanza è arrivata...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, perché lei ha fatto riferimento sempre nell’interrogatorio non ha fatto riferimento al rientro in cella, ha semplicemente detto “l’ambulanza è arrivata subito, mi ha accompagnato un poliziotto in borghese che si è mostrato molto gentile”. Da lì diceva che è andato all’ospedale San Martino e lei ha idea di quanto tempo si è trattenuto lì in ospedale, a che ora ha fatto rientro?>>

Teste DE MUNNO: <<Ho fatto rientro che ancora non c’era... direi.. eravamo vicini al tramonto, comunque c’era luce, residuo del sole, direi.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, poi le è stato chiesto se la documentazione medica le è stata consegnata, fatta vedere e lei ha detto che non ha visto nulla.>>

Teste DE MUNNO: <<Non mi è pervenuta.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Allora, le contesto questa cosa, cioè giusto per cercare di capire rispetto a quanto lei ha dichiarato in sede di interrogatorio, diceva: “Le radiografie le hanno tenute in ospedale, mentre il referto che mi era stato consegnato l'ha preso il poliziotto”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, lo teneva il poliziotto molto probabilmente, comunque ho visto che lui gentilmente si occupava, cioè parlava lui con i medici, con quanti mi hanno visitato.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Siccome lei ha specificato “il referto che mi era stato consegnato l'ha preso poi il poliziotto che mi ha accompagnato”. Questo giusto per... senta, dopodiché lei è rientrato a Bolzaneto, giusto? Lei nel corso della prima visita quando, diciamo, era svenuto le avevano diagnosticato le ragioni dello svenimento, perché chiamavano l’ambulanza? Le avevano individuato la patologia o qualcosa?>>

Teste DE MUNNO: <<No, non mi era stato detto nulla.>>

Avv. GARBAGNATI: <<All’ospedale, oltre alle cure al piede, le è stata fatta anche qualche radiografia?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, è stata fatta una radiografia.>>

Avv. GARBAGNATI: <<In che punto?>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo il torace e il piede.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Dopodiché lei diceva che non ricorda assolutamente, anzi lei esclude che sia stata fatta una nuova visita a Bolzaneto.>>

Teste DE MUNNO: <<Assolutamente no. Ho ricevuto due altre punture intramuscolari.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, giusto per capire, adesso in parte gliel'ha già contestato il Pubblico Ministero, però agli atti c’è una cartella clinica, nella cartella clinica delle 2.30 si parla di frattura primo piede destro, già trattato in ambiente ospedaliero, radiografia torace in ambiente ospedaliero, oltre a un elenco direi abbastanza dettagliato di tutta una serie di lesioni, contusioni, presenza di numerose contusioni ematiche spalla destra e sinistra, (inc.) renale sinistra, gluteocontusione, braccio sinistro avambraccio", eccetera, adesso non le sto a leggere tutto. Lei aveva prima di arrivare a Bolzaneto ha avuto una lussazione alla spalla destra? Ha mai avuto problemi alla spalla?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, sì, la mia spalla destra, ho avuto una lussazione alla spalla destra anni fa.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Questo risulta dalla cartella clinica. Suo padre soffre, non so, di cardiopatia o comunque aveva avuto, ha problemi, ha avuto problemi al cuore?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<È possibile che lei abbia riferito una circostanza, adesso...>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<...di questo tipo, no?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, invece poi diceva che non soffre proprio di asma bronchiale ma di allergia...>>

Teste DE MUNNO: <<Ho allergie che mi procurano una fastidiosa rinite e congiuntivite, alla polvere ma anche a (inc.).>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, lei poi diceva che è stato invece sottoposto a visita ad Alessandria, quando è arrivato alla visita ad Alessandria.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda quando è stata fatta questa visita?>>

Teste DE MUNNO: <<Deve essere stato il pomeriggio del primo giorno del mio soggiorno ad Alessandria. Durante il pomeriggio doveva essere.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi dopo che quando lei era arrivato... lei a che ora è arrivato?>>

Teste DE MUNNO: <<Io sono arrivato ad Alessandria che doveva essere dopo l’alba. Comunque in mattinata.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ho capito. Ad Alessandria diceva che il medico... è stato visitato, ricorda quali erano le condizioni cliniche che hanno riscontrato ad Alessandria, se ricorda?>>

Teste DE MUNNO: <<No. Mi ricordo che lui ha detto che ero l’ennesima persona che veniva senza cartella clinica. Ha detto “un altro ridotto male senza cartella clinica”.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, io non so se... qui devo chiedere al Pubblico Ministero, chiedo al Pubblico Ministero se la documentazione clinica relativa alla visita ad Alessandria è prodotta agli atti del dibattimento.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Sì, comunque c’è il diario clinico riporta anche la parte relativa ad Alessandria.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Chiedo questo perché nonostante quanto lei dica, cioè che non aveva cartella clinica, il medico di Alessandria ha scritto il diario clinico proprio sulla stessa pagina della cartella clinica di Bolzaneto. Cioè c’è una pagina in alto, ci sono i dati che le ho letto sulla pagina di Bolzaneto, questa visita alle 2.30 e poi sotto il timbro “Casa di reclusione Alessandria”. Allora chiedo di produrre, adesso non ho ovviamente la copia, comunque mi riservo di produrre la cartella clinica.>>

PRESIDENTE: <<L’avvocato Garbagnati si riserva di produrre...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lo facciamo noi.>>

Avv. GARBAGNATI: <<La cartella clinica di Bolzaneto che comprende anche la visita medica fatta ad Alessandria che è appunto sulla stessa pagina.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<A questo punto la produce il P.M.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti della cartella clinica in oggi prodotta dal Pubblico Ministero relativa al signor De Munno.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei ricorda com’erano le sue condizioni in occasione della visita ad Alessandria, quando è stato visitato? In generale, ovviamente non le chiedo i dettagli.>>

Teste DE MUNNO: <<A livello generale erano simili a quelli del giorno prima, come dire, il piede continuava a essere rotto, le costole doloranti, mi facevano male le spalle e poi tutto quanto il corpo ovviamente. Ad Alessandria molto gentilmente mi avevano fornito di una sedia a rotelle.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, lei ad Alessandria è stato percosso, ha subito lesioni nel carcere di Alessandria quando è arrivato?>>

Teste DE MUNNO: <<No. All’arrivo nelle prime ore dell’arrivo c’è stata, diciamo, come potremmo dire... io personalmente no, sono state subite lesioni da altre persone, però durante tutto il resto del soggiorno assolutamente nulla.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, lei ricorda di avere parlato dell’arrivo di Alessandria, della visita, io non le posso contestare perché di questo ne ha parlato nella querela, che non è un atto che può essere oggetto di contestazione, però è chiaro che nella querela si riportano dei fatti. Ecco, siccome di questi fatti comunque lei ha parlato allora io le contesto innanzitutto, giusto per la precisione, che le leggo quanto ha riferito lei nel corso dell’interrogatorio, dice: “Ad Alessandria siamo stati accolti da agenti, ci hanno fatto mettere...”, qui poi prosegue “ci hanno fatto mettere con le braccia avanti, con un solo dito dovevamo toccare la parete, quando qualcuno le abbassava veniva percosso. Da una cella vicino alla mia sentivo delle urla tremende”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, è vero.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei comunque non ricorda se nella querela ha riferito di essere stato percosso o comunque non ricorda delle percosse a lei personalmente?>>

Teste DE MUNNO: <<A me personalmente no. Però anche io ho dovuto assumere quella posizione, malgrado, diciamo così, la mia infermità, però ricordo che altre persone sono state percosse e ricordo queste urla tremende provenire da un’altra stanza.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda delle perquisizioni, di essere stato perquisito a Bolzaneto o ad Alessandria in una stanza in cui c’erano anche dei medici?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Senta, lei ha riferito di essere fotografo freelance, se ho ben capito.>>

Teste DE MUNNO: <<Non più, non faccio più parte dell’albo dell’AIRF.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Era all’epoca dei fatti.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, grossomodo dal 2000 al 2002... tra il 2001 e il 2002, stagione...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ho usato questa espressione perché è quella che lei ha usato nell’interrogatorio, “Sono fotografo freelance”.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, all’epoca.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Lei quindi aveva con sé delle macchine fotografiche?>>

Teste DE MUNNO: <<Certamente, danneggiate.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Aveva delle macchine fotografiche danneggiate nel senso che?>>

Teste DE MUNNO: <<spaccate, rotte dalla Guardia di Finanza, quando mi ha preso. Per l’esattezza una Nikon F801S.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Quindi nel momento in cui è stato arrestato nelle fasi dell’arresto sono state rotte queste macchine fotografiche?>>

Teste DE MUNNO: <<nella fase del pestaggio, ci terrei a precisare, una Nikon F801S...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Pestaggio, ma visto che ha descritto diversi momenti di questa giornata, riferita al momento comunque dell’arresto.>>

Teste DE MUNNO: <<e poi non soltanto la macchina, posso continuare con tutto il materiale che è andato perduto, che è andato distrutto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Il materiale lei non l'ha più trovato, non l'ha più visto?>>

Teste DE MUNNO: <<No, la macchina fotografica ce l'ho bella a casa, rotta, conservata, a memoria, proprio in un posto proprio...

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, questa macchina fotografica gliel'hanno presa e rotta, come riferisce lei, al momento dell’arresto. Dopodiché?>>

Teste DE MUNNO: <<Dopodiché mi è stata presa insieme alle mie cose. L’unica cosa che non mi è tornata indietro sono due obiettivi...

Avv. GARBAGNATI: <<Ma lei quando era a Bolzaneto le sono state consegnate all’uscita del carcere o anche quando era a Bolzaneto ad un certo momento ha trovato i suoi effetti personali, le sue macchine fotografiche?>>

Teste DE MUNNO: <<I miei effetti personali mi sono stati riconsegnati all’uscita del carcere, mancanti di: 20 rullini, di cui 14 scattati, due obiettivi...>>

Avv. GARBAGNATI: <<D'accordo. Comunque lei quando era a Bolzaneto non ha visto macchine fotografiche, le sue macchine fotografiche a Bolzaneto non le ha viste, non le sono state mostrate?>>

Teste DE MUNNO: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<D'accordo. Allora non dovrei avere altre domande.>>

Avv. ZUNINO: <<Io le faccio solo un paio di domande relativamente a due diversi momenti della sua permanenza a Bolzaneto. Parliamo dell’arrivo a Bolzaneto. Lei, se ho capito bene, mi corregga se sbaglio, ovviamente, quando ha risposto alle domande del Pubblico Ministero lei ha riferito che nel piazzale c’erano diverse divise. Lei ricorda questo, la differenza di queste divise, ce le può descrivere?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, come ho detto prima, vuole che le indichi secondo le foto, ovviamente?>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, naturalmente, perché stiamo parlando di un procedimento, quindi è necessario che rimanga a verbale.>>

Teste DE MUNNO: <<Ricordo sicuramente la Ascoli 2 e con una netta maggioranza però della B3, B2...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma non serve che vengano rammostrate, per quanto mi riguarda...>>

PRESIDENTE: <<No, è un problema tecnico, deve interrompere un momento la registrazione per cambiare il CD.>>

INTERRUZIONE DELLA REGISTRAZIONE

RIPRENDE L’UDIENZA

Avv. ZUNINO: <<Avevamo detto delle divise, avevamo detto, appunto, se ho capito bene, Ascoli 2? Purtroppo è stato interrotto.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Aspetti. Avevo detto Ascoli 2, B2 e B3, sicuramente. Più agenti in borghese.>>

Avv. ZUNINO: <<No, perché nel suo interrogatorio quello dell’agosto del 2001, 12 agosto lei ha detto: “Intorno al furgone c’erano circa 10 persone, molti in divisa della Polizia o in borghese con la placca della Polizia.>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, in borghese c’erano... intorno al furgone. Io... lei mi ha chiesto nel piazzale, non intorno al furgone. Se parliamo di persone intorno al furgone, quelle che ci accoglievano sì, concordo esattamente con quello che ho detto prima. Se parliamo di persone, il piazzale è grande, molte persone passavano. Lei mi ha chiesto nel piazzale...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma guardi non è una domanda trabocchetto...>>

Teste DE MUNNO: <<No, per essere precisi.>>

Avv. ZUNINO: <<Semplicemente quindi al furgone, cioè le persone che erano dal furgone erano queste persone con... o in borghese o con la divisa della Polizia? È corretto?>>

Teste DE MUNNO: <<Corretto.>>

Avv. ZUNINO: <<In relazione al primo passaggio nel corridoio, probabilmente l'ha già detto, le chiedo scusa se le faccio di nuovo la domanda. Ecco, anche qua lei ha parlato di divise A2 e, se non vado errato, B2, però la domanda è questa: nel suo interrogatorio non aveva fatto riferimento alla divisa A2, aveva fatto riferimento solo a divise “che mi parevano della Celere e persone in borghese”, questo gliel'ha contestato il Pubblico Ministero ma le rifaccio la domanda, questo dico per correttezza anche nei confronti del Pubblico Ministero. Ecco, la domanda è questa, in quel momento, cioè stiamo parlando di un mese circa, neanche, dopo i fatti lei non ha fatto riferimento a divise A2, che invece oggi ci ha descritto. È sicuro che nel primo passaggio c’erano anche le divise A2, perché se no capisce bene che c’è...>>

Teste DE MUNNO: <<Capisco bene che...>>

Avv. ZUNINO: <<No, no, uno può sbagliare, non è che le stiamo dicendo...>>

Teste DE MUNNO: <<Il fatto comunque di avere dei riferimenti fotografici sicuramente mi dà più certezza.>>

Avv. ZUNINO: <<Anche allora aveva avuto dei riferimenti però.>>

Teste DE MUNNO: <<E ho detto semplicemente... comunque confermo la tesi che espongo, cioè una memoria fotografica proprio.>>

Avv. ZUNINO: <<In relazione alle iniezioni che lei ha subìto, ha ricevuto in questo caso direi più che subìto, ecco, a Bolzaneto, o comunque in generale durante l’arco della giornata, per quanto può ricordare, quante iniezioni le furono...>>

Teste DE MUNNO: <<tre.>>

Avv. ZUNINO: <<Ricorda i momenti?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, ne ho avuta una proprio poco prima di prendere l’ambulanza e due dopo.>>

Avv. ZUNINO: <<Sempre a Bolzaneto.>>

Teste DE MUNNO: <<A Bolzaneto.>>

Avv. ZUNINO: <<All’ospedale? Gliele hanno fatte altre o un’altra oppure no?>>

Teste DE MUNNO: <<All’ospedale non ricordo benissimo, perché ho ricevuto molte cure.>>

Avv. ZUNINO: <<Esclude di aver ricevuto un’altra iniezione oppure non lo ricorda proprio?>>

Teste DE MUNNO: <<Non lo escluso.>>

Avv. ZUNINO: <<Quindi una prima di partire per l’ospedale, una forse, non sappiamo, quindi lasciamo stare il discorso dell’ospedale...>>

Teste DE MUNNO: <<Io sinceramente in ospedale non la ricordo.>>

Avv. ZUNINO: <<Ho capito.>>

Teste DE MUNNO: <<Però potrebbe essere, stando in ospedale.>>

Avv. ZUNINO: <<Lasciando stare quindi, tralasciamo l’ospedale dove lei non lo esclude e poi altre due a Bolzaneto. Ricorda i momenti di Bolzaneto ovviamente?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì. Di Bolzaneto le due iniezioni sono state fatte tutte quante verso la fine della mia, del mio soggiorno a Bolzaneto. Uno abbastanza dopo che sono tornato dall’ospedale e una proprio poco prima di trasferirmi praticamente ad Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, ma tra queste due, per quanto può ricordare, che distanza di tempo c’è stata? Sono state una subito dopo l’altra oppure è passato del tempo?>>

Teste DE MUNNO: <<No, sono passate delle ore. Però sinceramente non...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma non le sto chiedendo chiaramente una cosa che non mi può dire. Però l’idea se è passato o non è passato del tempo quello credo che lo possa riferire, questa era la mia domanda. Certamente non le chiedevo dieci minuti, un quarto d’ora, un’ora e un quarto, sarebbe stata una domanda assurda.>>

Teste DE MUNNO: <<Io penso che quelle... se mi sono state praticate quelle cure le devo a quell’agente, insomma.>>

Avv. ZUNINO: <<Non ho capito, scusi.>>

Teste DE MUNNO: <<Se mi sono state praticate quel tipo di cure lo devo a quell’agente.>>

Avv. ZUNINO: <<D'accordo. Ma a parte quello...>>

Teste DE MUNNO: <<Quindi so che c’è...>>

Avv. ZUNINO: <<No, ma per carità, io non sto facendo riferimento all’agente, stavo dicendo, stavo chiedendo il periodo, il momento in cui le sono state praticate queste iniezioni, poi a chi lo debba naturalmente è un altro discorso, ecco. Quindi dice ore tra una e l’altra. Grazie, non ho altre domande.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Chiedo scusa, volevo fare ancora alcune domande in riferimento al naziskin che è un elemento nuovo che è emerso oggi dalle dichiarazioni. Volevo chiedere... mi scusi, c’è qualche problema?>>

Teste DE MUNNO: <<Prendo un attimo fiato.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Le volevo chiedere se ce lo può descrivere, visto che lei ha detto che lo conosceva già in precedenza, ho capito bene?>>

Teste DE MUNNO: <<Di vista.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Senta, le posso chiedere se lei l’aveva conosciuto in ambienti legati agli stadi?>>

Teste DE MUNNO: <<No, io non frequento lo stadio. L’ultima partita Italia-Austria del ’90.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Faccio riferimento alle dichiarazioni rese precedentemente dai testi già ascoltati nelle precedenti udienze. Ce lo può descrivere più in dettaglio che può?>>

Teste DE MUNNO: <<Magro.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Età più o meno intanto?>>

Teste DE MUNNO: <<Direi... adesso? L’età che potrebbe avere adesso?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Ossia, che aveva allora, tanto è lo stesso.>>

Teste DE MUNNO: <<Un po’ meno di me, direi 29-28 anni, ecco, insomma.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Lei di che anno è?>>

Teste DE MUNNO: <<Io sono del ’74, 31 anni, 32 ad agosto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Un po’ più giovane comunque?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, direi di sì. Magro, basso, all’epoca ovviamente rasato e molto tatuato.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Rasato e molto tatuato. Chiedo di poter mostrare al teste una foto in riferimento alle dichiarazioni che sono state rese precedentemente dai testi precedentemente ascoltati, con riferimento alla persona che ha indicato oggi per la prima volta il teste onde vedere se vi riconosce la persona indicata.>>

Avv. ZUNINO: <<Qual è la rilevanza?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Perché sarebbe importante in riferimento alle dichiarazioni che sono state rese anche alle precedenti udienze circa la presenza di un soggetto che è analogo a quello... cioè nelle precedenti udienze sono già state rese dichiarazioni da altre persone riguardanti lo stesso soggetto, allora il Pubblico Ministero vorrebbe mostrare, l’Ufficio del Pubblico Ministero, una foto tra le persone arrestate...>>

PRESIDENTE: <<Se non ci sono opposizioni il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a mostrare una foto che rappresenta...>>

Avv. ZUNINO: <<Troppo veloce, nel senso che noi almeno formalmente ci opponiamo.>>

Avv. SCODNIK: <<Vale la stessa opposizione che avevo già fatto all’udienza scorsa su un fatto analogo; si tratta di un riconoscimento che non è stato eseguito nel corso delle indagini preliminari. Se vogliamo rammostrare al teste eventualmente tutto l’album fotografico di tutti i fermati presso la caserma di Bolzaneto ben venga e vediamo se il teste ci individua il teste... anche se chiaramente.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Chiedo scusa, non è stato fatto in indagini perché era un elemento che non risultava né dalla querela e né dalle dichiarazioni e anche in riferimento alle altre persone che ne hanno parlato ne hanno parlato per la prima volta qui. Adesso ci sono dei collegamenti possibili che in allora, quando sono stati sentiti gli altri testi, non erano possibili. Oggi ci sono e l’Ufficio del Pubblico Ministero li ha fatti. Ha spiegato al Tribunale perché, era solo a questi fini, non è che non era stato fatto.>>

Avv. ZUNINO: <<Allora, proprio a maggior ragione perché si tratta di un fatto nuovo...>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Facciamo vedere allora tutto il CD, io non ho problemi. Facciamo vedere tutto il CD e...>>

P.M. (Dott. MINIATI): <<No però, un momento, però tutto il CD mi sembra assolutamente insensato. Nel senso che bisogna far riferimento a quello che è emerso nel corso dell’istruttoria dibattimentale, la presenza di una persona che è stata individuata come appartenente ad ambienti di destra e che quindi la cui presenza a Bolzaneto in qualche modo suscitava, come possiamo dire, un minimo di stupore emerso esclusivamente per la giornata di venerdì, tant’è vero che il teste di oggi si ricorda di questa persona, ma dice di non averlo visto a Bolzaneto, lui che vi ha trascorso il sabato, ma di averlo visto ad Alessandria, anzi di averlo visto quando lui stava per andarsene e che dimostrerebbe che era venerdì, quindi quanto meno dovremmo limitare al venerdì, ci dice che è una persona di Roma e quindi quanto meno dovremmo limitare ai romani del venerdì, ci ha dato una descrizione fisica. Adesso, insomma, non credo che però dobbiamo proprio fare i rebus, ecco, quindi secondo me, il Pubblico Ministero ritiene di avere elementi per considerare corretta la richiesta di esibire solo questa foto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Teniamo a far presente che tutti questi collegamenti che ha esternato adesso il collega non li avevamo detti prima apposta per non essere suggestivi, li abbiamo dovuti esternare adesso di fronte all’opposizione, c’eravamo, appunto, astenuti dal fare tutti i commenti, i riferimenti, ho parlato appositamente di collegamenti, non ho detto né la giornata né niente, siamo stati costretti ad esternarli solo adesso.>>

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, ma l’avrebbe visto comunque ad Alessandria, ho capito bene?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<In carcere che stava uscendo quando lui è arrivato.>>

Avv. ZUNINO: <<E non a Bolzaneto.>>

INTERVENTO: (Fuori microfono).

Avv. ZUNINO: <<Mi facevo la domanda sulla rilevanza a questo punto, l'ha visto ad Alessandria e non a Bolzaneto. Per carità, la nostra è un’opposizione necessaria, ecco. Quando c’è la polemica c’è la polemica, si voleva semplicemente far presente che non è che è stato fatto prima perché non l’avete voluto fare, però neanche il meccanismo della contestazione in questo caso non vale.

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza il Pubblico Ministero a mostrare la fotografia essendo essa relativa a uno specifico episodio riferito dal teste nel corso dell’udienza.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<La vede questa persona? È questo naziskin detto “Orca”, noto come “Orca”?>>

Teste DE MUNNO: <<Sì, lo riconosco nella foto.>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<È lui?>>

PRESIDENTE: <<La foto chi rappresenta?>>

P.M. (Dott.ssa PETRUZZIELLO): <<Borgo Matteo, l’arrestato Borgo Matteo.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste? Grazie. Dovrebbe firmare la piantina.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 251.001 caratteri.
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